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SENZA IL DUELLO TRA IL CAMPIONE BELGA E GIMONPI II «GIRO» E* ORMAI FINITO 

Espulso Merckx: droga, congiura o errore ? 





ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


RIAFRA- MENTRE LE CONDANNE A MORTE 
mfirn». VANN0 ALLA FIRMA DI OJUKWU 

ANGOSCIOSA ATTESA 


Si tenta di salvare 
la vita dei 18 tecnici 

Passi presso la Francia perchè intervenga sui biafrani —- Negato ai rappresentanti della 
Croce Rossa il permesso di visitare i prigionieri — Domani Nenni riferisce alla Commis¬ 
sione esteri della Camera — La strage al campo « Kwale 3 » nel racconto di un testimone 



LA LEZIONE DELLA FRANCIA 


T RE FATTI principali 

emergono dal risultato 
del primo turno delle eie- 
rioni per il presidente del¬ 
ia Repubblica francese: pri¬ 
mo, la riaffermazione della 
egemonia della borghesia 
su quella grossa parte dello 
elettorato che aveva sostenu¬ 
to De Gaulle e la sua politi¬ 
ca; secondo, la relativamen¬ 
te debole affermazione del 
centrista Poher che ha rac¬ 
colto molto meno voti di 
quanti i suoi sostenitori si 
attendessero; terzo, il gran¬ 
de successo del candidato del 
PCF tanto più significativo 
se paragonato al vero e pro¬ 
prio crollo del candidato so¬ 
cialdemocratico Defferre e 
del suo partner Mendès 
France. Si tratta di fatti che 
impongono qualche rifles¬ 
sione. 

Il numero di voti ottenuto 
da Pompidou — che piazza 
l’ex primo ministro di De 
Gaulle nella migliore posi¬ 
zione per succedere al vec¬ 
chio generale sconfitto — 
non deve indurre a facili ge¬ 
neralizzazioni, Sarebbe ad 
esempio azzardato sostenere 
che la massa dei francesi 
che hanno votato per l’at¬ 
tuale leader gollista voglia¬ 
no le stesse cose e che il lo¬ 
ro voto abbia dunque lo 
stesso significato. La miglio¬ 
re smentita ad una tesi di 
questo genere viene del re¬ 
sto dalla stessa campagna 
elettorale di Pompidou, che 
è stata assai oscillante tra 
posizioni di netta « ortodos¬ 
sia » gollista e posizioni, in¬ 
vece, notevolmente incerte 
sia nel campo della politica 
interna sia soprattutto in 
quello della politica interna¬ 
zionale. Oscillazioni che 
rendono assai difficile, oggi 
come oggi, tentare di defi¬ 
nire quali potranno essere 
le grandi linee del program¬ 
ma di Pompidou nel caso 
che tra due settimane egli 
venga eletto presidente del¬ 
la Repubblica. 


L A RELATIVAMENTE de¬ 
bole affermazione di Po¬ 
her, dato addirittura come 
gran favorito dai primi son¬ 
daggi effettuati aU'indoma- 
ni della presentazione della 
sua candidatura, conferma 
soprattutto il fatto che la 
presa centrista in Francia 
è limitata. L’attuale presi¬ 
dente della Repubblica ad 
interim ha d’altra parte pa¬ 
gato lo scotto di una cam¬ 
pagna elettorale condotta 
senza mordente alcuno e ba¬ 
sata fondamentalmente sulla 
preoccupazione di non urta¬ 
re l'elettorato gollista. Ba¬ 
sti per lutti l’esempio della 
ambiguità di Poher sul pro¬ 
blema dello scioglimento 
della attuale Assemblea na¬ 
zionale in cui la maggioran¬ 
za gollista è stata ottenuta 
attraverso la legge truffa 
varata da De Gaulle. Una am¬ 
biguità che ha tolto eviden¬ 
temente alla candidatura 
Poher quei tanto di patina 
antigollista che l'ex presi¬ 
dente del Senato si era con¬ 
quistato con la sua campa¬ 
gna contro il referendum del 
27 aprile. 

La stessa decisione del 
PCF di astenersi dal voto nel 
secondo turno dello scruti¬ 
nio va letta in questa chia¬ 
ve: essa costituisce, in pra¬ 
tica, un rifiuto di firmare 
la cambiale in bianco pre¬ 
sentata da un candidato cen¬ 
trista che rifiuta ogni impe¬ 
gno contro la destra diven¬ 
tandone per questo stesso 
fatto un potenziale alleato. 

V I E’ INFINE il grande 
successo del nostro com¬ 
pagno Jacques Duclos. Tutti 
ricordano che agli inizi del¬ 
la campagna elettorale al 
candidato comunista veniva 
attribuita una percentuale 
di voti che nella ipotesi pm 
favorevole non superava il 
12 per cento. La considera¬ 
zione che slava alla base di 
una tale previsione era che 
essendo Duclos palesemente 
fuori giuoco nella corsa al¬ 
la presidenza, una grossa 
parte dell’elettorato comu¬ 
nista o comunque di sinistra 
avrebbe preferito votare 
« utile » e cioè per candida¬ 


ti meglio piazzati. Ciò è for¬ 
se accaduto soprattutto nei 
confronti di Poher che ha 
potuto raccogliere qua e là 
voti antigollisti che in altre 
condizioni sarebbero andati 
al candidato della sinistra. 
Ma se è accaduto, se ne de¬ 
ve dedurre che il quasi ven- 
tidue per cento dei voti an¬ 
dati a Duclos — con un au¬ 
mento di quasi il due per 
cento rispetto ai voti rac¬ 
colti dai comunisti alle ele¬ 
zioni politiche dell’estate 
dello scorso anno — non ri¬ 
flette ancora completamen¬ 
te la forza reale dei nostri 
compagni francesi. Questo 
risultato, ad ogni modo, co¬ 
stituisce una lezione cocente 
per i presuntuosi strateghi 
della sinistra non comunista 
francese che avevano vaneg¬ 
giato di poter rinchiudere il 
PCF in un piccolo ghetto 
politico. « Un voto, un solo 
voto più dei comunisti - 
aveva detto Defferre soste 
nuto da Mendès France — c 
tutto sarà pm facile ». Ebbe¬ 
ne. il candidato della SFIO 
ha ottenuto meno di un quar¬ 
to dei voti del candidato co¬ 
munista. Si è conclusa cosi 
nel modo più squallido, l'av¬ 
ventura cominciata al Con¬ 
gresso di Alfortville e che 
ha forse i suoi prodromi nel¬ 
la ambigua manifestazione 
di Charicty della fine del 
maggio del 1968, quando si 
tento di mettere in piedi una 
» successione » a De Gaulle 
su una piattaforma decisa¬ 
mente anticomunista. Noi 
non sappiamo ne possiamo 
sapere quali conseguenze ini 
mediate avranno sullo insie¬ 
me della sinistra il grande 
successo comunista e la scon¬ 
fitta della SFIO. Ci sembra 
chiaro, tuttavia, che ogni 
tentativo di far avanzare 
in Francia una alternativa 
socialista non può avere suc¬ 
cesso se non si terrà nel 
giusto conto la forza del 
Partito comunista, i suoi le¬ 
gami con la classe operaia 
e con il popolo, la sua capa¬ 
cità di mobilitare e di or¬ 
ganizzare le energie migliori 
della Francia. 

Alberto Jacoviello 



Prima risposta degli operai alle minacce di Agnelli 


Ventimila della FIAT 

scioperano oggi 
due ore per turno 

Sono i lavoratori delle Officine di carrozzeria della Mirafiori -1 sindacati 
uniti hanno chiamato 1H0 sciopero per avanzate rivendicazioni di poter* 
o di controllo operaio ■ Ferma replica da parte di FIOM, FIM e UHM 
ai ricotto della azienda (chiusura degli stabilimenti e sospensioni) 


L'indicazione dei comunisti francesi per il secondo turno elettorale 

Il PCF: né Pompidou né Poher 

(togato il voto ai duo candidati dello destra - La decisione presa ieri dal C.C. 


Il quadre fF.alv dai risultati dalla elezioni presiden¬ 
ziali francasi (mancano oolo circa mozzo milione di voti 
dai territori d'oltremare) è il ««guantai 



VOTI 

% 

POMPIDOU 

9.t$a.tM 

43,05 

POHER 

5.221 .«a 

23,44 

DUCLOS 

4.7» .MS 

21,53 

DEFFERRE 

1.130.OSO 

5,» 

ROCHARD 

I1S.S12 

J>3 

DUCATEL 

ttS.714 

1,27 

KRIVIME 

227.7M 

1* 


Dnl «ostro corrispondente 

PARIGI, 2 

Il Comitato centrale del 
PCF ha deciso stasera di invi¬ 
tare ì propri elettori a non 
pronunciarsi nè per Poher nè 
per Pompidou al secondo turno 
delle elezioni presidenziali che 
avranno luogo il prossimo 15 
giugno. Scegliendo l’astensione 
il PCF dichiara di non voler 
impegnare in una battagli* tra 
candidati del grande capitolo 


PARMA - Anna Spingardi, moglie di Guglielmo Grignaffim, 
uno dei quattordici tecnici in mano dei biafrani, con il figlio- 
letto Paolo fTHcfoto) 

L’annuncio della condanna a morte dei diciotto 
tecnici dell’ENI prigionieri — quattordici dei quali 
italiani — ad opera di un tribunale dei secessionisti 
biafrani ha suscitato enorme emozione in seno alla 
opinione pubblica, già dolorosamente colpita dalla 
scoperta dei resti del loro compagni di lavoro, massacrati 
al campo « Kwale 3 ». Il presidente del Consiglio, Rumor, 
e il ministro degli Esteri, Nenni, si sono consultati ieri 
mattina e hanno predisposto « ulteriori e immediate 
iniziative dirette alla salvezza e alla liberazione dpi tecnici, 

intensificando a tal fine 
____ ogni possibile collegamen¬ 
to». Domattina, Nenni ri¬ 
ferirà alla Commissione este- 
tllrnn oloHArnla n delu Camera, apposita- 

Turno eieTTOrOie m»nre convocala. Il presiden- 

------ te della Camera, Pertini, ha 

inviato un telegramma al suo 
___ (o'.lega frani ese, Cliaban Del- 

r ■ mas. per chiedergli di esor- 

. Iloa 1* a » tare il governo francese a 

| lUlInlfll^ un In'ervetito presso 1 Dia- 

t tram (Vme e noto, il gover- 

' ■ VII vi no liarr e-e. al pan di quello 

caluma e della stragrande 
maggioranza dei governi, non 
ha riconosciuto il Biafra (i 
, , II,— ,» soli governi che Jo hanno fat- 

srestt mri dal C C q u * lh della costa 

IVII VWf d'Avorio, lo Zambia, la Tan¬ 

zania e 11 Gabon) ma ha as- 

i- _. , sunto in diverse occasioni un 

iai°,n M nI >P T ra a C democratiche atteggiamento di simpatia 

che in Duclos hanno votato per ver “ le rft g lont addotta dai 

deltotrancia iL/'l" secessionisti contro il governo 

della Francia, per I unita delle oberale nigeriano 
sinistre e per il socialismo. u «li?? - . « 

« Noi crediamo — ha dichia- ~ 
rato Waldeck Rochet — che .«f! 

questa sia la sola posizione giu- 
sta che del resto conferma il 

T> *"■ r" TX «i P.?^SS*r. ln i 1 , X£S 

AugilftO Ptncoldf dei diciotto prigionieri, che 

('Segue in ultima pagina) 


(Segue a pagina 5) 


Dalli nottra redazione 

TORINO, 2 

I sindacati metalmeccanici 
torinesi hanno dichiarato per 
domani due ore di sciopero da 
effettuarsi in ogni turno di la¬ 
voro (il primo ed il normale 
resteranno fermi dalle J() alle 
12) nelle Officine di Carrozze 
ria - linee di montaggio, gio 
sire e circuiti — della FIAT 
Mirafiori. All'azienda, che con 
il provocatorio telegianima di 
idi ha minacciato « m :iwn 
za di normalità produttiva » !.i 
sospensione di migliaia di la 
'-oratori giocando la carta de’ 
le mtmudaziom e del riratL.>. 
i sindacati hanno risposto 
nendo ben ferma la loro li 
nea di sviluppo dell'agitazione 
per la contrattazione integrati 
va. chiamando m lotta i venti 
mila operai della Carrozzeria 

Ija vet lenza e apena da qual 
che giorno e già si sono av 
viate discussioni Ma le parti, 
res’.ite finora senza un appro 
do positivo. I.e i»iganiz/a/iom 
dei lavoratori e gli operai han¬ 
no chiesto che la velocita del 
le linee sia regolata in modo 
uniforme pei tutta la giornata; 
che non siano consentiti i re 
cuperi di produzione; che sia 
garantito, con un opportuno 
numero di risene, l'organico 
adeguato; die siano istituite e 
rispettate le pause necessarie 
per copine 1 momenti di as 
senza dell operaio Inoltre han¬ 
no richiesto file ad ogni squa¬ 
dra siano romumeati t tempi 
iiidividiuh e quelli comples 
sui ed il programma giorna¬ 
liero di produzione e che ogni 
mutamento o innovazione sia 
discusso con i lavoratori inte¬ 
ressati tumite la C.I. e i de¬ 
legati appositamente designati 
dagli onerai 

I segie-ari generali della 
FIOM. della FIM e della 
FILM, inn questo telegram 
ma al.a < onfindustria, han 
no respinto il matto della 
FI A'I 

'< Riferimen'o vostro tele 
gramm.i riaffermiamo — co¬ 
me già fa’ti) alla organizza¬ 
zione mdus’riale torinese e 
alia direzione FIAT — che 
ver’en/e m atto possono es¬ 
sere esi .Usivamente risolte 
afliontando richieste presen¬ 
tate dal snidai .iti In un con- 
lron’o reale ioti i rappreseti 
tarpi smelami; dei lavoratori 
della FIAT Inasprimento si 
'nazione mn eventuale prov 
sedimento di (hmsi’ru sta 
bihmenM FIAT o sospensio 
ni lavoratori n»n potrebbe 
ro che determinare una du¬ 
ra risposta da uar'e organiz¬ 
zazioni sindacali e provoca¬ 
re gravi conseguenze di cui 
l'azienda e la vostra orga¬ 
nizzazione porterebbero tut¬ 
ta la responsabilità. Ferma 
restando la piena competen¬ 
za delle organizzazioni sin¬ 
dacali torinesi a condurre i 
negoziati sulle vertenze In at¬ 
to. le Federazioni nazionali, 
sempre qualora non si giun¬ 
ga ad atti ingiustificati e ob¬ 
biettivamente provocatori, ri¬ 
mangono disposte a fornire 
ulteriori chiarimenti sul lo¬ 
ro orientamento a. 


Chi insieme con Scirè 
proteggeva le bische? 




I Hli'i 


i 11 vIcf-qucMore Minila Selre. arrestato prr I» scandalo 
| (Ielle hiichc protette da poliziotti e carabinieri, e «tato 
j interrogato Ieri In rareere I.a sua tangente sarebbe stata 
(Il 2 milioni al mese, meni re altri 7 milioni venlvann divisi 
| fra I vari protettori Intanto circolano con sempre maggiore 
Insistenza I nomi di alti funzionari che insieme a Scire 
| avrebbero protetto I biscazzieri; e questi nomi debbono 
venir fuori. A P4f!IN\ S 


0G6? 


¥ 9AI-TRA ve™ alla TV tl ! 

socialdemocratico ono¬ 
revole Cangila, in diretta 
potermi a rari Amendola, ha 
detto tra l nitro « Parlavo 
giorni fa con una eminen¬ 
te perdonatila politica a- 
nitro una i> *• un fuggevo¬ 
le sorriso ha illuminato t 
suoi orchi II liberale ono¬ 
revole tìadint Cnnfulomerl, 
che usto di profilo, sul 
video pareui si fosse infi¬ 
lala una matita a cavallo 
dell’orecchia destro, secon¬ 
do l'uso dei geometri , lo 
ha guardato s'iipehittn co¬ 
me a dire » Ma rio'' Quel¬ 
lo ir » 

F mi ere e nronr’o vero 
Cangila non mente, e se 
voi fate ca-o del resto, 
alla profondila alla finez¬ 
za e all mtelhaen-n delle 
intornia rum che gl» ame¬ 
ricani mostrano ih ritene¬ 
re dall'Italia, r: rendete 
conto che esse non posso¬ 
no tenire che dtill'on di¬ 
rigila. l'uomo che nella 
sua biografia parlamenta¬ 
re ha scritto, tra l'altro, 
di sè- « Proviene dal PSDI 
di cui è stato membro del¬ 
la Direzione Nazionale e 
Vice Segretario Naziona¬ 
le ». dove sì vede che f 
suot giudizi politici sono 
confortati da una impla¬ 
cabile conoscenza della 
grammatica. Due settima¬ 
ne or sono i stato Cariglia 
a sottoscrivere, per t so- 


il bacillo 


ciatistl italiani, il docu¬ 
mento dell Internazionale 
che condanna il comuni¬ 
Smo. Quando è venuto il 
suo turno, non st decide¬ 
va ad apporre la firma. 
Lo hanno sollecitato « Ma 
scusate — ha fatto notare 
Fon Carigha — non ci 
una croce qnC ». it Sì, ma 
i per indicare il punto.. » 
s Oh pardon, credevo di 
avere già firmato ». 

Domenica, jnrlando a 
Montecatini. Cangila ha 
detto che la « veia natu¬ 
ra del comuniSmo è tota¬ 
litaria. egemonica, antide¬ 
mocratica. antthoertaria. 
ìmpenuhsta » Fi co le so¬ 
lite informarlo’!! sul co- 
munismu. troppo spesso 
I retti dose approssimative 
e incomplete II tire se¬ 
gretario socialdemocratico 
del PSt st è dimenticato 
di aggiungere, o non lo 
hot* nri avv**?itQ « 

guardo, che il comuniSmo 
è anche ani icnttogamico, 
serve cioè a combattere la 
« Uncinuta necafor », dan¬ 
nosissimo batterio, o ba¬ 
cillo, di ortgme america¬ 
na. Lo si distrugge con le 
irrorazioni di tolto, sicché 
quando passa nei pressi 
delle nostre sezioni l'ono¬ 
revole Cariglia farà bene a 
tenersi alla larga, a evita¬ 
re che i compagni lo tpn la¬ 
tino. 

Fortebr accio 


Colpa di scarta al Gir* d'Ita¬ 
lia: alla partenza dalla di- 
ciassattasima lappa, la Calla 
Ligura-Pavia (pai vinta dal 
danasa RiHor) si è apprese 
che il campione belga Eddy 
Morckx, fino a qual momon- 
fo maglia rasa con 1*42" di 
vantaggia su Gimendi, ara 
stata esclusa dalla corsa per¬ 
chè l'osamo antidoping aveva 
dato risultati positivi nei suol 
confronti (cioè ora accusato 
di aver ingerita sostanza «do¬ 
ping »). E non basta perchè 
all'esclusione dal giro farè 
automaticamente seguito la 
squalifica par un mase che 
impedirà al belga di parteci¬ 
pare al Tour do Franco, in 
programma dal 2é giugno. La 
notizia ha provocato l'incre¬ 
dulità o l'indignazione di tutti 

I corridori eh* hanno criticalo 

II slstoma usato por lo ana¬ 
lisi od hanno Insinuato che 
Merckx possa esser# rima¬ 
sto vittima di ima congiura. 
Pordè I corridori non vole¬ 
vano partir# por la tappa di 
lori: alla fina si sono lasciati 
persuadaro, ma hanno com¬ 
piuto il percorso ad una ma¬ 
dia molto bassa, attuando una 
spoeto di « sciopero bianco ». 
E Gimondi che in conseguen¬ 
za dalla squalifica di Merckx 
è diventato il leader del Giro 
si è rifiutato di indossare la 
maglia rosa, simbolo del pri¬ 
mato. 

Nell» foto- il pianto di Eddy 
Merckx alla notizia dalla 
squalifica. A PAGINA 1 

Uno sport 
da pulire 

All'indomani della Mi lano- 
Sanremo ci fu qualcuno che 
disse: * Una volta o l'altra a 
Merckx gli capita una disgra¬ 
zia ». Bene, gli è capitata: 
hanno scoperto che si drogala 
e lo hanno tolto di mezzo 
dal Giro d'Italia. Come con¬ 
seguenza dovrebbe anche es¬ 
sere escluso dal Giro di Fran¬ 
cia (a meno thè gli organiz¬ 
zatori parigini non decidano 
che è stata un'operazione da 
buffoni e ignorino la squalifi¬ 
ca): poi può darsi che prima 
dei rampiona'i del mondo il 
povero Merckx sia spinto giù 
dal marciapiede da un pas¬ 
sante frettoloso, co-.! >i rom¬ 
pe una spalta e non vince 
nemmeno li. 

Se dicessimo che ci spiace 
mentiremmo; cioè, c i spiace 
per lui che è grosso campione, 
ci spiace per i cicfisfi che 
onestamente e duramente si 
guadagnano il pane e adesso 
vengono sommersi dallo stes¬ 
so fango; ma non ci spiare 
aff itto il caso in sé. Una vec¬ 
chia massima latina afferma¬ 
va • * Oportet ut scandalo eve- 
niant » («E' bene che acca¬ 
dano gli scandali *): è bene, 
almeno se servono al affron¬ 
tare i problemi che invece |l- 
nora si è finto che non esi¬ 
stessero. 

F il caso Merckx potrebbe 
anche, sr gli interessati lo af¬ 
fronteranno Uno in fondo, es¬ 
sere lo scandalo dai quale H 
può partire per fare pulizia. 
Il problema nafuralmenfe, 
non è di mettere in discussio¬ 
ne la decisione della giuria : 
se Merck r è risul*ato droga¬ 
to é giusto che sia stato estro. 
messo dalla corsa poiché 
questo é il regolamento; non 
è neppure quello dì mettere 
in discussione la fondatezza 
scienfièca dei controlli, della 
quale non si ha ragione di du¬ 
bitare (almeno da parte di chi 
non ha la competenza necessa¬ 
ria) : H problema, ovviamen¬ 
te. è assai piè lontano ad as¬ 
sai più importante. 
.Vaturalmenfa questo discar- 

Kiite Marmilo 

(Segue in ultima pagimm) 
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loie sul documento aaflconHMisi* deU'MernaiioMle 

L'autonomia del PSI 
oggi in discussione 
fra i capi corrente 

U beni lickiarati «irrhnKUile» da parti dal sacialdamacratici - Cla¬ 
trati tasi dal «patta eaatltazlaaala», i daratal a La Malfa aamaniscaM 
b siaistra de • Echi atl’actlcab di Laifa - Dimani la Dirazbna dalla DC 


n documento anticomuni 
di dpU'lBtenuioaalc aoeial- 
domoeratlea uri diacuMo 
OS! 1 , dai - cafsiists dei die 
ci », cioè da ila fiunU di col- 
loeamofkto tra le correnti del 
PSI alla quale aono deman¬ 
date tutte le questioni poli¬ 
tiche di un certo rilievo fi¬ 
no alla p r ò—ima riunione 
del Comitato centrale, fiata¬ 
ta per H 23. La polemica 
•ulla bona preparate a Lon¬ 
dra (para col contributo de¬ 
terminante di CarifHa) è 
•tata vivaciamma par più di 
una settimane. L'ala social- 
democratica se ne è servi¬ 
ta per appesantire il pr e 
prio ricatto e per porre con¬ 
dizioni sempre più eleva¬ 
te: l'anticomunismo dozzina¬ 
le del libello è «tato pre¬ 


sentato al Partito come un 
dato « irrinunciabile », tan¬ 
to che i manciniani hanno 

Owi«rYàiO vi*e altare in lai 

modo il prezzo dell’unità 
del Partito eifnifica in real¬ 
tà lavorare per non voler¬ 
la. Dopo aver fatto quadra¬ 
to intorno alle te*i deU’In- 
temazionale. Tannaci, Preti, 
Ferri, CarigHa, Matteotti e 
Orlandi hanno anche firma¬ 
to un documento sulla rela¬ 
zione di Longo al CC, per 
giungere alla conclusione 
che nei rapporti tra le for¬ 
ze di sinistra nulla deve es¬ 
sere mutato, secondo un 
modulo usuale ddl'antico¬ 
munismo. Il fatto che Ferri 
e Matteotti abbiano firmato 
insieme ai tanassiani que¬ 
sta misera giaculatoria con- 


L'assassinio di Carmino Battaglia 

Due magistrati 
sotto inchiesta 

Fermarono le indagini? 

Si indaga sull'oparito del presidente della 
Corte d*Appello di Messina e del Procu¬ 
ratore dalla Repubblica di Mistretta 


Dalla Mostra redazione 

PALERMO. 2 

Senza neppure attendere l'esi¬ 
to del passo compiuto dai depu¬ 
tati Tucean s Piscitello (PCI). 
Garbino (DC). Gatto (PSIUP) e 
Scardavi))* (PSI) presso il mini¬ 
stro della Giustizie Geva. il 
Consiglio superiore della magi¬ 
stratura ha deciso, e già avvia¬ 
to. formale procedimento di in¬ 
chiesta nei confronti del presi¬ 
dente della Corte d’Appcllo di 
Messina. Pietro Rossi, e del pro¬ 
curatore della Repubblica di Mi- 
stretta, Saverio Gullotti. 

L'inchiesta a carico dei due 
magistrati (sollecitata appunto 
dai cinque parlamentari con una 
interrogazione urgente) si rife¬ 
risce al loro inquietante atteg¬ 
giamento assunto neU'inchiesta 
sull'assassinio del compagno 
Cannine Battaglia, il dirigente 
socialista di Tusa trucidato tre 
anni fa dagli sgherri mafiosi dei- 
re agraria » mentre guidava Va 
lotta dei pastori e dei piccoli 
allevatori di Quello sperduto pae¬ 
sino dei Nebrodi per l'estromis¬ 
sione dalla terra nella cooperati¬ 
va del « commendator » Grìusep 
pe Russo, potentissimo armenti- 
sta della zona e suocero del di 
missionario segretario regiona¬ 
le dells DC. Di Napoli. 

Specificamente, al Procurato¬ 
re Gullotti si fa carico di ave¬ 
re richiesto, aenzs ulteriore ap¬ 
profondimento. il proscioglimento 
in istruttoria di alcune per¬ 
sone accusate del delitto Bat¬ 
taglia e quasi certamente < of¬ 
ferto » agli inquirenti «capri 
espiatori » a copertura di ben 
piu grosse responsabilità. 

Ancora più grave — anche per 
la fonte da cui proviene — l'ad¬ 
debito mosso al presidente Ros 
si, che per oltre due anni avocò 
• sé l’inchiesta sul caso nella 
qualità di Procuratore generale 
a Messina 

In base anche alle esplicite 
accuse del capo della polizia 
(Vicari le ha lanciate di re¬ 
cente. nel corso di un interro¬ 
gatorio davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia) è le 
cito infatti sospettare che Ros¬ 
ai in persona abbia frenato le 
indagini della polizia e impedi¬ 
to che nei confronti dell'amma- 
mgliatisaimo « commendatore » 
— sospettato In un primo tem¬ 
po di essere il mandante del de¬ 
litto — fosse adottata anche la 
più elementare misura di pre¬ 
venzione, come la diffida o il 
soggiorno obbligato. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha non solo ri te 
mito fondati I gravissimi sospet¬ 
ti a carico dei due. ma — « 
quanto risulta da buona fonte — 
ha deciso di allargare l'Inchie¬ 
sta nei confronti di Pietro Ros¬ 


si fino a Tare materia d'inda¬ 
gine nei suoi confronti anche 
altri pesanti addebiti che. in 
epoca anteriore al caso Batta 
glia, il compagno De Pasquale 
gli aveva mosso con una lunga e 
dettagliata interrogazione, rima¬ 
sta senza risposta per quasi due 
legislature. 

Negli ambienti del Consiglio 
superiore, viene data anche una 
attendibile spiegazione dell'in¬ 
solita ma salutare rapidità con 
cui è stato dato corso all'inchie¬ 
sta. Conoscendo Gava. si corre¬ 
va infatti il rischio che ad 
aspettare una sua iniziativa 
(ammesso che il ministro inten¬ 
da compiere sul Consiglio il 
passo sollecitato dall'Iniziativa 
parlamentare unitaria) l'inchie¬ 
sta venisse non prima, ma dopo 
la conclusione della carriera del 
presidente Bossi, il quale an¬ 
drà in pensione a settembre 

Ora, siccome é norma che per 
I magistrati siano decise, al 
momento della pensione, onorifi¬ 
cenze e promozioni (con il rango 
di Rossi si può ottenere li ti 
tolo di primo presidente onora¬ 
rio della Cassazione), solo in 
pendenza di un'inchiesta l’« iter * 
può essere sospeso. Ed è appun¬ 
to quel che avviene ora. Parti¬ 
colare significativo: in Consiglio, 
il più accanito — ma invano — 
sostenitore di Rossi è stato il 
ben noto presidente della Cassa¬ 
zione. Silvio Tavolare. 

9* I- P- 

Poliziotto spora 
e riduce 
in fin di vita 
un collega 

OI.KI \. 2 

Durante un furioso litigio un 
agente di PS, Giuseppe Romano 
di 26 anni di Novera Inferiore, 
è stato colpito al petto da un 
colpo di pistola sparato dal col 
lega Rosario Palmisano di 28 
anni da Messina: il ferito è in 
pericolo di vita all'ospedale di 
Olbia, mentre lo sparatore, su 
bito disarmato da altri agenti 
che assistevano al litigio, à agli 
arresti. 

L'episodio è avvenuto quattro 
giorni fa ma solo oggi è stato 
reso noto: non $1 conoscono i 
motivi che hanno fatto esplode¬ 
re il drammatico litigio fra » 
due poliziotti. 


Naila staziona di Banavanto 

Devastato bar-ristoro 
dai tifosi infuriati 

BENEVENTO. 2 

Una cinquantina di tifosi dells squadra di calcio del Tarantn, 
reduci da Avellino dove la loro squadra del cuore aveva 
perduto, insieme alla partita, la speranza della promozione 
in aarie C, hanno devastato il bar delia suzione di Benevento. 

K Benevento aveva fatto sosta il rapido diretto «Da città pu¬ 
gliese. 

I tifosi, radunati sui marciapiede della suzione, hanno 
aam ine iato a discutere sull'esito dell'incontro: ne è nata una 
rissa, a alcuna bottiglia aono sUU lanciato contro I vetri del 
bar-ristnro, andati in frantumi. I) barisU, Michele Vermilla, 
è rimasto colpito da una scheggia di vetro al viso. La polizia 
Ito fermato per accertamenti alcuni tifosi, tra I quali Egidio 
Oiannini. di 18 anni, e i] padre Cosimo, di 43. 11 rapido ha 
ripeto il viaggio par Taranto con circa un'ora di ritardo. 


tro il PCI è una testimo¬ 
nianza del patto che è stato 
stretto tra le due compo¬ 
nenti della destra del PSI: 
Ferri ha quindi accettato di 
preetarsi fino in fondo al¬ 
le minacce della componen¬ 
te ex-PSD!, ed eventual¬ 
mente di proporsi come can¬ 
didato alla segreterìa di un 
nuovo partito scissionista. 

I termini del contrasto al¬ 
l'interno del PSI riguarda¬ 
no sia il contenuto della boz¬ 
za dell'Intemazionale, sia 11 
modo come la delegazione 
dovrà atteggiami nei con¬ 
fronti di etto al congresso 
del COMfSCO (16 giugno). 
Come sarà formata la dele¬ 
gazione italiana e quali po¬ 
teri potrà avere? Né la Di¬ 
rezione, nè il « comitato dei 
dieci » sembrano in grado 
di dare una risposta a que¬ 
sti quesiti (a meno che non 
si verifichi un crollo nelle 
posizioni di qualche corren¬ 
te); e per questo sì è par¬ 
lato anche di una convoca¬ 
zione anticipata del CC. E’ 
in discussione, soprattutto, 
l'autonomia del PSI. la sua 
facoltà di decidere, giacché 
le tesi socialdemocratiche 
fanno del Partito italiano 
nuU’altro che una sezione 
completamente asservita alle 
decisioni (come assunte?) di 
quell’evanescente • partito 
guida • che è l'Internazio¬ 
nale. 

Quanto al problema del 
rapporti con i comunisti, 
qualche significativo com¬ 
mento è stato sollevato dal¬ 
l’articolo di Longo che ab¬ 
biamo pwbblicato Ieri, fi 
Corriere della sera vede dò 
che il segretario del PCI ha 
scrìtto circa il « patta demo¬ 
cratico • da proporre alle si¬ 
nistre come tuia « offerta 
abile, * con la quale si cerca 
* di approfondire nelle ft'e 
socialiste la spaccatura che 
nei giorni scorsi si è aperta 
fra coloro che sono favore¬ 
voli al dialogo e coloro che 
1 invece lo respingono catego¬ 
ricamente »; a parte lo sfor¬ 
zo di presentare sotto una 
luce parziale l’impostazione 
comunista, è evidente la pre¬ 
occupazione che pervade i 
commentatori borghesi di¬ 
nanzi alla forza effettiva del¬ 
le proposte politiche dei co¬ 
munisti. 

Anche II Popolo giudica 
l’articolo di Longo un mezzo 
« sottilmente insidioso » di 
« inserirsi nella complessa 
vicenda dei partiti del cen 
tro-sinistra, sviluppando il 
disegno del " nuovo patto 
costituzionale” » (evita tut¬ 
tavia di dire che quest’ulti- 
ma formulazione è stata re¬ 
centemente rilanciata pro¬ 
prio da una parte della DC); 
e la conclusione cui giunge 
l'organo della DC è quella 
di collocare il discorso « co¬ 
stituzionale » fuori di « ogni 
realistica prospettiva ». co¬ 
me se In questo caso l’orga¬ 
no di Piccoli e di Andreotti 
potesse permettersi di par¬ 
lare a nome di tutto l'arco 
delle forze di sinistra, laiche 
e cattoliche! Circa il rappor¬ 
to con i comunisti, comun¬ 
que. è da prevedere un di¬ 
screto battage propagandisti¬ 
co intorno al promemoria 
congressuale diffuso dai do- 
rotei, sul quale ahhiamo ri¬ 
ferito ieri: ispirato da Co¬ 
lombo, esso fa perno su di 
una riafferma7Ìone in chia¬ 
ve moderata del centro-sini¬ 
stra. e quindi sul rifiuto di 
ogni più aperto discorso l 
avanzato in proposito dalla 
sinistra de, nell'ncrasione 
aspramente redarguita. 

Anche La Malfa, parlando 
a Ravenna, non ha mancato 
di fare la sua predica alla 
sinistra de per la questione 
del « patio costituzionale ». 
essa non ha fatto — ha det¬ 
to — che « prendere in pre¬ 
stito » i t motivi » del PCI 
Questo « equivoco », secon¬ 
do La Malfa, sarebbe • al 
fondo della crisi del centro- 
sinistra ». 

Domani, Intanto, la Dire¬ 
zione de discuterà la crisi 
che si è aperta al vertice 
del partito in seguito alle 
iniziative oltranziste di An- 
dreottì sul divorzio, respin¬ 
te nel modo che sappiamo 
dalla Camera. Iti proposito, 
il ministro Bosco, fanfania- 
no, ha avuto Ieri una nota 
che pare doversi mettere in 
relazione alla manovra neo- 
centrista di Andreotti. quan- 
do ha dichiarato che • la li¬ 
nea politica i duella di cen- 

» i irajiuai m r cri e i pur uu 

per sostenerla sono quelli 
della attuale coalizione ». Da 
parte socialdemocratica. Or¬ 
landi ha polemizzato con Ta- 
viani, per affermare an¬ 
ch’egli piena fedeltà al cen¬ 
tro-#! ni str a: che fu « prò 
spettato ed imposto — ha 
detto — dai socialisti demo¬ 
cratici e, per easi, dal loro 
leader » (cioè da Saragat). 

C. f. 




IL 2 GIUGNO A ROMA 

li. la consueta parata militare in occasione del 2 giugno, 
festa della Repubblica. Sul palco d’onore, insieme al Presi¬ 
dente Saragat, j rappresentanti del governo e del Parlamento 
e le massime cariche della gerarchia militare. 

Quest'anno la sfilata ha impegnato 9.300 uomini, di tutte 
le unità delle tre armi (Esercito. Marina e Aeronautica) e 
si è articolata non più. come in passato, secondo una suddi¬ 
visione rappresentativa ma con un criterio operativo, quindi più 
tecnico. Ogni rappresentanza d'arma è passata dinanzi alla 
tribuna presidenziale cercando di offrire un quadro più uni¬ 
tario dal punto di vista del suo impiego tattico. Ed in questo 
contesto non è sfuggita la massiccia presenza, tra i reparti 


sfilanti, eli formazioni appartenenti alle forze di polizìa (dalla 
P. S. ai carabinieri, dalla Finanza agli agenti di custodia, 
alle guardie forestali), quest'anno aumentate di un'unità: 
quella dell'accademia di P. S. da poco costituita a Roma, 
presente con una compagnia. In pratica, tra poliziotti e cara- 
binà ri, oltre 2(810 uomini, circo un quarto di tutti gli uomini 
impiegati. 

In molti quartieri romani, e anche tra la folla che assi¬ 
steva alla sfilata, sono apparsi numerosi cartelli e striscioni 
contro la presenza delle basi NATO in Italia (nelle foto: il 
cartello issato sulla « sedia del diavolo >. al quartiere No- 
mentano, a destra; un aspetto della parata). Il partito 
radicale ha manifestato contro l'aumento delle spese militari 
consegnando ieri mattina a Saragat una petizione firmata 
dai membri della direzione del partito. 


Grava provocazione poliziesca in Calabria 


Dodici antifascisti 

ARRESTA Tt A C0RKUAH0 


Manifestazione unitaria a Pescara 

«Fuori rifalla 
dalla NATO!» 


L’altra notte i carabinieri hanno effettuato 
una vasta « rotata » nella cittadina prelevando 
fra gli altri dirigenti del PCI e del PSI e il 
segretario dell'UIL - Oggi sciopero generale 
unitario - Il 25 maggio la popolazione aveva 
risposto con fermezza alle aggressioni fasciste 


nostro corrispondente 

PESCARA, 2. 

Tutto J'Abruz70 ha mani¬ 
festato stamane a Pescara 
per l'uscita dell'Italia dalla 
NATO e per il superamento 
dei blocchi militari. L'appel 

10 del Comitato anti-NATO 
abruzzese é stato raccolto 
da migliaia di cittadini- A 
questo comitato aderiscono 

11 PCI. il PSIUP, il « Mo 
vimento dei socialisti auto¬ 
nomi », i gruppi « Esprit » 
abruzzesi, i circoli politico- 
culturali (« U Martello » di 
Sulmona. «Quasimodo» di 
Acri. « Nuova generazione > 
di Pianella). Numerosi do 
centi e assistenti delle fa¬ 
coltà universitarie di Pesca 
ra hanno sottoscritto l'ap 
nello. Una lettera di ade¬ 
sione alla lotta contro la 
NATO è stata inviata al co¬ 
mitato da un gruppo di di¬ 
rigenti del PSI.tra cui il 
sen. Ercole Bonacina. 


Da tutte le provincle del 
['Abruzzo sono convenute a 
Pescara, stamane, delega 
zioni di operai, contadini, 
studenti, intellettuali. Piaz 
zale Ovidio, nei pressi del 
la pineta, si è riempito di 
bandiere rosse, di cartelli e 
di striscioni anti-NATO. Di 
qui, si è mosso un imponen¬ 
te corteo, che ha attraver¬ 
sata le vie centrali della cit 
tà tra due ali di folla. Il 
corteo ha poi raggiunto piaz 
za Salotto: ha preso per 
primo la parola il compa¬ 
gno Michele De Vito, coor¬ 
dinatore regionale del « Mo 
vimento dpi socialisti auto¬ 
nomi »; hanno quindi par¬ 
lato gli oratori ufficiali della 
manifestazione, e cioè i com¬ 
pagni on. Orlila, del « Mo¬ 
vimento dei socialisti auto 
nomi ». Scarnine, del PSIUP. 
c Prestipino, del PCI. 

Gianfranco Consola 


Tenteranno una provocazione ? 

Gli speculatori mobilitano 
i «guappi» a Castelvolturno 

La popolazione fermamonto decisa a cacciare l’at¬ 
tuale amministrazione e a liquidare le clientele 


Dal nostro innato 

CASTELVOLTURNO, 2 

Dopo le possenti manifesta 
noni che hanno visto scendere 
in piazza, nei giorni scorsi, de 
cine di migliaia di abitanti del 
la zona del basso Volturno per 
chiedere una nuova politica go 
vernativa per il Mezzogiorno, e 
che sono stale turbate qua e 
là da camorristiche provocazio 
ni di personaggi legati ai « no 
tobili » do, è in preparazione 
una provocatori* manifestazione 
squadmtica 

Due settimane or sono, tutu 
gh abitanti manifestarono a per 
lamento la loro «oiontà, dicendo 
basta alla trasformistica umili 

distrazione democristiana cape» 
gtata dallo speculatore Scalzone, 
e chiesero con forza che li sin¬ 
daco e la Giunta venisaero cac 
ciati via. Questi, nel corso di 
una riunione convocata in pre 
lettura, si impegnarono a ras 
segnare il mandato. U sindaco 
aggiunse che le sue dimissioni 
erano « irrevocabili » • se an¬ 
che si fosse arrivati alla for 
mattone di un'altra Giunta — e 
non allo scioglimento del Con¬ 
siglio comunale, come chiedeva 
la popolazione — non sarebbe 
certamente entrato a far parte ' 


della nuova formazione, per va 
rare la quale si sta ancora cer 
emulo disperatamente l'aiuto dei 
socialisti. I consiglieri comunali 
del PSI sono fermamente decisi 
a opporsi a ciò, nonostante le 
direttive che potrebbero essere 
impartite dagli organismi prò 

t'»n/»t *a|i 

Óra. a quindici giorni di di 
stanza, è io atto una mobilita 
none di « guappi » e « camorri 
sii », legati agli speculatori che 
il sindaco ha protetto e favo 
rito, per chiedere la revoca 
della decisione di Scalzone e 
soci perchè restino all'Ammini 
«trazione. Pare, addirittura, chr 
per il 4 mattina - giorno in 
cui il Consiglio comunale «3rà 
chtswst-c & derìdere "i 2 r*t. ì tn 
richiesta l'autorizzazione alla 
questura di Caserta per tenere 
un corteo 

In onesto centro la notizn 
della possibile presenza di 
« guappi » per dopodomani na 
fatto accrescere enormemente 
la tensione. Certo è che tutta 
la popolazione di Castelvolturno 
è decisa a battersi fino in fondo 
per la cacciata di questo ammi 
nitrazione e per porre fine 
alle clientele ed al favoritismi. 

9* m. j 


Nostro servizio 

CORIGLIANO CALABRO 
(Cosenza). 2. 

Dodici persone, tra cui ì piu 
noti dirigenti comunisti e socia 
listi di Corigliano Calabro e 
il segretario della locale UIL. 
Fran/.è, sono stati tratti in 
arresto, nelle primissime ore di 
questa mattina, a seguito degù 
incidenti provocati domenica 21 
maggio nel grosso centro ioni¬ 
co da una squadracela di neo 
fascisti. 

I dodici arrestati sono il 
prof. Antonio Honno, ossesso- 
le comunale del CSI: Pasquale 
Orsini, segretario della sezione 
del PCI e consigliere comunale; 
Serafino Corrado, anch'egli as 
sessore comunale del PSI; il prò 
fessor Aldo Amato, segretario 
della sezione del PSI; Giorgio 
Misiscia; Antonio De Cicco; An¬ 
tonio Leto: Salvatore Bonafede: 
Cierardo Lavorato; Francesco 
Meligem; Giuseppe Pranzò: 
Giuseppe Orsini. Su tulli pen¬ 
dono capi ii'.iuil>J molto gravi: 
re-osten/.i .itmr.iv .ita u pubbluo 
ulTici.ile. 11 u codio .imi avuto e 
concorso aggravato negli stessi 
reati. 

L’arresto dei «iodici citta¬ 
dini — alt tini «le quali neppure 
erano presenti, il 25 maggio, alla 
mamfe.'tdzione antifascista — è 
avvenuto «viso ie J d. slamane, 
con una brutale operatone di 
polizia predisposta nei .ninnili 
particolari e diretta personal 
mente dal comandante della 
compagnia dei carabinieri della 
provini ;.i di Cosenza, maggiore 
De Vita. 

Centinaia «li carabinieri, ginn 
U a ('origliano dai maggiori cen 
tri della Calabria, hanno circoli 
liuto la citt.nl. na, e «lupo averla 
posta, piatii amente, in stato 
d.issedio, hanno iniziato una 
gieunteM’a «retata». Ira li 
«ompreiis bile pan.co delle turni- 
glie, i carab nieri sono penetrati 
nelle abitazioni degli antifJMi 
sii. hanno notificato imo i ni.in 
dati d. lattina In ni.iti dal pi«> 

« malore della Repubblica d- 
Kos'Uiio. .loti Pris.o. til quale 
’na avallalo, seo 7 j uar corso au 
alcun interrogatorio, il rapporto 
«iella poi zia), e li hanno arre 
siati e irosi mali in piazza, 
dove sono stati fatti salire su 
alitine camionette che erano ad 
attenderli. Da qui sono stati 
trasportati nella vicina Rossano 
e quindi tradotti nelle carceri 
giudiziarie di questa città Nes 
sun fascista è stato «mote 
stato ». 

I dodici arrestati sareb¬ 
bero soltanto una parte dei 
numerosi antifascisti denunciati 
dal procuratore della Repubbli¬ 
ca di Rossano dietro segnala- 
zionc dei carabinieri di Coriglia- 


no. Sembra, infatti, che oltre 
cento persone, tra le quali altre 
decine di militanti e dirigenti 
dei partiti della sinistra e del¬ 
la DC, siano state denunciate 
per aver respinto la gravissima 
provocazione messa in atto dai 
fascisti il 25 maggio. Quel gior¬ 
no. coni’è noto, un centinaio di 
teppisti del Movimento sociale, 
confluiti a Corigliano da Cosen¬ 
za e da altri centri vicini, si 
erano dati convegno nella piaz¬ 
za principale del grosso centro 
ionico per dar vita ed una delle 
solite, grottesche manifestazio¬ 
ni. Naturalmente, il loro comì¬ 
zio era solo un pretesto per pro¬ 
vocare ah antifascisti di (.'ori¬ 
gliano. Olfatti, i neofascisti, 
dopo aver picchiato a sangue 
un ragazzo, avevano cominciato 
a stilare per ie strade di Cori- 
giiano al grido « duce, duce ». 
aggredendo giovani e lavoratori 
appartenenti a partiti e orga¬ 
nizzatoli di sinistra. 

A questo punto, si ebbe la 
reazione degli antifascisti e dei 
democratiii di ('origliano Un 
migliaio di giovani e di lavora- 
turi si raccolse nei pressi della 
sede del Movimento sociale, e, 
dopo aver impartito una severa 
lezione ai teppisti, dettero alle 
fiamme bandiere, ritraiti di Mus¬ 
solini e gagliardetti che si tro¬ 
vavano dentro i locali. 

L'arresto dei dodici anti 
rasasti Ha. munto, suscitato 
una enorme ondata di indigna 
/ione CGIL, CISC e UIL hanno 
deciso di proclamare per doma 
ni uno sciopero generale unitario 
di tutte le categorie. Già stasera 
avverrà una manifestazione po¬ 
polare di protesta contro la 
provocazione poliziesca: parie 
ranno gii onn.li Frasca e Bloise 
<Psi). Giiidiceandrea (Pei) e il 
segretario delia Federazione co 
monista cosentina, compagno 


Oloferne Carpino 
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1.1M.IM 18.4 
1.212.SM 144 
2-345-M# 18,1 
1.484.2» 17,5 
SIMM 174 
4J82-9M 17,1 

6 548.425 14,9 
14.114.M8 16,7 

1.412.2M U,4 
S.522.SM 14.3 
1.79SAM 16,3 
812.SM 144 
7M.8M 14 
54» JM 15,9 
4.N7.5M 11,5 
1.5M-8M 19.S 
1.1».SM 15,5 
2JK.SM 11.4 
1JM8M 15,4 
1487. SM 15,4 
4.12S.8M 15,3 
B18.IM 15.2 
418.8M 154 
8.7M.8M 15 
34M.8M 15 
3.418.8M 15 
2 895 880 15 
1.99S.8M 15 
1.I57.9M 15 
1.358 8M 15 
1.2M.8M 15 
400 080 15 
6*2 180 144 
M3 0M 134 
2.219.4M 12,3 
7M.8M 12 
712.9M 11,3 
4.490.0M 114 
442.5M 11,1 
1.330.8M 11 
417.M8 18,4 
14.1t9.9M 18,3 
8.2M.8M 184 
1.082500 18,1 
448.8M 9.4 
252.5M 9.5 
244S.0M 9,3 


Sa lama 

Aosta 

Casari* 

Reggia C. 

Cam pah* ivo 

Catania 

Calamaro 

Oristano 

Avariano 

Pratinana 

Viterbo 

Tarino 

Tronto 

Molar* 

Ascali P. 

Fabula 

Ri* fi 

Perugia 

Fermo 

Atti 

»#aa«* 

Carboni* 
Impari* 
Pagaia C. 
Venezia 
Placenta 
Barge ma 


Teramo 

Battano 

Benavente 

Padova 

Croton* 

Parma 

Varata 

Bai luna 

Sond rio 

Forti 

Pescar* 

Ancona 

Biella 

Massa C- 

Verbanla 

Gorilla 

Viaroggi* 

Cremona 

Rimini 

Varcai li 

Genova 

Rovigo 

Mantova 

Travia* 

La Spazia 
Varia 


952.SM 8,9 
317.SM 8,6 
718.888 8.5 
47S.8M 8,4 
332.SM 8.3 
7SS.8C8 1.9 
412.SM 7,4 
112.5M 7> 
158.8M 7,5 
178.8M 7 
5S2.5C8 4,9 
SISMI 6,5 
3.957.SM 4,4 
25/ Ite 4,4 
318.8M 44 
342.SCI 4.1 
1 295 988 4 
237 588 5.9 
1.535 IM 5,7 
120 988 57 
297.SM 5,4 
1.18S.8M 5,5 
2M.8M 5,5 
4I7.9M 5,4 
3.787,SM 5,3 
I47S.8M 5.3 
(22.9M 5,1 
498.8M 5.1 
41I.0M 5 
492 588 4,9 
139 9M 4,9 
297.5M 44 
705 858 4,7 
325.008 4,6 
998.ONI 4,5 
8*2 588 4.5 
188.000 4.5 
100 1*80 4.5 
1.457.508 4.4 
447.500 4.4 
*77 508 4.3 
519 800 4.1 
312.588 4.1 
2*2 51*0 4.1 
240.090 4 
265 000 3.9 
4*7 Sri» 3.8 
5*2.500 3.8 
348 000 3 7 
2.2*0.000 3.5 
512.'00 3.2 
*55 000 3 
275 0M 3 
S**5P0 2,7 
3.497.7M 


PREMI ALLE FEDERAZIONI 


In base ai risultati raggiunti dalle singole organizzai n-i, 
in questa « prima tappa » della sottoscrizione. I* commissione 
incaricata ha provveduto al sorteggio dei premi fra !e Fede 
razioni che nella giornata di sabato 3! maggio hanno raggiunto 
il 15 % dell'obiettivo. 

T premi sono stati cosi sorteggiati: 

1* GRUPPO (FEDERAZIONI PREMIATE CON OBIETTIVO 
DA L. 35.880.800 IN POI, 15% DELL'OBIETTIVO TOTALE) 


Pisa n. I auto « 1100-R »; 
Ferrara n. 4 viaggi a Mo¬ 
sca: Firenze n. I complesso 
amplificazione; Livorno n. 20 


abb. sem. a « Rinascita »: 
Ravenna n. 00 abb. sem. a! 
l'Unità del venerdì. 


2* GRUPPO (FEDERAZIONI PREMIATE CON OBIETTIVO 
DA L. 1t.8M.8M A L. 34.999.999, 15% DELL'OBIETTIVO 
TOTALE) 

Napoli n. 1 auto «850 »; sem a «Rinascita»: Bre 
Pavia n. 3 viaggi a Mosca: scia n. 60 abb. sem. all’Unità 

Bari n. 1 complesso ampliti del venerdì, 
cazione; Grosseto n. 20 abb. 

3- GRUPPO (FEDERAZIONI PREMIATE CON OBIETTIVO 
DA L. 9.880.000 A L. 17.999.999, 15% DELL'OBIETTIVO 
TOTALE) 

Taranto n. 1 auto « 850 »; « Rinascita »: Potenza n. 60 

Trieste n. 3 viaggi a Mosca; abb. sem. all’Unità del ve 

Novara n. 1 proiettore; Ca- nerdl. 
tenia n. 20 abb. sem. a 

4- GRUPPO (FEDERAZIONI PREMIATE CON OBIETTIVO 
DA L. 4.000.800 A L. 8.999.999, 15% DELL'OBIETTIVO 
TOTALE) 

Udine n. 1 auto « 850 »: a «Rinascita»: Lecco n. 60 

Caltonissetta n. 3 viaggi a abb. sem. all'Unità del ve 
Mosca: Macerata n. 1 proiet nerdi. 
tore: Brindisi n. 20 abb sem 

5* GRUPPO (FEDERAZIONI PREMIATE CON OBIETTIVO 
FINO A L. 5.999.0M. 15% DELL'OBIETTIVO TOTALE) 

Sassari n. 1 auto « 500-L »: « Rinascita »: L'Aquila n. fili 
Cuneo n. 2 viaggi a Mosca; abb. sem. all'Unità del ve- 
Avellino n. 3 documentari: nerdì. 

Nuoro n. 20 abb. sem. a 


Direttore 

GIAN CARLO PALETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA a SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 
Alessandro Curzl 


Iscritto a) n 243 del Registro Stampa del Tribunal* di Ro¬ 
ma L'UNITA' autorizzazione a giornale murale a. 4555 


DIREZIONE Kl.lMZIllNL tu 
AMMINISTRAZIONE: 00135 . 
Roma . Via del laurini ih • 
l’eief«>nl centralino 41)60351 
4H.V03S2 «vsoasa «HMmS «H.1I2M I 
«HjlVSZ «H.Ì12SM «Hi 1254 «Hi 12.Ì5 
- ABBONAMENTI UNITA 
(versamento sul c/c poetale 
n .1/5531 Intestato a - Amml- 
oiatrazione de l'Unita viale 
Fulvio Itoti 75 . 2UUIC Mila- 
no): Abbonamento «ostennnrp 
lire 30 000 . 7 numeri (con 11 
luncdt). annuo ìa.iiO. seme¬ 
strale « «50. trimestrale «hi* . 

6 numeri- annuo 15 *00 «eme- 
strale 8 100. tr*me»tralr 4 2 UO . 

5 numeri (tenza il lunedi e 
senza la domenica) ■ annuo 
13 100. «emestrate n 750, trime¬ 
strale S .UN) . Estero: 7 nu¬ 
meri anruo 2 h7uo semestrale 
li 250 - A numeri annuo 

25 TINI «emeetraie 13.150 . ri¬ 
nascita. annuo A.000. aeme- 
strale 9 tOO • Faterò : annuo 


il) oou. semestrale S 100. 

L UNITA + ME NUOVE 
+ RINASCITA : 7 numeri 

annuo 2 u h00; a numeri an¬ 
nuo 27 200 - RINASCITA + 
CRITICA MARXISTA: annuo 
nono . PUHHI.ICITA': Conce». 
Stonarla risolutiva SPI iSo- 
cietà per la Pubblicità In Ita¬ 
lia) Roma Piazza S Uorenzo 
In Lueina o II t »ue suc¬ 
cursali in Italia • Tel 638 641 
2 . 3 . 4 - 5 . Tariffe (mil¬ 
limetro colonna) Commercia¬ 
le Cinema L 250. Domeni¬ 
cale L 300: Pubblicità Re¬ 
dazionale « di Cronaca- fe¬ 
riali L 250: festivi L 300. 
Necrologi a : Partecipazione 

U 150 -f 100: Domenicale 
L 150 + 300: Finanziarla 

Banche L 500. Legali L 350 


Stab Tipografico C-ATt 00185 
Roma • Ma del Taurini n '# 
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PAG. 3 / attualità 


Importanti proposte conclusive dell’assemblea Arci-Arta 


Un modo nuovo per creare 
i programmi della Rai-Tv 

Le « uniti di produzione », nuovi organismi radio televisivi, dovrebbero funzionare in modo au¬ 
tonomo od in stretto collegamento con i centri vitali del paese * L'appello conclusivo a tutte 
lo forze democratiche del paese • Il programma immediate di una azione organizzativa 


L'Inizio d*ll'«lit< non viono più annunciato dalla previsioni 
i meteorologiche, dato il tempo pazzo che confonde le stagioni 
e la pioggia con II sole, ma dai primi autostoppisti che affiora¬ 
no sulle strade. Sono tutti giovani, tutti pieni di fiducia nella 
generosità degli automobilisti che sfrecciano loro davanti, tutti 
abbigliati nel modo più pratico e con un bagaglio ridotlo al minimo. Ragazzi e ragazze come guasti (foto di Wolfgang Haut sulla e Frankfurter Allgemeine 
Zeitung ■) sono già in moto per l'Europa diretti soprattutto verso il Sud, in cerca di monumenti come di mare e sole mediterranei. E' un modo inconsueto di 
viaggiare, che comincia dalla richiesta di un passaggio in auto e prosegue con l'ospitalità negli ostelli della gioventù, con I corsi per stranieri all'univer¬ 
sità, con il lavoro « alla pari » per fanciulle volonterose, con lo scambio di casa da un Paese all'altro, con i campeggi. Un fenomeno che di anno in anno 
aumenta in dimensione e modifica le conoscenze e il modo di pensare di sempre più vaste schiere di giovani di varia condizione sociale. Con pochi soldi 
In tasca e molta voglia di affrontare l'ignoto, I nomadi moderni realizzano cosi itinerari che altrimenti resterebbero soltanto dei sogni proibiti 


ANNUNCIANO L’ESTATE 


Con una conclusione che ri¬ 
lancia il movimento per la 
riforma della Rai Tv ver¬ 
so nuovi e piu avanzati obiet¬ 
tivi, e terminata ieri l'assem¬ 
blea organizzata dal- 

l'ARCI-Aria. La impostazio¬ 
ne watremamente aperta del 
convento ohe ha intaao rac¬ 
cogliere fino m fondo i ri¬ 
sultati della maturasene crì¬ 
tica svstuppataal nelle ultime 
settimane di lotta, ha posto 
cosi le basi per un salto di 
qualità che im pegna fm da 
oggi tutte le forze democra¬ 
tiche. dentro e fuori la Rai- 
Tv, al consoli da mento del nuo¬ 
vo fronte di azione. 

Ribadita infatti la necessi¬ 
tà di eliminare H dualismo 
fra gestione affidate ali'ese¬ 
cutivo e controllo, l'asaemblea 
ha sottolineato !‘urgenza di 
un ulteriore approfondimento 
dei punti cardine di una reale 
legge di riforme, secondo le 
linee che sono efficacemente 
sintetizzate in un documento 
finale, approvato all'unanimità 
letto dal oompagno ori. Ca¬ 
pra™. In questo testo, dopo 
un saluto ai lavoratori della 
Rad in lotta si afferma « firn- 
pegno ad organizzare e svi¬ 
luppare nel Paese una rete pa¬ 
sta di iniziative unitane di 
massa per lo sviluppo di una 
azione continua diretta a tra¬ 
sformare radicalmente il si 
sterna di mfnrmaziom e co¬ 
municazioni oggi gestito, in 
esclusiva, dalla radio-televisio- 



L'INGHILTERRA AMERICANA 


Gli investimenti del capitale statunitense sono raddoppiati con il governo attuale: l'impero del dollaro controlla ormai 1600 ditte, che impie¬ 
gano oltre un milione di lavoratori e forniscono un decimo di tutti i prodotti «britannici» • Perchè il cittadino inglese aspetta ancora, sul terreno 
della partecipazione e del controllo, una risposta concreta da un partito che proprio su questo terreno si era verbalmente impegnato a fondo 



Giovani londinesi durante una manifestazione centro la guerra 
nel Vietnam Mila capitale inglese. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, giugno 
Il Parlamento, 1 partiti, 1 sin¬ 
dacati, le cooperative e gli en¬ 
ti locali, le centinaia di asso¬ 
ciazioni volontarie e di orga¬ 
nizzazioni giovanili; la miria¬ 
de di « società di dibattito » 
nelle scuole e nei quartieri; 
il ventaglio dei elubs del «Gen¬ 
tleman » e quelli del « Lavora¬ 
tore », le dozzine di istituzio¬ 
ni di beneficenza e di orga¬ 
nizzazioni caritatevoli; le chie- 
se anglicana e cattolica, pre- 
sbitenana, congregazionista, 
metodista, battista e altre an¬ 
cora, la commissione antmo¬ 
nopalio, il Consiglio per la 
protezione del consumatore 
e quello per il controllo 
delle nascite; gli innumerevo¬ 
li centri culturali e artisti¬ 
ci e le filodrammatiche; le 
« tavole rotonde » alla TV 
o sulla stampa, la corri¬ 
spondenza con i lettori 
sui grandi giornali di in¬ 
formazione ecco il tradizio¬ 
nale quadro delle liberta poli¬ 
tiche, religiose e civili inglesi. 
Nota e la capillarità e la fun¬ 
zionalità raggiunte dal mec¬ 
canismo all’interno di una 
struttura generale che nel cor¬ 
so della sua storia è stara in 
grado di accogliere e contem¬ 
pcrare le diverse esigenze set¬ 
toriali, di integrare le doman¬ 
de speciali, di fare spazio agli 
orientamenti piu eterogenei. 
La .società pluralistica ha toc¬ 
cato in Inghilterra uno dei 
suoi punti piu alti II verbo 
« partecipa7iomsta » è stato co¬ 
niugato con convinzione e 
non solo da oggi. 

Cile cosa manca dunque 9 
Quali sono le « voci » assenti 
che rendono sospetto un pa¬ 
radigma sociale scolasticamen¬ 
te ineccepibile 9 L’impressio¬ 
nante vastita e incisività della 
« partecipazione » si dileguano 
ih dove improvvisamente si 
scopre assente il potere deci¬ 
sionale dell’individuo sui fat¬ 
tori reali che determinano la 
sua vita il controllo collettivo 
sulla proprietà generale nello 
interesse della maggioranza. 
Questo U’tnsufficietiza o l’inca- 
pacita di influenzare le scelte 
ultime) e il problema più sen¬ 
tito nell’Inghilterra di oggi. 
Non \ e congresso, conferenza, 
convegno, discussione pubbli¬ 
ca o privata che non rechi 
traccia dell 'interrogativo cor¬ 
rentemente reso con la formu¬ 
la « Come restituire nuovo 
impulso alla democrazia » Bd 
è chiaro, anche per ohi non 
ha coscienza di tutte le sue 
ultime implicazioni, ohe non 
•1 tratta semplicemente di ima 
questione di sovraatruttura 
Quando il laburismo andò 
ài governo, la frase di Wilson 
che piu colpi fu quella che 
prometteva « la conquista del¬ 
le sommità dell’industria », lo j 
allargamento del settore stata¬ 
le e soprattutto del pacare 
dell’esecutivo di dirigere prò- 
grammaticamente il corso 
delle linee di sviluppo private 
In un regime di « economia 
mista» Doveva essere, e coai 
venne inteso dallo elettore- 
io un « piano socialista » dove 
I diritti dei piu sarebbero sta¬ 
li salvaguardati e avrebbero | 


prevalso sul dominio dei po¬ 
chi. 

L’intervento statale, per dir¬ 
la in altre parole, era visto co¬ 
me un atto volontaristico col 
quale un gruppo dirigente po¬ 
litico avrebbe dovuto plasma¬ 
re razionalmente, nella sua in¬ 
terezza. il futuro del paese 
contro le contraddizioni e lo 
arbitrio delle pure forze eco¬ 
nomiche. In questo senso le 
aspettative delle grandi mas¬ 
se, dei lavoratori, dei tecnici, 
degli intellettuali e dei giova¬ 
ni credettero di trovare iden¬ 
tificazione sostanziale nel ma¬ 
nifesto laburista. E’ opportu¬ 
no insistere sul momento pai- 
cologico delia uosa popolare, 
allora, anche per capire la ca¬ 
duta verticale del credito e 
del sostegno elettorale adesso 
che quella prospettiva è stata 
completamente travolta. Ma 
l'obiettivo, e la sua esigenza 
intrìnseca per il bene della col¬ 
lettività. rimangono. 

Qualche uno fa una rivista 
pubblicò un divertente elenco 
degli oggetti d’uso quotidiano 
che possono segnare la vita 
di una persona dall'alba a not¬ 


te fonda- erano tutti originati 
da una stessa fonte produtti¬ 
va, una delle piu grosse e no¬ 
te combinazioni che agiscono 
nel commercio inglese al det¬ 
taglio La loro potrebbe esse¬ 
re ripetuta col nome di altre 
« ditte ». Le varianti possono 
essere molte Quel che non 
cambia quasi mai è la condi¬ 
zione di imperio che ciascuna 
« grande » dell'industria ingle¬ 
se (ovviamente con le sue fi¬ 
liazioni e collegamenti intema¬ 
zionali che superano qualsiasi 
concetto di i*u tiv-olai iti» nazio¬ 
nale) ha stabilito nel suo set¬ 
tore. Nei riguardi deila vita 
dell'individuo è come dire: so¬ 
vranità del monopolio dalla 
culla alla tomba. Le cifre e le 
statistiche abbondano perchè 
ci ai debba dilungare in pro¬ 
posito. La tendenza dei gigan¬ 
ti della produzione a farsi 
piti groasi e più forti comin¬ 
ciò ad emerger* con rilievo 
negli ami ‘50 e ai è andata 
via via intensificando. La com¬ 
petizione, il « libero gioco » 
concorrenziale non hanno più 
chi lo difenda, nella pubbli- 
cistica, come ai faceva una vol¬ 


ta al tempo della vecchia In¬ 
ghilterra, democrazia aristo¬ 
cratica, artefice di un sistema 
di spinte e controspinte che 
aveva trovato un suo allesso 
liberale al livello civile 

La gara è (come è sempre 
stata) lotta per la suprema 
zia. E quasto vuol dire senza 
esclusione (fa colpi. Il totale 
dei « margers » e dei « taek- 
overs», cioè delle fusioni e dei 
rilevamenti, nel 1968 ha supe¬ 
rato il valore totale di due mi¬ 
liardi e 300 milioni di sterli¬ 
ne (nel 1967 era stato di 781 
milioni, nel 1966 di 477). 

Il processo ha acquistato 11 
carattere di una vera e pro¬ 
pria corsa. Sotto i laburisti 
ha ricevuto incoraggiamento 
attivo. Molte di queste ope 
razioni sono favorite e finan¬ 
ziate dalla Corporazione per 
la riorganizzazione industria¬ 
le. creata dal governo Wilson. 
Il suo intervento diventa evi 
dente solo quando investe ef¬ 
fettivamente nella nuova for¬ 
mazione attraverso l'acquisto 
di una partecipazione di mi¬ 
noranza (ha toccato in tre oc¬ 
casioni punte massime del 25, 
15, 10% del capitale azionario 
totale ma in media è rimasta 
ben al di sotto del 5%). Il suo 
ruolo è tuttavia indefinibile ;n 
un raggio più vasto che quello 
della semplice contabilità e 
del contributo «neutrale» al¬ 
la maggiore razionalizzazione. 

Al di là della funzione di 
supporto e correzione tecni¬ 
ca degli impulsi spontanei 
del capitale privato verso la 
propria riorganizzazione, la 
Corporazione difficilmente po¬ 
trebbe giustificare in base a 
un piano organico di svilup¬ 
po il compito di dirigere con 
un minimo di coerenza poli¬ 
tica i grandi movimenti di 
struttura E’ una battaglia che 
i laburisti hanno perduto in 
partenza: il tentativo di ca¬ 
valcare la tigre capitalista si 
è risolto nel farsi managers 
della economia monopolistica. 
Ora si accontentano di van¬ 
tare certi indici quantitativi 
privi di una vera programma¬ 
tica globale e scarsi di consi¬ 
derazioni sociali. 

La domanda fondamentale 
da porre è questa* quale sarà 
la condizione dell’impiego e 
della vita in questo paese, 
quando i « mostri » finanzia- 
rio-industriali ai quali si stan¬ 
no concedendo l’interesse e 1 
favorì dello Stato avranno an¬ 
cor più esteso la loro presa 
sulla vita nazionale? Nel lo¬ 
ro riflessi immediati — come 
testimoniano le cronache di 
questi ultimi anni — te «com¬ 
binazioni » significano una ri¬ 
valutazione automatica del ca¬ 
pitale (30-50%) e un aumento 
del dividendi (30-60%) per gli 
azionisti, ma significano altri¬ 
menti la contrazione del po¬ 
sti di impiego e Pintenstflca- 
none dello sforzo per la (ria¬ 
dopera che già sconta su sca¬ 
la nazionale disoccupazione, 
politici dei redditi e attacco 
ai propri diritti di contratta¬ 
zione. 

Certo, si dirà, 1 laburisti han 
no migliorato in questi anni 
le pensioni, i benefici sociali 
e il sussidio di disoccupazio¬ 
ne. Hanno reso < più sicure a 
la condizione del non impie¬ 
go. D’altro lato, ai potrebbe 


obiettare, il governo sta accre- 
scendo anche l’incisività del 
l’industria locale sul mercato 
mondiale Ma si può ancora 
parlare di questi problemi in 
termini nazionali? Gli investi 
menti del capitale americano, 
ad esempio, sono raddoppiati 
sotto i laburisti Raggiungo 
no ora la vptta complessiva 
di due miliardi 500 milioni 
di sterline Le singole ditte 
sono 1600 , impiegano oltre un 
milione di lavoratori e forni¬ 
scono un decimo di tutti 1 pro¬ 
dotti « inglesi » Quattro auto 
su cinque, fabbricate in In¬ 
ghilterra, sono americane. La 
industria farmaceutica è In 
mano americana. Così quella 
cinematografica In parte pre¬ 
ponderante anche la pubblici¬ 
tà In grossa misura gli ali¬ 
mentari Al 50 % fi settore elet¬ 
tronico feomputers) il guaio 
dell’economia inglese non è 
stato il decimo delle varie in¬ 
dustrie, quanto l’incapacità a 
conquistare posizioni fruttuo¬ 
se in quelle nuove, nei setto¬ 
ri dinamici. In questi la pre¬ 
senza americana è dominante. 

Quando Wilson parla di «con- 


D»1 nostro corrispondente 

BUDAPEST. 2 

Giornalisti della Federazione 
italiana della Stampa e della 
Federazione magiara — dopo 
una sene di colloqui svoltisi a 
Budapest — hanno firmato 
un dot amento comune nel quale 
m sottohnt a che le due dele 
dazioni « hanno avuto un ampio 
scambio di vedute sulla legna¬ 
rono professionale e previden¬ 
ziale e «alla organizzazione sin¬ 
dacale e hanno assicurato il 
prosogu mento della collabora- 
zone anche sul piano informati¬ 
vo. già amata in occasione del 
torneano internazionale dei gior¬ 
nalisti tenutosi a Lignano » 

Il comitato prosegue rilevan¬ 
do che * la delegazione italiana 
ha confermato la convinta vo 
lontà della Federazione per un 
dialogo costruttivo tra le due or¬ 
ganizzazioni al fine di un co¬ 
stante e utile aggiornamento 
sui prubìenn di particolare im¬ 
portanza della professione gior¬ 
nalistica * La delegazione Ita¬ 
lia ha confermato anche « Firn- 
pegno della Federazione alla 
mtghore preparazione del con¬ 
vegno intemazionale convocato 
per il prossimo ottobre a Buda¬ 
pest » e in tal senso ha reso no¬ 
to che * nei prossimi mesi cu¬ 
rerà il perfezionamento dei con¬ 
tatti con le organizzazioni gior¬ 
nalistiche dei paesi europei- con 
la speranza di assicurare al 
convegno una larga ed interes¬ 
sante partecipazione», 

I rappresentanti ungheresi 
hanno poi comunicato che già 


tributo tecnologico » inglese 
all'Europa oggi, è bene ricor¬ 
darsi qual è il panorama strut¬ 
turale dell’Inghilterra contem¬ 
poranea E ancor meglio e op 
portuno richiamare qual è il 
punto cruciale della crisi del 
la socialdemocrazia cosi co¬ 
me lo si avverte fortemente 
in questo paese: il fatto di 
avere lasciato la responsabi 
lità e il potere decisionale ad 
altri organismi non elettivi e 
a centri di potere privati, di 
avere cioè abdicato al suo Im¬ 
pegno politico dietro il para¬ 
vento delle giustificazioni «tec¬ 
niche » di circostanza. 

Per ritornare all’inizio, il cit¬ 
tadino inglese attende ancora 
di vedere a distanza ravvici 
nata come si muove e che co¬ 
sa sta dietro la sua società 
aspetta una risposta concreta 
sul terreno della « partecipa 
zione » e del « controllo » da 
un governo che proprio su 
questa visione prospettica di 
democrazia reale sembrava 
avere inquadrato certe sue for¬ 
mulazioni fondamentali. 

Antonio Broncia 


vani paca hanno inviato la lo¬ 
ro adesione ed hanno assicurato 
la loro partecipazione al conve 
gno di Budapest. I criteri per 
g'i inviti saranno — è stato pre¬ 
cisato da parte ungherese — i 
più larghi 

La delegazione magiara — 
prosegue il documento — ha 
invitato la Federazione italiana 
a designare giornalisti italiani 
per tenere conferenze alla scuo¬ 
la rii giornalismo di Budapest 
sull’organizzazione e sulla vita 
professionale del giornalismo in 
Italia • E’ stata anche prò 
spettata — conclude il comuni 
cato — l’opportunità di lino 
\nmb’n di ammaliati apparte 
nenti alle due organizzazioni 
per un periodo di riposo e va¬ 
canza » 

Il documento è stato firmato 
da parte italiana dai giornalisti 
della Federazione Albo Sibio, 
Alessandro Curzi Franco Silve¬ 
stri e Luciano foschia- da par 
te ungherese dal segretario del- 
la Federazione Siklosi. dal pre¬ 
sidente della Commissione Ro¬ 
bert e da Szolnok vice respon 
sabile della sezione internazio¬ 
nale. 

La delegazione italiana oltre 
ai colloqui ufficiali che si sono 
svolti in un clima di cordialità 
ha visitato le attrezzature turi¬ 
stiche dell’Associazione dei gior¬ 
nalisti magiari a Balatonszeplak 
sul lago Balaton avendo cosi 
modo, pur nella brevità del'a 
visita, di valutare positivamen¬ 
te alcuni risultati dell’Ungheria 
di oggi. 

Cirio Benodotti 


Fissato per il prossimo ottobre 

Incontro a Budapest 
dei giornalisti europei 


ne italiana in funzione degli 
interessi delle classi dominan¬ 
ti. a spezzarne la struttura 
accentratrice non per crea¬ 
re le condizioni di una im¬ 
possibile cogestione negli or¬ 
ganismi attuali, ma per rove¬ 
sciarli e sostitutrlt. in concre¬ 
to e nella realtà, con forme e 
contenuti nuovi di potere e 
gestione sociale » 

Questo rinnovamento è in¬ 
dividuato innanzi tutto ■ m 
una nuoto impostazione di 
tutto il lavoro dt produzio¬ 
ne radio telei'isiva, con la crear 
zione di "unità di produzio¬ 
ne" permanenti (di cuf m se¬ 
guito preciseremo meglio 1 
termini), asse portante di una 
diversa struttura che colleghi 
dipendenti e utenti per inci¬ 
dere realmente sui program¬ 
mi ». Più avanti. M documen¬ 
to afferma: « / partecipanti 
all'asstse confermano la pro¬ 
pria volontà di impegnare il 
Parlamento alla discussione di 
una organica proposta dt leg¬ 
ge per una radicale ristruttu 
razione della Rat-Tv e della 
sua politica e considerano la 
presentazione del testo, da una 
parte come invito a tutte le 
forze di sinistra a contribuì 
>e alla sua definitiva elabora¬ 
zione sulla base indicata e, 
dall'altra come importante 
iniziativa che. lungi dall’arre- 
stare l'azione di massa, Tacce¬ 
leri e la generalizzi » Si chie¬ 
de dunque un collegamento 
« con le lotte in corso nel par 
se, imponendo che rese non 
solo stano presenti ma tenga 
no correttamente illustrate 
alla radio e alla televisione 
le ragioni dt fondo della pro¬ 
testa e dell’azione operata e 
contadina » Il documento con¬ 
clude. « Con animo aperto, la 
assemblea si rivolge alle gran¬ 
di masse del Paese, ai lavora¬ 
tori, agli studenti alle gran¬ 
di centrali sindacali, alle or¬ 
ganizzazioni culturali, ai par¬ 
titi e forze politiche dt si¬ 
nistra perchè si affermi e si 
sviluppi perchè cresca in mo¬ 
do unitario e mnea questa im¬ 
portante azione per una ra¬ 
diotelevisione aperta alle esi¬ 
genze delle masse, al servizio 
non del privilegio ma degli 
interessi popolari e democra¬ 
tici ». 

A questa conclusione — che 
come si è visto intende essere 
soprattutto nuovo punto di 
partenza per un lavoro da 
svolgere — si è giunti dopo 
due giorni di vivaci discus 
sioni* sia nelle commissioni 
dt lavoro sia nell'assemblea 
plenaria di ieri, presieduta 
dai presidente delJ’ARCI. com¬ 
pagno Jacometti. 

De questi dibattiti è emer¬ 
sa innanzi tutto la necessi¬ 
tà (come hanno anche rife¬ 
rito Ivano Cipriani e Arrigo 
Morandi illustrando t lavori 
delle commissioni) di respin 
gere qualsiasi tentativo che 
chiuda la riforma della Rai- 
Tv tn un ricambio di vertice 
senza impegnare direttamen¬ 
te le masse, destinatarie e 
protagonlste del messaggio ra¬ 
diotelevisivo. Di qui dunque 
la ribadita volontà di sottrar¬ 
re la gestione dell’ente al po 
tare esecutivo, e di rifiutare 
soluzioni politiche (come quel¬ 
la espressa nella prima gior 
nata dal socialista Fichera. 
dirigente della Rai-Tv) di man¬ 
tenere separato il momento 
del « controllo » da quello del 
la direzione esecutiva della 
azienda. Da questa premessa 
unitaria, tuttavia, sono subi¬ 
to emerse due possibili indi¬ 
cazioni di intervento: la pri 
ma, volta ad introdurre nel¬ 
l'attuale struttura organizzati¬ 
va della Rai-Tv modificazioni 
sufficienti ad avviare un pro¬ 
cesso di democratizzazione 
che assicuri un controllo-ge- 
stione dei lavoratori della Rai 
degli utenti e del Parlamen¬ 
to; la seconda tesa a recepi¬ 
re le piu avanzate e recenti 
indicazioni di totale ristruttu 
razione aziendale (anche e 
parzialmente sulla base del¬ 
le proposte dell’ultimo docu¬ 
mento dell’associazione pro¬ 
grammisti della Rai Tv) per 
« inventare » uno strumento ra¬ 
dio televisivo totalmente nuo¬ 
vo capace di risolvere i dif¬ 
ficili problemi del decentra¬ 
mento e di una reale demo¬ 
cratizzazione dei programmi 

Al termine di un confron¬ 
to assai aperto, 1 assemblea ha 
deciso di ampliare profonda¬ 
mente alcune indicazioni già 
contenute nel testo di legge 
proposto alla discussione, in¬ 
serendo come momento deter¬ 
minante di un rinnovato ente 
radio-televisivo le « unità di 
produzione» (la cui prima 
sperimentazione teorica e pra¬ 
tica e stata realizzata nel mag¬ 
gio francese dai dipendenti 
della ORTF) Di che sì trat¬ 
ti è presto detto, e con le 
parole stesse dell emendamen¬ 
to approvato dallassemblea: 
« La realizzazione dei pro¬ 
grammi viene assicurata da 
"unità di produzione ’ oerma- 
nenti, incaricate di coprire un 
determinato numero di ore 
di trasmissione f "unità" è 
composta dt lavoratori in or¬ 
ganico e di collaboratori, ope¬ 
ra sulla base di un bilancio 
predeterminato stabilendo au¬ 
tonomamente tutti i necessa¬ 
ri contatti con le forze sinda¬ 
cali, politiche, sociali e cultu¬ 
rali, con t centri di produzio¬ 
ne (fabbriche, ecc ) e con i 
centri di ricerca di elabora¬ 
tone e produzione cultural» 
f università, ecc ) e creando 
con questi centri e queste for¬ 
te nuclei stabili di corrispon¬ 
denza ». Altri e inevitabili 
emendamenti, comeguenti a 
questa rivoiuatonoria struttu¬ 
razione deU’ente sono stati af¬ 


fidati ad una apposita com¬ 
missione 

Contemporaneamente a que¬ 
sto approfondimento teorico, 
l ’assemblea dell'ARCI-Aria si 
e tuttavia Impegnata ad av¬ 
viare una azione politica nel 
paese, creando subito le con¬ 
dizioni per una elaborazione 
di programmi radio-televisivi 
di base da proporre, già oggi, 
alla Rai-Tv: di organizzare un 
sistema di centri di ascolto nei 
quale siano fortemente impe¬ 
gnati anche gli enti locali, di 
stabilire collegamenti etri mo¬ 
vimento operaio e studente¬ 
sco, con l’obiettivo eh realiz¬ 
zare in autunno un incontro 
nazionale con i sindacati e 
gli operai sui tema della ri¬ 


forma della Rai Tv Nell’areo 
di questo lungo e difficile cam¬ 
mino. saranno scelte anche le 
forme organizzative che nel 
fuoco del l’esperienza, si rive¬ 
leranno necessarie 
Anche qui, come si vede, 
l'assemblea ha concluso con 
indicazioni assai aperte le 
quali potranno avere uno sboc¬ 
co rapido e positivo soltanto 
se realmente si realizzerà co¬ 
me chiede l'appello finale, 
« una mobilitazione continua 
e capillare di tutte le forze 
interessate alla riorganizzazio¬ 
ne delle strutture politiche e 
sociali del Paese ». 

Dario Natoli 


Concluso il convegno nazionale 


Le proposte 
del PCI per 
l’infanzia 

Rete pubblica di asili-nido gestiti dai Comuni a 
scuola materna statale - Occorre però anche un 
radicale mutamento dei contenuti * La riforma 
della legislazione familiare - Il problema degli 
handicappati - Ricco dibattito - Di Giulio: « Pas¬ 
sare dalla elaborazione alia lotta» 


Con un discorso del compa 
gnu Fernando Di Giulio, della 
Direzione, al termine di un di¬ 
battito molto ricco e appassio 
nato, si e concluso ieri a Roma 
il convegno nazionale del PCI 
sui diritti del bambino. Un con 
segno che ha fatto compiere 
un notevole passo avanti nella 
elaborazione delle idee e delle 
proposte — che non è giunto 
perciò a conclusioni definitive 
— fornendo a tutto il partito e 
a tutte le altre forze della 
sinistra la base per un’azione 
di lotta e di iniziative. 

Il dibattito ha registrato lo 
intervento di numerosi ammi 
nistratori comunali (Triva e 
Pollini sindaci di Modena e 
Grosseto, gli assessori Adria¬ 
na Lodi di Bologna, Anna Fon 
di di Prato, Mascta di Rimini). 
di medici e specialisti (Fag- 
gioli di Bologna, Folletto e 
Cecchini di Roma. Angelini di 
Taranto, Roberto Genova di 
Pavia. Giovanna De Leo di 
Torino), di insegnanti e studio¬ 
si di problemi scolastici (Mas 
succo Costa di Tonno, Giovan 
ni Bclgrano di Como), dirigenti 
politici (Manco Carrassi, della 
sez.one enti locali della Dire¬ 
zione Anna Rita Piacentini di 
Viterbo, Gabriele di Napoli) 
ed altri Infine hanno parlato 
ì relatori delle quattro com 
miss osi che, in sedute nstret 
te. avevano approfondito i] di 
battito su singoli problemi A 
queste relazioni è stato affi- 
dato, in concreto, il compito 
di sintetizzare le proposte 

La senatrice Angiola Minella 
che aveva presieduto la prima 
commissione sul * rapporto 
bambino - famiglia - società dei 
primi anni di vita », ha afTer 
mato l’esigenza di in nuovo 
rapporto tra bambino fami 
glia - società fondato sul rico- 
nosc.mento dei * diritti » che 
spettano alla perdona umana 
fin dal primo anno di vita 
senza privilegi o d-crim ni 
? om per nessuno, superando 
le coocez.om priva! -t che e 
indo’dualist che dell'allevamen 
to del bambino 

Nell'attuale fase ri sviluppo 
della società è tndi>ponsub ’o 
alla famiglia 1 intervento nte 
grativo della società attrairr 
so l’iniziativa di un'organ zza 
zione statale democratica fon 
Hata cioè su organi di potere 
etettivo e popolare Su questa 
base sarà possibile conciliare 
lavoro e maternità a rond z o 
ne tuttavia che gli asili n do 
ed eventuali altri serv zi so 
ciati vengano sottratti alla con 
cezmne assistenziale t cantati 
va* cosi come alla logli a 
autoritaria e selettiva de! =i 
stema e quindi abhiano cor 
tenuti nuovi e pedonaV toc 
n co adeguato a quest nuovi 
contenuti di autonom.a e d 1 
be-'à 

In concreto è stato < h e«to 
il superamento deli'ONMI la 
crearono di un serv.zo nub 
h’ico che sul mano san'aro 
(prevenzione) sia natie inte 
granfe del «erv z o -in t.ar o 
nazionale e trovi la sua col’o 
razione territoriale nella unità 
"•n.t'.na d. base d.retta dagli 
enti locali e per la parie rdti 
cativa sia fondato su una rete 
nazionale di asili nido A questo 
proposito il convegno ha giu 
dicato positivamente la prò 
posta di legge presentata dal 
PCI al Renato per la costru¬ 
zione di asili nido gestiti dai Co¬ 
muni per 800 mila bambini en¬ 
tro il 1980 e che affida tutte le 
competenze agli enti locali sot¬ 
to la direzione della Sanità 

Per atianto riguardi la scuo¬ 
ia dell’obbligo. la senatrice 
Ariella Farneti. relatrice per 
la seconda commissione ha ri 
levato il fallimento della legge 
governativa istitutiva della scuo¬ 


la materna statale Necessita 
pertanto un azione per farla ap¬ 
plicare Ma anche qui non si 
tratto soltanto di quantità ma 
anche di qualità. Si rende ne 
cessano presentare una nuova 
| proposto di legge che, rendendo 
più concreta la richiesta della 
istituzione della scuola pubblica 
per l’infanzia (il piano gover 
nativo prevede sezion per 270 
mila bambini, mentre occnr 
rono in un quinquennio 26 000 
scuole per circa un milione e 
300 000 bambini) rivendichi an 
che un mutamento radicale dei 
contenuti (scuola aperta, comu 
mtaria. collettivo scolastico, as 
semblea dei genitori gruppi mo¬ 
bili di lavoro) e ciò in stretto 
collegamento con la scuola eie 
mentore con la quale deve es 
sere coordinata 

Venendo a cadere ogni posi 
zione di privilegio del hambino 
che ha una famiglia, è possi¬ 
bile affrontare correttamente il 
problema dell’infanzia cosiddet 
to handicappata II prof Miche 
le Zappella. relatore sui lavori 
di questa commissione ha di 
mostrato la forte incidenza dei 
fattori socio - erononrci nel de 
terminare nei bamb ni stati di 
insufficienza o di ritardo men 
(ale II convegno «i è pronun 
ciato contro ogni forma di se 
gregazione e di v olenza (seuo 
le differenziali r roveri istituti 
eccetera), rifiutando ogni con 
frapposizione fra handicappato 

* in famiglia > e ricoverato, e 
eh edendo ntio e struttu**e a Jf 
vel'o di quartiere *n forma di 

* gruppi farri sin -> comorenden 
ti ognuno 6 3 bimb'ni di dive**se 
età Ri tratta di abbandonare f! 
momento «• med co » neH'hand*. 
cappato e d sn.i nurlo con la 
realtà d un essere umano fn 
evolti/ one che ha uno o più han 
d.caps 

Infine ’Yin [ , - ani V v ,an* ri 
fedendo lavo- di "a comm salo, 
ne che ha d '.--o 5 il m nore 
"db leg .'az o-e - v ’e e pe 
naie ha < h e-to > n profondo r’n 
novanien‘o d> to'o ’eg s'az nrte 
r cordando me in nue-.ta dire 
rione gas rnunve la proposta 
di legge com m sta presentata 
in oue-.fi g orni alla Camera 
per la r,forma de! d ritto di fa 
m glia r a comm.ssione ha 
espresso una d ra crit ca alla 
'egee Oonel'a attualmente a^o 
esame del Par’amento che dda 
ti l'intervento repressivo e 
classista degl* organi g-ud zia*i 
ne confronti dei cos ridotti t tra 
v iati » Occorrono anche m que¬ 
sto campo sn'u7 om che mpet 
tando concretamente i dir tti 
del m nore, forniscano ai ragazzi 
più dcholi e pm indifesi possi 
h i.tà edu atue rea' . imneden 
do ihc d venia-o mator a> di 
scarto de! s ~*emi produtiivo 
oan'tahstieo 

Come s* ' H" .o compasso d* 
.dee e di proposte reco e aperio 
ad ulter ori conti boti Si tratta 
ora — questa 1 esigenza posto 
dal compagno Di G u! o ne'V 
conclus on> — di tradurre questo 
Passo avanti nef’.a elabo-az one 
m avanzata nella lotta Se è 
rero — e il convegno lo ha r 
badilo con forza — ,-He rv-r »f 
fermare i diritti del bambino 
occorre una nuova società e una 
nuova politica è altrettanto vero 
che il convegno ha teso ad am 
pliare il terreno di questa kit 
to. offrendo ai sindacati, agli 
enti locali, obiettivi di scontro 
e di lotta un tona, lotta nella 
quale anche gli intellettuali pos 
sono giocare un ruolo impor 
tante Campi decisivi di questa 
battaglia sono la fabbrica e il 
quartiere* ciò presuppone m» 
più stretto collegamento tra lo 
ente locale e le masse lavora¬ 
trici e popolari. 

«. t. 
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La relazioae del governatore 
della Baaca d’Italia 

Ammissioni e 
contraddizioni 
del dr. Carli 


L A GRAVITA* della rri»i 
del oieUiie Monelario in* 
lernacionale ; il persistere di 
■■«Micce espertaaioni di capi* 
tali italiani; e. infine, i prò* 
blemi cennewi aM'ininiinente 
rinnova dei contralti di lavo* 
re; tono <f«e*!i I tre temi del* 
la relaaione evolta ubato «cor* 
aa dal Governatore della B«rt- 
ea d'Italia, ani quali vale la 
pena di concentrare l’atten* 


Riguardo alla criei del ei* 
ilaaia monelario Uiiemazii»- 
nalo, U doti. Carli non ha eei* 
tato a «volgere una vigoroea 
denuncia, sia puro soltanto irti* 
plicita e basata sulla «empii* 
re esposiiione dei fatti, delle 
resp amabilità degli l'S K per 
raggravamenlo degli squilibri 
o per l'accentuazione delle mi¬ 
nacce ebe gravano su tutto il 
sistema dei rapporti eronomi- 
ci intemazionali. Kgli ha ricor¬ 
dato — ad esempio — che gli 
USA, epproAitend» del ruolo 
dominante che è ancora rico¬ 
nosciuto al dollaro, continuano 
ad attuare la loro politica di 
investimenti all'estero e di aaiu- 
tis, sottraendo una quantità 
crescente di risorse reali ad 
altri paesi. L’eniità del feno¬ 
meno è mr**a in luee da al¬ 
cune cifro, indicate dallo stes¬ 
so Carli, eh# vale la pena di 
riferire. Nel 1469 gli investi¬ 
menti e gli a aiuti • americani 
all'estero sono ammontali a 
10 miliardi di dollari, contem¬ 
poraneamente, peri, gli USA 
hanno ottenuto prestili dall'e¬ 
stero per un ammontare di II 
miliardi di dollari, 7 dei qua¬ 
li tono stati fomiti dalla Ger¬ 
mania, dall’Italia e dal Ciap- 


11 sistema attraverso il qua¬ 
le gli USA sì sono fatti for¬ 
nirà da altri paesi queste ri¬ 
sono è quello della cosiddet¬ 
te euro-obbligazioni (o euro¬ 
dollari), cioè dei prestili in 
dollari effettuati sui mercati 
finanziari europei. Attraverso 
queste operazioni, che hanno 
raggiunto nella prima parte di 
queat’anno un’ampietaa im¬ 
pressionante, le grandi Holdin¬ 
gs americane tendono ora a 
finanziare una parte degli ales¬ 
ai investimenti realista!! allo 
interno degli Stati Uniti. In 
conseguenza di ciò l’Europa 
subisce una ridusione delle 
proprie possibilità di svilup¬ 
po. Ma ciò non beata: difat¬ 
ti. tutto il sistema delle euro- 
obbligasioni, avendo alimen¬ 
tato una continua rincorsa dei 
tassi di interesse verro livel¬ 
li sempre più elevati, ha pro¬ 
vocato tensioni inflazionisti¬ 
che che appaiono assai peri¬ 
colose. 

A QUESTO punto, l’esigen- 
■a di una radicale rifor¬ 
ma del sistema monetario in- 
temasionale, che componi U 
discesa del dollaro dal trono 
dal quale ha regnato In que¬ 
st o dopoguerra, è riconosciu¬ 
ta come particolarmente ur- 

{ ente anche dal doli, Carli. 

la non è affatto detto che 
questa riforma sia a portata 
di mano. Ansi — è lo stes¬ 
so Carli ad affermarlo » gli 
Stati Uniti possono decidere, 
per proprio conto, di attuare 
una loro riforma, basata sul- 
l’inlroduzione di un sistema 
di cambi flessibili (e non più 
fìssi, com’ò stalo ainora) tre 
il dollaro e le altre monete. 
« Ciò — •■giunge il Gover¬ 
natore della Banca d’Italia — 
rsppre seni crebbe un arresto 
del processo di cooperarono 
dal quale lo sviluppo econo¬ 
mico del mondo occidentale 
ha tratto grande beneficio e 
il ritorno a politiche isolazio¬ 
nistiche gravide di non pre¬ 
vedibili ronseguente s. In Eu¬ 
ropa, lutto questo potrebbe 
addirittura significare la disin- 
tegrasione del mercato comune. 

Ma. da questa analisi, quali 
conseguente trae il Governa¬ 
tore della Banra d’Italia? Si 
può dire, insomma. che le aue 


indicazioni, riguardo alla poli¬ 
tica economica italiana, siano 
coerenti con la prospettiva che 
quella «tessa analisi fa sor¬ 
gere? 

Una derisione unilaterale de¬ 
gli USA di istituire i cambi 
flessibili avrebbe come effetto 
il venir meno di quella ere* 
scila continua della domanda 
ralera che ha rappresentato uno 
dei fattori essenziali dell'espan¬ 
sione dell'ecenoinia italiana da 
molli anni a questa parte. D'al¬ 
tro canto, in eonaegtsonaa an¬ 
che della politica americana sul 
merealo dell'euro-dollaro, l’Ita¬ 
lia continua a subire massicce 
esportazioni di capitali e quin¬ 
di una sottrazione di risorse 
che limita le possibilità di 
espansione del mercato In¬ 
terno. 

Orbene, di fronte a ciò. il 
doli. Carli riconosce che le 
esportazioni di espilali italia¬ 
ni hanno tagginnlo livelli non 
sopportabili, ma si guarda be¬ 
ne dal sostenere una linea di 
interventi che valgano a bloc¬ 
carle. Kgli continua a insiste¬ 
re sulla necessità di misure 
che accrescerebbero l ininuità 
del sistema li scale e Sarebbe¬ 
ro di efficacia assai dubbia, 
giungendo a prevedere che 
nell'anno in corso, in assenza 
di quelle misure, le esperta- 
■ioni di rapitali italiani su¬ 
pereranno di 2 miliardi di dol¬ 
lari f 1.250 miliardi di lire) gli 
investimenti stranieri in Ita¬ 
lia. 


N‘ 


ON E’ CERTO dimostran¬ 
dosi disposti a subire pas¬ 
sivamente una prospettiva co¬ 
me questa che si potrà porre 
l’economia italiana al riparo 
dalle minacce che gravano su 
di essa. Anzi, per questa via, 
lungi dall'imprimé» al nostro 
sistema economico quel ritmo 
espansivo che le risorse di* 
sponibili renderebbero possi¬ 
bile, nell'Imminenza del rin¬ 
novo dei contratti di lavoro, 
si finirà per agitare — come 
il doti. Carli ha già fatto pro¬ 
prio nel corso della tua reli¬ 
gione — i veeehi e pretestuo¬ 
si argomenti relativi alle dif¬ 
ficoltà di adeguare l’offerte 
ad una domanda aggiuntiva 
che fosse frutto di « troppo 
bruschi rialzi a dei salari. 

Si ripresenla rosi, sia pure 
con minoro rigidità che nel 
passato, la vecchia linea di 
compressione della dinamica 
aalariale, cui il doli. Carli ha 
legalo il suo nome. Ma. d’al¬ 
tro canto, il riconoacimento, 
contenuto nella stessa rela¬ 
ziono Carli, del fallo che nel 
1968 il costo del lavoro per 
unità di prodotto è diminuito 
e conseguentemente 1 profitti 
unitari sono aumentati, costi- 
tuiaee un importante argomen* 
lo a sostegno delle rivendica- 
■ioni salariali dei lavoratori. 
Anche il doti. Carli, in realtà, 
sembra accogliere l'idea di 
aumenti salariali abbasianaa 
consistenti. Ma egli avverte 
subito che, per evitare il ri¬ 
petersi delle esperienze nega¬ 
tive del 1963, è opportuno 
scaglionare nel tempo i mi¬ 
glioramenti salariali che do¬ 
vranno essere decisi coi nuo¬ 
vi contratti. 

A questi avvertimenti del 
doti. Carli si deve obiettare 
che non si possono accumula¬ 
re impunemente notevoli ri¬ 
tardi nella dinamica salariale 
e che, (ter dare un minimo di 
credibilità alle proprie teorie 
odierne, egli avrebbe dovuto 
essere fautore negli anni scor¬ 
si dì quegli incrementi sala¬ 
riali che invece ha osteggialo. 
Orrorre ribadire, inoltre, che 
gli aumenti salariali rirhirsti 
dai lavoratori mslittiisrnno un 
fattore essenziale di qurH'al- 
largamente del mercato inter¬ 
no che può almeno in parte, 
attenuare le minacce derivan¬ 
ti allermiorttia italiana dalla 
crisi monetaria intrrnarinnale. 

Eugenio Peggio 


'inedia 


DRAMMATICO ULTIMATUM AL GOVERNO 
DEI 200.000 TERREMOTATI DEL BELICE 

Dia « ostiti eaWa > so ma somme gnsl tsngsstM premOi netti • Lo O o c M om proso la mio osssmblts o Fortmoo - Imi¬ 
titi tutti i portiti: solo i cannisti ermi presenti • Esigala il usa iscMosti ■ Por moro n cootriboto occorrano 265 tool 



A 18 mesi dal ferremote, le baracche testimoniane II dramma delle pepo!azioni del Balie* e l'incuria del governo. 


Pesanti interessi passivi gravano sull # ENEL 

L’energia elettrica 
è ancora poca e cara 

Si trascinano le conseguenze di una nazionalizzazione pagata oro — Gestione 
aziendalistica: campagne e Mezzogiorno aspettane un'azione propulsiva — Le 
proposte della FIDÀE-CGll per cambiare politica e strutture decente pubblico 


Dal nostro infitto 

FIRENZE. 2 

Le Federazione dei lavoratoli 
elettrici ha messo in discussio¬ 
ne. in un convegno tenuto ieri 
gl Pelagio di Parte Guelfa, un 
progetto di riforma dell'ENEL. 
U segretario delle FIDAE. In¬ 
verni»!. ne ha cosi riassunti 
i oapisaldi neH'intervento con¬ 
clusivo: 1) impiego dell'azienda 
elettrica con scopi economici pro¬ 
pulsivi, in modo che non si li¬ 
miti a seguire la domanda di 
energie, ma aiuti lo sviluppo 
industriale e agricolo andando 
Incontro alle loro necessità: 2) 
strutturazione nuova dell’ENEL 
in modo da scardinare l’attuale 
aistema gerarchico-eutoritario. 
che umilia tecnici e dirìgenti, 
e al tempo stesso inserisca i go¬ 
verni regionali con poteri di 
decisione per ciò che riguarda 
i programmi dei compertimentl: 
3) revisione delle tarine elet¬ 
triche. per le quali l'attuale di¬ 
rigenza ha persino omesso di 
avviare studi, in modo da usar¬ 
le in funzione degli obbiettivi 
di sviluppo economico settoria¬ 
le: 4) revisione dell'istituto del¬ 
la autoproduzione. che avendo 
lasciato ai privati U 20% della 
produzione elettrica nazionale 
nel 1903, ha conquistato oggi il 
20,43% creando uno squilibrio 
di costi fra autoproduttori e in 
dustrie rifornite dall'ENEL: S) 
revisione del finanziamento de'- 
l’ENEL e degli indennizzi agli 
ea elettrici, mediante lo sgra¬ 
vio degli interessi passivi dai 
costi ordinari e la creazione di 
un Fondo di dotazione per fi¬ 
nanziare gli Investimenti. 

Le rivendicazioni scaturiscono 
da una critica dì fondo che. par¬ 
tendo dalle possibilità positive 
enormi rivelate dalla nazionale 
razione — le tariffe attuali, che 
risalgono al 1959. hanno consen¬ 
tito all’ENEL di autofinanz.iare 
circa mille miliardi di investi¬ 
menti in 6 anni — si appuntano 
sui difetti di nascita dell'ente 
pubblico e sui criteri aziendali¬ 
stici istaurati nella direzione. 
Già nell'intervento introduttivo 
di Rinaldo Scheda, segretario 


della CGIL, si rilevava come una 
riforma, quale è stata effetti¬ 
vamente l'esproprio dei gruppi 
elettrici, pop ha potuto dare i 
risultati attesi In quanto non 
si è collegata a una nuova stra¬ 
tegia dello sviluppo economico 
nazionale. La CGIL punta sul¬ 
le riforme di struttura, come 


Da 5 giorni 

Paralizzati 
a Palermo 
i trasporti 
pubblici 

PALERMO. 2. 
Da cinque giorni (e chissà 
per quanto ancora) 1 tra¬ 
sporti pubblici sono paraliz¬ 
zati a Palermo per un for¬ 
tissimo sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri, cui l'azienda 
municipalizzata non era riu¬ 
scita a pagare ancora gl) 
stipendi di maggio. 

Per far fronte alla gravis¬ 
sima situazione, la Commis- 
sione centrale per la finanza 
locale è stata sollecitata a 
licenziare il bilancio comu¬ 
nale in modo che ai pos¬ 
sano sbloccare i fondi per 
il personale. Nei migliore 
dei casi, gli stipendi non 
potranno però essere pagati 
prima di venerdì. Fino ad 
suora, lo sciopero conti¬ 
nuerà. 

Situazione estremamente 
difficile anche in altri due 
settori municipali: gas (scio¬ 
pero a oltranza di una set 
timana) e netturbini (scio¬ 
pero a oltranza in program¬ 
ma da dopodomani). 


Lavoratori in lotta in molte fabbriche 


La legge tessile non deve agevolare liceniiaaienti 


Jl movimento rlvendicatlvo 
nei lettori teittli e dell'abbi- 
gliamento ita investendo un 
numero imponente di atten¬ 
de, di zone e di province. Al 
centro delle rivendicazioni i 
la richiesta di aument t sala¬ 
riali aziendali per un sensi¬ 
bile superamento depli attua¬ 
li livelli retributivi. In molte 
none va avanti con torva la 
richiesta della riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a parità di 
salario, ed in tutte le lotte 
hanno un peto determinante 
le rivendicazioni del riessa- 
$cimento dei diritti stn daoali, 
de quelli che riguardano la 
contrattazione dei carichi di 
lavoro e dei cottimi attraver¬ 
so delegali di reparto a quel¬ 
li del diritto d'assemblea in 
fabbrica. 

Tutte le zone laniere, da Pra¬ 
to a Biella, dopo la vittorio¬ 
sa lotta dei SOOO lavoratori del 
ttarzotto di Valdagno, sono 
impegnate in un durissimo 


scontro contro la resistenza 
padronale; molti complessi co¬ 
tonieri dopo la grande lotta 
della Cucirini di Lucca sono 
in sciopero od hanno appe¬ 
na concluso accordi considera¬ 
ti soddisfacenti dai sindaca¬ 
ti e dai lavoratori come al¬ 
l'Unione Manifatture di No¬ 
vara e Milano. Importanti 
lotte unitane sono in corso 
anche tra i serici e gli futi- 
feri. 

I contenuti rivendicativi di 
queste lotte danno un carat¬ 
tere ujfwnaitv uncns ùii ‘nato¬ 
ne in corso in numsrose ozten- 
de, dai Cotonifici Val di Su¬ 
sa ai lanifici di Maratea e 
Praia a Mare, per la difesa 
dei livelli di occupazione. 

A tale proposito va detto 
del resto, che in molte zone 
l'industria tessile soffre di una 
carenza di mano d'opera. Ti¬ 
pico il caso del Biellese ed 
alcune zone della Lombardia, 
e ciò per il fatto che la ma¬ 


no d'opera giovanile continua 
ad orientarsi di preferenza 
verso altri settori e ciò per¬ 
ché le paghe dei tessili sono 
troppo basse e le condizioni 
di lavoro all'interno degli sta¬ 
bilimenti tono estremamente 
dure. 

Oli industriali tessili e del¬ 
l'abbigliamento si trovano og¬ 
gi di fronte ad una alterna¬ 
tiva; o modificare profonda- 
mente salari, retribuzioni e 
condizioni di lavoro in modo 
da migliorare decisamente il 
trattamento della mano d'ope¬ 
ra, oppure continuare sulla 
vecchia e rovinosa strada del¬ 
la ricerca del profitto essen- 
sialmente attraverso lo sfrut¬ 
tamento sempre più intensi¬ 
vo delle maestranze. 

In questo caso, però, i la¬ 
voratori tessili accentueranno 
ultenormente le loro lotte e 
l’insieme del movimento ri¬ 
vendicativo, Di questa decisa 
volontà si deve tener conto 
anche in parlamento dove ei 


sta attualmente discutendo 
sulla ristrutturazione dell'in¬ 
dustria tessile, 

E’ chiaro che i lavoratori 
e le lavoratrici tessili, non 
potrebbero in nessun modo 
accettare provvedimenti legi¬ 
slativi che consentissero agli 
industriali la riduzione di ma¬ 
no d'opera e quindi l'aumento 
dello sfruttamento. Al riguar¬ 
do si osserva negli ambienti 
sindacali che l'attuale disegno 
di legge governativo è asso¬ 
lutamente inadeguato. Con sor¬ 
presa e preoccupazione, d'ai 
fronde, nelle fabbriche è sta¬ 
ta appresa la notizia dell'ap¬ 
provazione del provvedimento 
all'esame in sede referente nel¬ 
la commissione lavoro e finan¬ 
ze del Senato: sorpresa e 
preoccupazione che non signi¬ 
ficano ovviamente rassegnazio¬ 
ne. ma decisa volontà di 
lottare perché la legge non 
contempi! solo vistosi regali 
ai padroni per licenziare gli 
operai. 


punto di attacco di una società 
che non soddisfa i lavoratori, 
per «stenderne e renderne sta¬ 
bili le conquiste, ma è consape¬ 
vole che il loro risaltato ri mi¬ 
sura nella istauratone df un 
nuovo rapporto fra pubblico e 
privato, nel quale l’interesse so¬ 
ciale prevalga e operi concreta 
mento. Di qui la critica al- 
l'ENEL. 

Nel settore nucleare, la base 
futura dell'energia elettrica. 
King. Vitetto. di Milano, e l'ing. 
De Jaco. del CNEN. si sono tro¬ 
vati d'accordo nel ritenere che 

— oltre a un ritardo — c'è 
un'Impostazione politica com¬ 
plessivamente negativa, in quan 
to non aiuta lo sviluppo della 
ricerca e dell'Industria nazionale 
nucleare. DI fatto, anzi, limi¬ 
tandosi a volte al commercio di 
brevetti e licenze e disimpe¬ 
gnando l’ENEL dalla ricerca, 
si svilisce lo sforzo di ricerca 
creando nuovi rapporti di su¬ 
bordinazione verso 1 gruppi fi¬ 
nanziari internazionali De Jaco 
ha proposto che si giunga ad 
un'intesa fra tutti I lavoratori 
de) settore nucleare — dal CNEN 
all'ENEL, alle industrie SNAM, 
Ansaldo Nucleare o Franco Tosi 

— e la proposta i stata prati¬ 
camente accolta. Lo scopo sarà 
la elaborazione di orientamenti 
e interventi comuni dei lavora¬ 
tori nella politica nucleare. 

La relazione di Bucci, a nome 
della segreteria FIDAE. e In¬ 
terventi come quelli di Marra 
(compartimento di Napoli) e 
Cerniti (Genova), hanno porta¬ 
to molti elementi concreti a mo¬ 
tivare la insoddisfazione dei la¬ 
voratori per l'attuale indirizzo 
dcll’ENEL. ! rapporti co! potere 
locale, tremito le conferenze re¬ 
gionali. sono stati ridotti a un 
fatto formale, senza pratica in¬ 
cidenza Nel Mezzogiorno e ne! 
l'agricoltura l'ENEL si limita R 
soddisfare le richieste d'energia 
che giungono « a portata di ma¬ 
no ». anziché inserirsi nei pia¬ 
ni di sviluppo territoriali come 
forza promozionale, offrendo 
condizioni più vantaggiose di 
allacciamento nelle tone più ar 
retrato. spendendo anche quando 
non c'è immediato compenso. 
Questa politica richiede mezzi 
finanziari ingenti, che non pos¬ 
sono essere dati dal passivo 
sfruttamento delle vecchie ta¬ 
riffe su cui si fanno gravare 
per di più gli enormi indennizzi 
regalati agli e» elettrici; ma 
questa realtà va affrontata ri 
vedendo seriamente la legge isti¬ 
tutiva del)'ENEL alla luce della 
esperienza dei problemi da ri¬ 
solvere. 

I lavoratori elettrici vanno 
verso il rinnovo de! contratto' 
la FIDAE mette in guardia i 
dirigenti dell'ENEL dal favo¬ 
rire la creazione del clima di 
linciaggio che si verificò due 
anni fa. per opera della st«m ; 
pa padronale, sui pretesi « alti 
salari » dei dipendenti. Nel mo¬ 
mento in cui il sindacato inter¬ 
viene nella politica dell'energia 
elettrica rifiutando ogni stec¬ 
cato corporativo, esige anche 
una considerazione realistica 
dei problemi di retribuzione e 
organizzazione del lavoro. Anzi: 
proprio perché rifiuta l’azienda- 
lismo, e ogni tentativo di sepa¬ 
rare i problemi finanziari del- 
l'ENEL da una revisione della 
sua politica, rifiuta anche la 
pretesa di subordinare la re¬ 
tribuzione de) lavoro a conside¬ 
razioni di bilancio. 

Ronxo St#f«nolli 


AITACI e alla Novafias 


Licenziati 
tre esponenti 
sindacali 

La Confindustrìa co¬ 
stretta a riconoscer* la 
C.i. alla Rumianca 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. 2 

La Valla dal Balie* devastata dal terremoto ha lanciato 
l'ultimatum: un moso di tempo ai governi ai Rome e di Pa¬ 
lermo por rlmodiaro all'Irresponsabile ignavia di un anno o 

mezzo. Se allo scadere dei trenta giorni non saranno state date 
apprezzabili prove di re«ipiscenza. col primo di luglio sto¬ 
rtaci v popolazione, già ora in stato di agitazione, entreranno 
in un rapporto di « duro dia¬ 
logo * con quanti — organi¬ 
smi. partiti, uomini — ai 
stanno macchiando dell’infame 
delitto di lasciare morire d'ine¬ 
dia e di miseria 200 mila sini¬ 
strati. venti comuni, un terri¬ 
torio vasto e potenzialmente rie 
co a cavallo delle province di 
Trapani. Agrigento e Palermo. 

L'ultimatum — che equivale 
al preannuncio di una nuova, 
molto calda estate — è stato sot¬ 
toscritto da una rappresentanza 
unitaria dei sindad e da due¬ 
mila capi famiglia della Vallata, 
che ieri si sono riuniti tra le ma¬ 
cerie di Partanna, raccogliendo 
l'invito del Centro studi e ini¬ 
ziative e del Comitato interco¬ 
munale del Belice. L'invito era 
eeteee et parlamentari di tutti I 
partiti: aoiaj comunisti si sono 
preeantetl. sottolineando tra l'al¬ 
tro come, proprio mentre è in 
atto nelle ione sinistrate un vi¬ 
goroso rilancio della lotta, alla 
Assemblea il PCI si sia fatto 
promotore della proposta di una 
inchiesta parlamentare sul dopo- 
terremoto. 

L'esigenza di una severissima 
inchiesta parte da una triplice 
constatazione: la colossale spe¬ 
culazione perpetrata nella rea¬ 
lizzazione delle baracche « prov¬ 
visorie » (non tutto le famiglie 
senzatetto ne hanno ancora 
una); la mancanza di qualsiasi 
organica misura che affronti i 
nodi strutturali che hanno tra¬ 
sformato il terremoto in un as¬ 
sassinio della miseria: e infine 
il fatto che a diciotto mesi dal 
disastro non una soia pietra 
sia stata posta per avviare la 
ricostruzione dei centri colpiti 
e la rinascita economica della 
Valle. 

Ce n’è quanto basta per com¬ 
prendere come, sul plano delle 
cose, il convegno di Partanna 
non abbia potuto fornire nulla 
di nuovo, dal momento che nulla 
è mutato se non in peggio: che 
le leggi imposte con la lotta di 
massa (e dall'iniziativa decisiva 
del PCI e delle altre forze della 
sinistra di opposizione) sono ri¬ 
maste in gran parte lettera mor¬ 
ta: che l'efllclentismo del mini¬ 
stro dei Lavori Pubblici Man¬ 
cini si ò sistematicamente tra¬ 
dotto in Interventi burocratici 
che non consentono una elabora¬ 
zione democratica delle scelte 
programmatiche: che. soprat¬ 
tutto. non un passo è stato 
fatto In direzione di un reale e 
decisivo sviluppo agricolo delia 
Vallate. 

Da qui la decisione dell’ulti- 
matum c il preannuncio di nuo¬ 
ve grandi lotte di cut già si col¬ 
gono le avvisaglie. Come altri¬ 
menti rispondere a un sislema 
che. di fronte al dramma dei 
sinistrati, prevede che una do¬ 
manda qualsiasi — per un con¬ 
tributo alla ricostruzione della 
casa, per il riassetto delle col¬ 
ture. per riattare la stalla, per 
ricostruire una mandria — sia 
sottoposta a ottantamila succes 
sivi processi di controllo, lungo 
un arco di tempo che può du¬ 
rare 265 anni? 


g. f. p. 


Una proposta di inchiesta della 
Camera sul modo come sono sta 
te. oppur non, applicate le leg 
gì di pronto intervento e quelle 
per la ricostruzione e della ripre 
sa economica delle zone della Si 
ciba disastrate dai terremoti è 
stata presentata dai deputati de! 
PCI (primi firmatari della pro¬ 
posta Pellegrino e Macaiuso) e 
dell'on. Taormina, socialista in¬ 
dipendente. 

La commissione di inchiesta 
— che dovrebbe esser costituita 
da 15 deputati — dovrà accer¬ 
tare: 1) i criteri usati nella 
erogazione deH'assistor.ia, dei 
contributi e la situazione in at¬ 
to; 2) se siano state commesse 
irregolarità, da parte degli or¬ 
gani pubblici, o ingiustificati ri¬ 
tardi nella costruzione di opere, 
baracche, ecc. o nella fornitu¬ 
ra di servizi; 3) te hanno tro¬ 
vato adempimento le norme sul¬ 
la ricostruzione e la ripresa eco¬ 
nomica e lo stato delle inizia¬ 
tive e dei lavori. 

La proposta comunista trae 
origine da una situazione ormai 
divenuta intollerabile, e che i 
governi di Roma e Palermo mo¬ 
strano di non sapere e di non 
valere mutare. 


Intimidazioni e rappresaglie 
sono pane quotidiano sui luoghi 
di lavoro. AU’Automobile Club 
di Modena sono stati licenziati 
due impiegati: uno è vice segre¬ 
tario nazionale del sindacato 
aderente alla CISL, l'altro se¬ 
gretario provinciale. Benché 
completamente ingiustificati i 
due licenziamenti non sono sta¬ 
ti revocati; per oggi è previsto 
un ultimo tentativo ma in ceso 
negativo 1 lavoratori dell'ACl 
hanno già deciso per il 6 giugno 
lo sciopero nazionale con mani¬ 
festazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL a Modena. 

Un altro caso, non meno gra¬ 
ve, è venuto in luce in provincia 
di Frosinone, alla Novafiaa di 
Patrice. un'azienda che occupa 
un centinaio di operai dove so¬ 
no stati licenziati cinque impie¬ 
gati con il pretesto della < rior¬ 
ganizzazione aziendale » allo sco¬ 
po di sfuggire alla legge sulla 
giusta causa. In realità, la Nova¬ 
fias ò semplicemente passata 
sotto U controllo della Metalter. 
che avrebbe rilevato l'azienda, e 
t licenziamenti hanno poi rive¬ 
lato ben altri scopi e natura. 
Fra i licenziati, infatti, si è ri¬ 
trovato puntualmente il candida¬ 
to della CGIL nelle elezioni di 
commissione interna per gli im¬ 
piegati. Antonio Di Pucchio, a 
cui la lettera da Licenziamento è 
giunto appunto all'indomani del¬ 
le elezioni di commissione in¬ 
terna. 

Ma c'è dj più: secondo la te¬ 
stimonianza di un dipendente 
della Novafias, che è stata por¬ 
tata a conoscenza della magi¬ 
stratura, prima delle elezioni 
l'ing. Luigi Mostardi, che diri¬ 
ge l'azienda, avrebbe comuni- 
oato a tutti gli impiegati ohe 
qualora avessero votato il can¬ 
didato CGIL egli avrebbe avu¬ 
to il modo dj saperlo e li avreb¬ 
be licenziati. Lo scopo della inti¬ 
midazione è stato duplice; im¬ 
pedire le eleziooi del candidato 
sgradito e poi, mancando una 
protezione legale dei candidati 
alle elezioni, procedere al li¬ 
cenziamento Come infatti è av¬ 
venuto. La Novafias ha potuto 
così finora realizzare quel cli¬ 
ma di intimidazione che gli con¬ 
sente di p-tgare solo 60 70 mila 
lire mensili di salario, circa 20 
mila delle quali vengono spese 
da molti operai per trasferirai 
sul luogo di lavoro. 

A Cagliari, intanto, la ferma 
reazione della CGIL e dei lavo¬ 
ratori ha sconfitto Ut manovra 
della CuTifinduatt m che aveva 
chiesto la invalidazione delle ele¬ 
zioni di commissione interna al¬ 
la Rumianca. Gli eletti U 16-19 
aprile rappresenteranno quindi 
i lavoratori secondo i diritti del¬ 
le commissioni interne. Ora. da 
parie dei rappresentanti delia 
CGIL, si chiede che al più pre¬ 
sto una assemblea di fabbrica 
possa discutere con spinto uni¬ 
tario i problemi dei lavoratori. 
draiiiiiisticainenLe aperti nei 
complesso chimico cagliaritano. 
Alla Rumianca il malcontento 
degli operai è ben fondato e 
troverà espressione, al più pre¬ 
sto. in forme concrete di lotta. 

Il primo capitolo di questa lot¬ 
ta è la possibilità per i sindacati 
e le rappresentanze operaie di 
agire in piena libertà sui luoghi 
di lavoro. Una ri vendica ziooe 
che. sul piano legislativo, ha tro¬ 
vato espressione nello «statuto 
dei diritti ». 


Scrutini ad esami sempre in pericolo 

I nuovi stipendi 
per gli insegnanti 

Li tabelle da tampo concordate fra Canfedera- 
riani « smino - Tutto lo organizzazioni dalla 
scuola confermano la decisione di lotta • Nuovi in¬ 
contri nei prossimi giorni con il ministro dolio P.l. 

Sulle nuove tabelle parametriche che riguardano 
i lavoratori della Scuola sono in corso in questi 
giorni polemiche, mentre vengono diffuse anche noti 
zie non esatte. Quelle di cui sotto pubblichiamo uno 
stralcio riguardante alcune categorie sono le nuove 
tabelle da tempo concordate fra CGIL. C/SL ed U/L 
con i ministri della Riforma burocratica e del 
Tesoro. 

Per quello che riguarda la lotta in corso da parte 
degli insegnanti vi e aa atre solo che nei prossimi 
giorni continueranno oli incontri con il ministro del¬ 
la P l. Tutte le organizzazioni hanno intanto riba 
dito la loro ferma volontà di mantenere in piedi In 
decisione di bloccare scrutini ed esami qualora non 
si verifichino fatti nuovi e positivi per i lavoratori 
della Scuola. 

Le tabelle devono leggersi così: la prima cifra 
rappresenta il nuovo parametro, la seconda lo sti 
pendio lordo annuo corrispondente, la terza gli 
anni di permanenza. Fra parentesi invece la situa 
zione allo staio attuale. 

Personale direttivo 
della scuola secondaria e primaria 

Presidi di V categoria 

535 (700) 3.932.250 (3.461.900) 6 (6) 

Direttori Istituti Artistici 

435 ( 580) 3.197.250 (2 868 800) 

Presidi 2* categoria 

435 (580) 3.197.250 (2.868.800) fi (6) 

Direttori scuoia d'arte 

391 (522) 2.873.850 (2.582.100) 

Ispettori scolastici 

445 (580) 3.270.750 (2.868.800) 

Direttori didattici 

426 (522) 3.131.100 (2 582.100) 6 

391 2.873.850 

Personale insegnante 
scuola secondaria e primaria 


Professori ruolo A 





435 

(580) 

3.197.250 

(2.868.800) 

6 

(2) 

391 

(522) 

2.873.850 

(2.582.100) 

5 

(8) 

341 

(450) 

2.506.350 

(.2.228.500) 

5 

(7) 

307 

(402) 

2.256.450 

(1.991 600) 

2 

(2) 

243 

(309) 

1.786.050 

(1.580.000) 



Professori ruolo B 





391 

(522) 

2.873.850 

(2.582.100) 10 (11) 

307 

(402) 

2 256.450 

(1.991.600) 

4 

(4) 

243 

(309) 

1.786.050 

(1.580.000) 

2 

(2) 

208 

(260) 

1.528.800 

(1.324.000) 




Insegnante tecnico pratico 
e di arte applicata istituti di 11 grado 


307 (402) 2.256.450 
243 (309) 1.786.050 
206 (260) 1.528.800 
165 (220) 1.212.750 

Professori ruolo C 

307 (402) 2.256.450 
243 (309) 1.788.050 
206 (260) 1.528.800 
165 (220) 1.212.750 


(1.991.600) 7 (7) 
(1.580.000) 4 (6) 
(1.324.000) 2 (2) 
(1.108.100) 


(1.991.600) 10 (10) 
(1.580.000) 6 (10) 
(1.324.000) 2 (2) 
(1.108.100) 


Personale ausiliario 


Bidelli 


165 (180) 
143 (173) 
133 (159) 


1.212.750 

1.051.050 

977.550 


(890 400) 6 
(862.900) 4 
(808.000) 


(4) 

( 6 ) 


Presentate da CGIL, CISL e UIL in Sicilia 

Proposte per un lavoro 
stabile ai braccianti 

Da oggi si sciopera nei consorzi di bonifica 

_ Le segreterie regionali delle organizzazioni braccianti 
■ agricoli CGIL. CISL e UIL per la Sicilia hanno chiesto ieri 
Z il finanziamento e l'attuazione immediata dei « piani zonali 
* di aviluppo». con priorità per le zone terremotate. Obiettivo 

1 principale: l'aumento e stabilizzazione dell occupazione: per 
; garantire questo risultato si chiede U costituzione in tutti i 
m comuni delie conimiasioni per iì riapettu dc-i cunudiu e • si¬ 
li viamento al lavoro. La riforma del collocamento — nel senso 
« di consentire ai sindacati di « assumere la posizione che ad 

2 essi compete » di controllo — dovrebbe ultenormente rendere 

- decisiva un'azione per abolire il mercato di piazza della 
“ manodopera. Al governo regionale ì tre sindacati chiedono 

- di rinnovare il contratto per ì forestali (articolazione di un 
Z contratto nazionale richiesta da tempo) c una politica di fo 
~ restazione che sviluppando le attività collaterali m imprese 
Z pubbliche o cooperative, promuova il pieno impiego nelle 
“ zone montane. 

« Oggi inizia uno sciopero di quattro giorni nei consorzi 
; di bonifica per il mancato rinnovo del contratto Vi partecipe- 
« ranno anche gli addetti alla gestione di impianti di irri- 
Z gazione. 


Vacanze liete 


TRENTINO DOLOMITI BREN¬ 
TA • Andato mt. 1050 Albergo 
Astona tei. (0461) 58 846 • Nuo 
va costruzione camere acqua 
calda-fredda Prezzi speciali giu¬ 
gno-luglio settembre. 
RIVAZZURRA / RIMINI - HO¬ 
TEL NIZZA - Tei. 30 7H3 • Vi¬ 
cinissimo mare • moderni con 
forte - tranquillo • parcheggio 
ottimo trattamento - Giugno set 
tembre 1700. 

VISERBA/RIMINI • PENSIONE 
COSETTA - Tel. 38.002 ■ Nuova 
costruzione vicino mare • tran¬ 
quilla - cucina genuina - par¬ 
cheggio - gestione propria - 
preni modici. Interpellateci. 
CESENA TICO - PENSIONE 
C1IER1 • Viale Caboto - Tele¬ 
fono 80.391 • Moderna - tran¬ 
quilla • tutte camere con bagno. 
Bassa 1800 complessive • Alta 
interpellateci • Dire*, propria. 
RIMIMI/SAN GIULIANO MA- 
RE - PENSIONE GIANCARLA 
Tel- 26 960 Vicinissima mare 
camere con acqua calda e fred¬ 
da - balconi - ottima cucina 
abbondante - Giugno 1500/1600 
Luglio 1900/2200 • Agosto modi¬ 
cissimi. Interpellateci. Dire*. 
Prop. Morandi, 


BULGARIA 


Una terra piane di attrattiva 
turistiche, ricca di tradizioni, 
di storia, di folclore. Un paese 
Incantevole tutto da scoprire 


.11 4.11,..-.-..i; 
;■ ; (la l it < 
i ti ddi-i 


Per informazioni rivolgersi t: 

UFF. INFORMI. 

TURISTICHE R JP. 
di BULGARIA 

Vis Albriccl 7 
Milano tal,866671 
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Mentre si moltiplicano gli sforzi per salvare i quattordici tecnici dell’AGIP prigionieri 

PARLA IL GUARDIANO CHE VIDE IL MASSACRO 


Senti i biafrani 
urlare: «Sparagli» 

Ojukwu accusa tutti di razzismo e tace sulla sorte dei 
condannati -1 resti degli uccisi trasportati in aereo a Logos 


(Diilln urlino rinvilirti 

a i r ' 

1 biatrsm accusano di col¬ 
laborazione attiva, anche nn 
Inare. con i! governo del 
Lagos 

Ma l'ambasciatore Auguste 
Lmdt, coordinatore del pro¬ 
gramma di soccorsi alle po¬ 
polazioni bia/rane per conto 
della Croce rossa ha dichia¬ 
rato ieri a Ginevra di non 
avere ottenuto, hnora. neppu¬ 
re il permesso di visitare 1 
prigionieri. Il Comitato, egli 
ha dichiarato in una conferen¬ 
za stampa tenuta a Ginevra, 
non era stato informato del 
processo, che. secondo quan¬ 
to precisato ieri stesso a Li¬ 
sbona da Christian Oboye. ca¬ 
po della missione biafrana 
presso il Portogallo, si è svol¬ 
to davanti « ad un tribunale 
speciale, presieduto da un 
giudice dell'Alta Corte » Lo 
ambasciatore Lìndt ha detto 
di aver chiesto informazioni 
tramite il suo rappresentan¬ 
te presso ì biafrani, e di es¬ 
sere ir attesa di un rappor- 


Ifewu Eke, commissario 
per le Informazioni del go¬ 
verno dei secessionisti bia¬ 
frani, ha fatto dichiarazioni 
significative, che il nostro 
giornale ha già riportato: 
« Questa è una guerra eco¬ 
nomica, che si sta combat¬ 
tendo per interessi economi¬ 
ci stranieri riguardanti il no¬ 
stro petrolio... La via più fa¬ 
cile per far finire la guerra 
è interrompere il flusso del 
petrolio, e se la cattura di 
alcuni uomini può fermare 
la guerra, è questo che vo¬ 
gliamo >. 

La seconda parte della di¬ 
chiarazione è meno impor¬ 
tante: vuol dire, apparente¬ 
mente. che le royalties pa¬ 
gate dalle compagnie petro¬ 
lifere alla Nigeria servono 
a finanziare le forze regolari 
nigeriane. Dunque, niente 
petrolio, niente soldi per 
comprare le armi, e la Nige¬ 
ria sarebbe battuta: i seces¬ 
sionisti potrebbero vincere. 
Infatti ai secessionisti, an¬ 
che se sul loro territorio 
non viene estratto il petro¬ 
lio, i finanziamenti non man¬ 
cano, provenienti non solo 
dalle molte persone nel mon¬ 
do che hanno sottoscritto a 
favore del Biafra, giudican¬ 
dolo un presidio di civiltà 
minacciato di * genocidio », 
ma — in modo certo piu so¬ 
stanzioso —- da quegli ■ in¬ 
teressi economici stranie¬ 
ri ». ai quali il signor Eke 
si riferisce nella prima par¬ 
te della sua dichiarazione 

E’ questa parte la più in¬ 
teressante, perche fa giusti¬ 
zia del mito per due anni 
alimentato sulla guerra civi¬ 
le nigeriana: un mito che 
descriveva le forze regolari 
riciia Nigeria come assetate 
di sangue e di strage, e gli 
Ibo. cioè la popolazione ca¬ 
peggiata dai secessionisti, 
come vittime coraggiose, ca¬ 
paci di difendersi fino al- 
jestremo sacrificio, ma co¬ 
munque vittime di un fero¬ 
ce odio razziale e religioso 
Il signor Eke viene ora a 
direi — a noi che non lo 
avevamo mai ignorato o ta¬ 
ciuto. ma anche ai tanti che 
non lo ammettevano — che 
l'odio razziale o religioso, 
caso mai, è stato alimentato 
ad arte ed e>a»perato. ner 
servire Interessi ben defini¬ 
ti. e « stranieri », vale a di¬ 
re colonialisti o neocolonia¬ 
listi. 

Il signor Eke non dice che 
questi Interessi stanno da 
una parte sola, e infatti non 
potrebhe sostenerlo. Il col¬ 
po di Stato attuato, nel gen¬ 
naio '66 in Nigeria da quel¬ 
li che sono oggi i secessio¬ 
nisti ma che allora erano 
sparsi in tutto il paese, cor¬ 
rispose senza dubbio all’in¬ 
tento di dare all’Intero pae¬ 
se un aaaetto politico con¬ 
forme agli interessi delie 
comnagnie petrolifere, che 
nodi ultimi due anni vi si 
erano venute installando E 
quando, sei mesi dopo, uli 
autori del colpo di Stato fu¬ 
rono rovesciati, la nuova si¬ 
tuazione corrispose a una di 
versa dislocazione dogli in¬ 
terrai in gioco, che non sa¬ 
pendo conciliarsi aprirono 
la via alia secessione. 

Certo, molti fattori riman¬ 
gono oscuri, come sempre 
quando si tratta di petrolio, 
e non tenteremo nemmeno 
indovinare i nessi fra le 
sarte compagnie petrolifere 


I to. letto il anale « esaminerà i 
il da farsi » 

D'altro canto lo afferma il 
vescovo cattolico di Port Har- 
court. mons Okoje Questi 
avrebbe visto t prigionieri an¬ 
che dopo il processo, che a 
quanto si apprende è durato 
cinque ore II vescovo afferma 
di averli incontrati l'ultima 
volta sabato e di aver parlato 
con loro e che le loro condi¬ 
zioni sarebbero confortanti. 

Il funzionano del CICR ha 
tenuto comunque a ncordare 
che la pretesa dei biafrani di 
trattare solamente « con i go¬ 
verni interessati » limita for¬ 
temente te possibilità di in¬ 
tervento delle organizzazioni 
umanitarie. 

Ed è questo, come è evi 
dento, il nodo della questio¬ 
ne. Da ieri l'altro, 1 biafrani, 
pur non abbandonando le 
tortuosità e le ambiguità che 
servono ottimamente ad ap¬ 
pesantire il loro ricatto, han¬ 
no messo le carte in tavola, 
accusando non soltanto 1 pri¬ 


e — da una parte — gli in¬ 
teressi britannici da lungo 
tempo costituiti in Nigeria e 
appoggiati dalle popolazioni 
del nord (Hausa, Fulani), 
dall'altra parte gli interes¬ 
si di nuova formazione 
(americani, tedesco-occiden¬ 
tali, francesi), che hanno 
puntato sugli Ibo. In ogni 
caso, il gioco di questi inte¬ 
ressi ha contrapposto alle 
vecchie, tradizionali istituzio¬ 
ni della Nigeria settentrio¬ 
nale, musulmana (che ha più 
della metà della popolazio¬ 
ne) il disegno inteso a far 
sorgere fra gli Ibo un nucleo 
di borghesia « moderna », oc¬ 
cidentalizzante, americaniz¬ 
zante, pronta a tutti i com¬ 
promessi. compresa l’allean¬ 
za in atto con 1 colonialisti 
portoghesi. 

Le conseguenze, le abbia¬ 
mo sotto gli occhi: undici 
europei uccisi; diciotto, si è 
appreso ieri, condannati a 
morte. La morte e le soffe¬ 
renze di questi europei ci ad- 
do orano, come la morte e le 
sofferenze delle centinaia di 
migliaia di africani che so¬ 
no caduti in questi ultimi 
due anni in Nigeria, dei mi¬ 
lioni che vi soffrono priva¬ 
zioni fame e malattie Gli 
uni e gli altri sono vittime 
in primo luogo dell’urto fra 

* interessi economici stra¬ 
nieri », che si è pro<lotto in 
Nigeria; sono vittime cioè 
degli europei e degli ameri¬ 
cani che rappresentano que¬ 
sti interessi. Non solo le 
compagnie petrolifere, ma 
anche i governi, i quali, 
quando si tratta di petrolio, 
sono sempre inclini a lasciar 
fare 

In secondo luogo, per 
quanto riguarda l’episodio 
di campo Kvvaic. sono vitti¬ 
me di africani - - i secessio¬ 
ni iti — corrotti e ingan¬ 
nati dall'Occidente. afri¬ 
cani ai finali e ‘•tato detto’ 
sarete come noi a\roto de¬ 
naro e automobili e vvhiiky, 
se riuscirete a fare da nadro 
ni nei \ostro paese, o in una 
parte di osso, con le armi che 
noi vi daremo O anche, afri¬ 
cani ai auali i loro capi ave¬ 
vano detto: sarete stermina¬ 
ti se non ucciderete: i vostri 
nemici vogliono distruggere 
tutti i cristiani Africani che 
sono siati cioè deliberata 
mente resointi indietro nel 
tempo delle loro memorie 
ancestrali, invece di essere 
aiutati ad andare avanti. Co¬ 
me al tempo della tratta de¬ 
gli schiari, miando gli euro¬ 
pei si servivano dell’odio 
razziate per ottenere la loro 

* merce * T.rs merco 

Ora il sottosegretario Pe¬ 
dini è ad Ahidjan, per ne¬ 
goziare il rilascio dei pri¬ 
gionieri, che Ojukwu ha con¬ 
dannato a morte. Ma l'au¬ 
torità con cui Pedini può 
parlare non sarebbe mag¬ 
giore. «e il governo italiano 
si fosse preoccupato prima 
di quello che accadeva, da 
due anni, in Nigeria’’ Non 
foeae stato indifferente al¬ 
la morte e alle sofferenze 
di centinaia di migliaia, di 
milioni, di africani 0 Domani 
si riunisce la Commissione 
©eteri della Camera, e que¬ 
sto dovrà esservi discusso, 
oltre al modo come l’ENI 
ha operato in Nigeria, in 
ogni caso con il consenso 
del governo. 

Francesco Pistolasa 


pionieri mg to etageri ©rO* pg 

trohfero dal quale costoro di¬ 
pendono di intervento nella 
guerra civile nigeriana, e po¬ 
nendo apertamente la questio¬ 
ne di una * contropartita po¬ 
litica » per il loro eventuale 
rilascio C"e chi dice che i bia¬ 
frani vorrebbero un contatto 
diretto con quali he funzio¬ 
nario governativo italiano, il 
che sarebbe per loro un rico¬ 
noscimento. seppure « di 
fatto ». Questo, sarebbe lo 
scopo della improvvisa par¬ 
tenza dell'on Pedini, del suo 
capo di gabinetto, il consi¬ 
gliere Antonio Mancini, e del 
ministro della difesa della Co¬ 
sta d'Avorio i quali, a quanto 
si afferma ad Abidjan, si sa¬ 
rebbero recati oggi nel Biafra. 
Il suo ritorno ad Abidjan e 
previsto per mercoledì e solo 
allora si saprà forse qualche 
cosa di concreto. 

Nelle dichiarazioni fatte a 
Lisbona e citate piu innanzi, 
Oboye ha detto poco di piu. 
I quattordici Italiani e i loro 
compagni (tre tedeschi occi¬ 
dentali e un libanese) sareb¬ 
bero stati assistiti da * tre e- 
nunenti avvocati ». Essi sono 
stati condannati per due del¬ 
le imputazioni mosse loro e 
assolti per altre nove II loro 
destino dipende ora dal ge¬ 
nerale Ojukwu ( il « presiden- 
te » bialrano), il quale deve 
apporre la sua firma alla sen¬ 
tenza Oboye ha aggiunto, 
piuttosto oscuramente, che 
« non e questione di appro¬ 
vazione o disapprovazione del¬ 
la sentenza», da parte del capo 
dello Stato ». 

Dal canto suo, Ojukwu, m 
una dichiarazione trasmessa 
dalla radio biafrana, ha taciu¬ 
to sui suoi orientamenti. Il 
leader bialrano ha invece ac¬ 
cusato demagogicamente di 
« razzismo » 1 governi, la San¬ 
ta Sede e le organizzazioni 
europee che si sono preoccu¬ 
pati della sorte di « diciotto 
uomini bianchi », mentre a- 
vrebbero taciuto « dinanzi al¬ 
l'assassinio di tanti negri in¬ 
nocenti ». E, confondendo di¬ 
sinvoltamente umanità e po¬ 
litica, ha soggiunto: « Cessero 
di crédere che il razzismo sia 
alla origine dell’atteggiamento 
del mondo verso il Biafra 
quando essi si decideranno ad 
intervenire, a porre fine al 
blocca federale verso renda¬ 
ne biafrano e a ottenere che 
la Gran Bretagna smetta di 
rifornire di armi la Nigeria ». 
Ne i! generale ha lesinato le 
recriminazioni contro l'Orga¬ 
nizzazione per l’unità africana, 
che ha tentato senza succes¬ 
so una mediazione nella guer¬ 
ra civile nigeriana, e che, a 
suo dire, sarebbe ■ dominata 
dagli espansionisti arabo mu¬ 
sulmani ». 

A Bonn, un portavoce go¬ 
vernativo ha respinto recisa¬ 
mente le affermazioni del lea¬ 
der biafrano. « I fatti e le ci¬ 
fre — ha detto il funziona¬ 
rio — respingono le sue as¬ 
serzioni. La RFT è in testa 
alla lista dei paesi che dan¬ 
no assistenza umanitaria alle 
popolazioni blafrane ». Il can¬ 
celliere Kiesinger e li vice 
cancelliere Brandt hanno in 
viato telegrammi, rispettiva 
mente, all'imperatore d'Etio 
pia, Hailé Selassié, e al se 
gretario dell'OUA, Diallo Telll, 
per chiedere loro di adope 
rarsi a favore del condannati. 

Ieri. l’*< Oservatore romano » 
è intervenuto nella vicenda 
con un lungo corsivo, intito¬ 
lato « Dovere di umanità ». 
In e*so si sottolinea il carat¬ 
tere pacifico de li‘attività dei 
nostri lavoratori e la « ansia 
estrema » che la loro aorte 
procura a tutti. « Il voto, l'o 
pera di pace svolta dalia San¬ 
ta Sede nello straziante con¬ 
flitto, a sollievo delle popola 
zion — conclude il corsivi 
sta — non possono essere 
messi in dubbio Al persona¬ 
le e persistente voto del San 
to Padre perche 1 prigionieri 
possano essere liberati si vo¬ 
glia ora rispondere con ni- 
stiano, umano, nule raccogli 
mente., cosi da dare nuova fi 
duna alle genti e iasserenare 
tante famiglie. E’ un dovere 
di umanità. La preghiera a 
Dio, in queste ore, sale con 
immutata speranza ». In pri¬ 
ma pagina, il giornale vati¬ 
cano annuncia che la Santa 
Sede e i capi di Stato afri¬ 
cani sj adoperano tuttora atti 
vainente e aggiunge' « Il vn 
to e cne prevalgano < <>1 ri¬ 
spetto dei valori naturali, le 
ragioni elementari de d'umani 
tà ». 

Dispacci dalla Nigeria rife¬ 
riscono frattanto che i tecni¬ 
ci ded'ENI, sotto la protezio 
ne delle truppe federali, han 
no raccolto e composto al 
campo « Kwale 3 » i resti de¬ 
gli uccisi, per trasferirli in 
giornata, con un aereo, a La- 

S o*. L unico testimone ocu- 
ire. il sessantenne guardiano 
dei campo, che è scampato 
alla strage nascondendosi sot¬ 
to uno dei rimorchi, ha rac¬ 
contato come essa si e svol 
ta. Quando i hmfram appar¬ 
vero. egli ha detto. 11 capo del 
campo e altri due degli eu¬ 
ropei uscirono all'aperto e 
andarono loro incontro il 
guardiano senti gridare « Spa¬ 
ragli, sparagli », e immediata 
mente dopo udì i colpi che 
uccisero 1 tre. Subito dopo, ì 
biafrani crivellarono di colpi 
le "roulottes". Il guardiano 
fuggì poi nella boscaglia, do¬ 
ve si incontrò con uno dei 
tecnici italiani, Poggi «si trat¬ 
ta dell'unicu superstite, già 
rimpatriato), e con due ope¬ 
rai nigeriani. Insieme prose¬ 
guirono la fuga- 


Che cesa 
si è fatto in 
due anni? 


LE ROULETTES PROTETTE DAI 




Due milioni a Scirè 
per toprìme centinaia 

presi dai biscazzieri 

Questi sarebbe stata la tangente mensile del vicequestore - Altri sette milioni di¬ 
visi fra i vari protettori - Interrogato in carcere l'ex capo della Mobile romana 


Nicola Sclrà al processo contro I coniugi Babawl. Al centro l'interprete, a destra Claire Ghobrlal 


Menti e vi fanno sempre piu 
insistenti, pressanti, le voci 
sui « grossi nomi » della po¬ 
lizia che avrebbero protetto 
il « racket ' delle bis» he. il 
\ icequt’sto:© .Suola Scirè. ex 
cafxi della Mobile romana, è 
stato mterr >gat.) da! giudice 
istruttori- Alibrandi nel car¬ 
cere di Gro-'.st’to. Il funziona¬ 
rio di P.S. è rinchiuso m una 
celia isolata, larga tre metri 


Una dichiarazione di Leonov 


Sulla Luna 
mche i sovietici 
entro l'anno ? 



In un circo a Cecina 


Un leone sbrana 
il domatore 
durante le prove 


TOKIO, 2 

Lo sbarco di astronauti sovietici sulla Luna è questione di 
mesi? L'interrogativo e reso legittimo da alcune dichiarazioni 
di Leonov, riferite dall'agemie giapponese Kyorfo. < So tutto va 
bene — avrebbe dichiarato Alane! Leonov — sera possibile per la 
Unione Sovietica mandare uno o più uomini sulla Luna prima della 
fine di quest'anno o all'inizio del prossimo ». Lo sbarco sarebbe 
effettuato da una stazione orbitale intorno alla Terra: Leonov ha 
promesso che rocce lunari, riportate sulla Terra, saranno presto 
o disposizione degli scienziati. Le dichiarazioni hanno destato 
grande sensazione, anche perchè in contrasto con tutte quello 
rilasciate finora in proposito da scienziati sovietici che per la 
Lune indicano coma validi solo esperimenti automatici: tali espe¬ 
rimenti, comunque non escludono che macchine pilotate a distanza 
possano riportare sulla Ttrra campioni di rocce lunari. 


UNOKNO 2 

Tragedia nel ureo: un icone 
ha dilaniato il domature con il 
quale Livorava da anni, uccider) 
dolo. E’ ac< adulo a Cecina don 
da duo giorni sono aizatc lo 
tende del circo «Miranda Orfcu 
Stamane durante una prova del 
suo solito numero, il domatore 
danese Sven Aage Knstcnsen 
di 42 anni, residente a Est© 
(Parima) i stato aggred.to dal 
la belva che lo ita abbran¬ 
cato e straziato, ahbandonan 
dolo solo quando ormai non 
dava piu segni rii vita. L’episo 
dm è stato fulmineo e non ha 
permesso agli inservienti del 
circo di intervenire in alcun 
modo. 

Svend Aage Kristensen, spo 
sato con due ligi:, aveva appena 
terminato di provare nel gran 
de recinto il suo numero con 
tre leonesse e un leone, chia 
mato Champion, l'attiaz.one 
piu importante della troupe 
era con lui che il domatore 
eseguiva lo spericolato esaiv, 
zio di introdurre la testa fr i 
le fauci. Stamattina Champion 
aveva dato qualche segno di ir 
requietez/a. ma tale da non de 
stare particolare prenci upazio 
ne. A prova finta il domatore 
aveva avviato nel tunnel me 
fallico che porta alle gahb.e le 
tre leonesse quuirio C'nampion 
si è ribellato e si è avventato 
contro l'uomo E' riusc.to ad 
abbrancarlo < nn le zampe alla 
altezza del collo, azzannandolo 

Fra il domato-© e la belva 
si è ingaggiato una lotta furio 
sa e disperata Fuori della gah 
bta, gli inservienti hanno esitato 
a spaiare i due corpi forma 
vano uri solo nodo e c’era peri 
colo di cogliere Krmensen 
Que^'one di «ccoid" fulmineo, 
il leone ha trascinato l'uomo 
orma: conosienza \er=o la 

sua g.ahh.a dove ’n ha ahban 
donato n un angolo 

Solo a! ori è stato pos-ibile 
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Ritrovato 
il tesoro 
di Romulei ? 

PARIGI, 2 

Il nnt.co bottino di guerra 
dell’» \fnka Corps * (orna alia 
ribalta della cronaca: una tren 
tina di casse di piombo che po 
trebbero contenere, si dice, li 
« tesoro di Rommel » vplatino e 
pietre preziose per un valore di 
17 miliardi di lire orai, sono sta¬ 
te individuate in una grotta sot¬ 
tomarina delia costa orientale 
corsa. 

La scoperta, dovuta ad un sub 
acqueo, l'agente immobiliare 
•leali N.ipolenn De Pere-Iti. resi¬ 
dente a Portov wchio. ha subito 
rilanciato la caccia il tesoro. 



La situazione 
meteorologica 


| T.'alta pressione atlantica I 
' continua ad rct©nri©r»l fino . 

I all'Europa nc< idcnulf, ma I 
al «noi bordi orientali «|©l 
formata una depressione . 

I ene e localizzata a ■mi del I 
mar Jonlo; <|in-«ia attentila I 
la clrcola/lntir di aria uml- . 

I da ed Instabile I 

Il lettili» quindi rimarrà I 
aetirraliiu-nte orientato \er- 

I «o la sai lalilllt <; gli anno- I 
colamenti e le eventuali | 
prrt lplta/lonl imhr a < a- 


prrtlpli. .. _ 

I ratti-re temporalesco slran- I 
no piu frequenti sulle re- | 
girini dell Italia itierldtnna- 

I le, la fascia a.trUtlra t le I 
regioni nord-orientali | 

| SÌrÌ0 I 


Presso Rimini di ritorno dalla parata a Milano 

Precipitano due jet militari 
che si erano urtati in volo 

Solo uno dei piloti è riuscito a salvarsi lanciandosi col paracadute 


RIMIVI. 2. 

Due svio*©**! «uperiSBic: del 
1 Veranautira ni hisrc-, del tipo 
F 1Ù4-G, nono prue pitatj questa 
mattina, poco prima di riu-zzo 
g.orno. nelle campigli* di M*»r- 
i ano d. Romagna, a 2> chilo 
metri da Ramni I due ano 
geli., appartenenti al 5 Stormo 
d. stanza alla base N \TO di 
Miramare di Rimim. tornavano 
da Milano In formatone; nel 
cielo del eapoluogn lombardo 
avevano partecipato alla parala 
del 2 giugno l'no dei piloti, 
lanciatosi col paracadute, e sta¬ 
to ricoverato all'ospedale civile 
di Morcuoo, dove gii è stata 


r.si onerata la frattura di una 

■■nTiiià ni e scoi lamini vane, il 

secondo pilota, invece, è rimaato 
imprigionato nel suo apparse 
chio. che ha scavato una prò 
fonda buca nel terreno. 

Le cause dell'incidente non 
sono ancora note. E' molto pro¬ 
babile però che i due aerei — 
che volavano vicini, in una for< 
inazione di nove aviogetti — si 
siano urtati In volo, in quel mo¬ 
mento su tutto il riminme im¬ 
perversavano violente raffiche 
di vento. Mentre un velivolo 
precipitava in località Fonte 
Rosso, nel comune di Saludeoo, 
l'altro andava a schiantarsi a 


i meno di 1 Kt metri da una ras» 
(Oion.ri i !o il tri ( alagiann: 
di Mordano: U famiglia che 
abitava la casa stai a proprio 
in quel momento pranzando, ed 
è itala la prima ad accorrere 
sul luogo del di»litro. La for 
mazjone di aviogetti de) 5' Stor 
mo era di ritorno a Rimiro alle 
11.45, dopo aver volato su Mi 
lano in occasione de.Ia stilata 
militare. Fino a questo momento 
le autorità militari non hanno 
reso noti i nomi dei due pUoti. 

• • I 

Un aereo da turismo, di oro 
pnetà dell'Aero-club di Trento, 
e precipitato su un frutteto delia 


\ a! (i. .\„.ì. trt.i pi( »s di Nailon 
Le due persone chf si trovavano 
a bordo, beli uno B©nve»\hK>. ri: 
40 anni, e Dario hommadosii. 
di 46, so-» morte sul volpo. I 
due erano piloti molto noti a 
Trento, paniti questa mattina 
dall'aeroporto Tremo-sud. insù 
guratosi proprio ieri, viaggia 
vano a bordo di un biposto 
« Falco » compiendo alcuni giri 
sulla valle dell'Adige c fwin 
tando poi sulla Val di Non. 
Cauta della sciagura — secondo 
la testimonianza di alcuni con 
tarimi — l'improvviso arrestarsi 
del motore, che ha fatto achian 
tare l'aereo al suolo. 


per quattro da sabato notte 
vale a dire 48 oro dopo la 
sua inermi inazione por toriu 
/ione, rivelazioni di segati di 
Uffll lo. coni orsi» m gli k o rii 
«u/nrdu un cumulo di rem 
chr prevede* un massimo di 
l>ena di nove anni Su! col 
loquio. come è naturale, non 
e trapelata alcuna indiscre 
rione: c'è da ritenere comun¬ 
que che Scirè abbia ripetuto 
la sua versione difensiva, di 
aver cioè chiuso un occhio sul¬ 
l'attività della bisca clandesti¬ 
na di via Flaminia Vecchia 
n. 491, perchè aveva dentro la 
casa una preziosa informa¬ 
trice. 

L'opinione del giudice inve¬ 
ce v ben diversa: poliziotti e 
carabinieri hanno lasciato 
tranquilli i biscazzieri soltan¬ 
to perchè intascavano una vi¬ 
stosa tangente. E sull'entità 
di questa somma, ieri mattina, 
negli ambienti di Palazzo di 
Giustizia, sono anche trapela¬ 
te alcune indiscrezioni: i bi¬ 
scazzieri versavano, secondo 
queste voci, trecentomila lire 
al giorno ai t protettori - del¬ 
lo P S e dei carabinieri Nove 
milioni al mese, ingomma, di 
cui due sarebbero stati la tan¬ 
gente personale di Scirè. In 
compenso i profitti dei biscaz¬ 
zieri sono valutati intorno alle 
centinaia di milioni (e d'al¬ 
tronde nella perquisizione ef¬ 
fettuata dai finanzieri nella bi¬ 
sca di via Flaminia sono stati 
sequestrati oltre 42 milioni, 
l'mr.i-io di una sola serata) 

D'altra parte negli d mbi<nti 
giudiziari è st.ita data por u r¬ 
ta ieri la notizia che un pro¬ 
duttore cinematografico ha 
perso nella bisca ben 400 mi 
boni e che un commissario di 
P. S fiorentino è riuscito a 
lasciare sui tavoli verdi, in 
sole 4 sere, oltre 50 milioni. 

In carcere intanto, meitrc 
m attendono gli sviluppi del¬ 
l’inchiesta e soprattutto che 
vengano fuori i nomi che or¬ 
mai corrono sulle boccile di 
tutti, sono già finite nove per 
sone: i biscazzieri Dino Bor¬ 
soni e Ettore Tabarani (il pri 
mo è stato, secondo l'.iccusa 
l’organi7./atore della catena di 
bische); l'agente di P. S. Gia¬ 
como Maggi, ii servizio alla 
Mobile alle dirette dipendenze 
(ìi Scire. il maresciallo di P. S 
in pensione Ferdinando Sa 
pien/a. arrestato la scorsa 
notte a Sanremo e di cui si 
dice che da parecchio tempo 
era nel « giro » al punto da 
frequentare abitualmente i ca¬ 
sinò di Taormina, di Sanremo, 
di Campione: i sottufficiali 
dei carabinieri Alfonso Pioni- 
si e Giovanni Pagliari, dei 
quali sono state intercettate 
alcune telefonate ai bi.scaz.zie 
ri. con le quali si annuncia¬ 
vano o meno perquisizioni nel 
la casa da gioco: un operaio 
della Sri’, certo Piantoni. :1 
quale non si sa tino a che 
punto volontariamente, ha in 
formato i tenutari della bisca 
che ì loro telefoni erano con 
frollati (falla Guardia di Fi 
nan/a: il vicequestore Nicola 
Scirè. il personaggio più noto 
almeno finora, dello scandalo 
che, secondo l'accusa, avub 
be sospeso le sue indagini sul 
racket per non disturbare i 
biscazzieri e soprattutto non 
sarebbe intervenuto per cimi 
dere la hisca di via Flaminia 
pur conoscendone pei Tettameli 
te resistenza; e infine la con 
tes>a Maria Pia Naccarato 
Greco, il personaggio chiave 
della vicenda, trait d'unton — 
secondo la magistratura — fra 
i biscazzieri e i poliziotti r prò 
tetton ». preziosa informatrice 
— secondo i poliziotti — sulla 
attività dei tagLeggiatori che 
ruotavano intono alla casa da 
gi<K o ( Lindi 'tuia E la d mu *. 
(Le vive s, parato da! incito 
Callo (ìuaraidi. din ttore di 
una liliale del Banco d'Italia, 
è stata la piana ad ("ere ar 
restata <■ a forum- „< p sta jk-t 
giungere fino agli altri. 

Nove nomi, ma ne mancano 
ancora parecchi. A quanto si 
sa infatti sono stati emessi do¬ 
dici mandati di cattura e dieci 
di comparizione - e le sorprese 
clamorose potrebbero ancora 
venire. E qui bisogna necvs 
sanamente rifarsi alle ipotesi, 
alle « voci » che circolano ne¬ 
gli ambienti giudiziari; si dà 
per certo che nello scandalo, 
e nelle liste, vi sia il nome di 
un altro funzionario di P. S 
(e si parla di un commissario 
che fino a qualche tempo fa 
era in servizio presso la que 
stura di Fireoza, e che si era 


segnalato per i suoi frequenti 
v:agg. a Roma), oltre a quelli 
di alcuni sottufficiali. 

Ma sono soprattutto due i 
nomi vaiamente clamorosi eh* 
circola io ormai senza troppi 
misteri’ il primo e quello di 
un altissimo funzionano del 
Viminale, legato da una inti¬ 
ma amicizia alla contessa Ma¬ 
ria Pia Naccarato. Anzi m 
casa della donna, in via Tac¬ 
chini 19 ai Panoli. sarebbero 
state sequestrate anche dell* 
lettere scritte dal notissimo 
personaggio alla donna- E 
sembra che l’alto funzionario, 
anche se non direttamente le¬ 
gato al racket delle bisch*. 
d >vrà comparire dinanzi *1 
giudice per « chiarire » alcuni 
aspetti della sua posizione 

Anche l'altro nome grosso è 
di un funzionario di P. S . che 
nella capitale ricopre uno de¬ 
gli incarichi più in vista: la 
magistratura avrebii© accer¬ 
tato che proprio un pare ite 
di questo personaggio, era il 
boss del racket. E si capisce 
con quale stato d'animo altri 
poliziotti avrebbero eventual* 
mente potuto indagare su que¬ 
sta persona! 

Proprio per l'abbondanza di 
grossi nomi (la spirale non si 
ferma qui. anzi le < voci » vor¬ 
rebbero implicati nello scan¬ 
dalo altri due commissari) la 
magistratura ha condotto le 
indagini coi i piedi di piombo: 
si è saputo addirittura chp. 
dopo aver affidato le indagi¬ 
ni sui poliziotti protettori al 
colonnello Oliva della Finan¬ 
za. i giudici hanno convocato 
a Roma abri due alti ufficiali 
della Finanza, ordinando an¬ 
che a loro inchieste separate 
e distinte. 

Ma come sono nati i primi 
sospetti? Sembra da un espo¬ 
sto di alcuni biscazzieri « mi¬ 
nori ». che lamentavano la 
protezione accordata alla casa 
di via Flaminia. Poi da una 
sene di strane cirrostan/e: da 
una indagine munta condotta 
dalla Mobile (condu-a con sol: 
2 mandati di cattura e non 17 
come aveva detto la questura) 
da una perquisizione a vuoto 
effettuata nella stessa casa 
dalla polizia, proprio nei gior¬ 
ni in cui Scirè era in vacanza 
a Parigi con una amica. F T 

Poi si è giunti all'irruzioie 
nella bi-,ca di via Flamini», 
una caia di lusso, con lam¬ 
padari che costavano milioni. 
croupier* in frack. camerier*- 
coniglietto. e sembra addirit 
tura alcune itanze dove erano 
in mostra e si vendevano pre 
z o-a oggetu d'oro. Qualcuno 
lia parlato, ha vantato le 
gnidio pro'eziom, ha sp.attel 
lato la cifra che pagava a 
piiiziotM e carabinieri per 
.-lavorile' in pace I! re>to 
anche ic involontariamente, lo 
li i fatto la Naccarato: le te 
!- Lui i'-- 'L M i (Hi n i a Scine 
a- la ii'!>o-\i d r 'tare tran 
(|'i 1 a n rii 1 » ;>< rqtiiìizioni O 
'olio state intercettate, nella 
abitazio ìe della contessa sono 
s’ato ti iv ite lettere comnro 
mettenti e perfino un registro 
dove erano sognate le somme 

issate a pri^-.otti e caribi 
n ori con un codice che la ma 
cii'ri'ura ritiene di aver deci 
frato 

Si è arrivati ai mandati di 
c ittura. Prima gli agenti e 
i sottufficiali, poi .Scirè. Solo 
che il v ìcequestore ha saputo 
m tempo del mandato di cat¬ 
tura. è partito da Torino do 
ve era in missione da quando 
ciano trapelate le voci di una 
indagine >ul suo conto, è sceso 
a Civitavecchia, si è incon 
ti ito coi il suo legale avv Ar 
nnndo Coita, ha parlato tele 
fona amenti- con il giudice, 
po' a Roma, Scirè si è costi¬ 
tuito a! i imminar.o capo 
I.uongo. pt r anni suo d reto) 
cofiaborat ire alla Mobile 

Ieri il gaid.ee ha coni me ato 
gli interrogatori. Gli altri, 
quelli che ancora sono sulla 
li»ta h sentirà nel suo 
ufficio al Palazzaccto In 
tanto è toccata a Scirè. il 
magistrato gli ha contestato 
le accuse, ha steso il primo 
verbale' il vicequestore, pare, 
è fiducioso di poter dimostra¬ 
re la sua buona fede e ha 
annunciato, attraverso il suo 
legale che denuncerà per ca¬ 
lunnie i suoi accusatori. Intan¬ 
to. dicono, in cella legge D*n 
tc. Li Duma Commedia tutta 
ciò che i secondini hanno tro- 
vatn nella biblioteca <M car¬ 
cere. 

Marcello M 
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Dal f—fa to Federale del PCI 11 friai> * ** »»** ^ ««P«rlo me adeuo la notizia della condanna a aorte 


34 interventi nelle prime due giornate 


CONVOCATA Ore d'angoscia nella casa Un ampio dibattito 
LA CONFERENZA del prigioniero in Biafra al congresso C. d. L. 

BHAIIIIIAI II r *- a mo ^‘ e tei tecnico dell'ENI, Pietro Giammaria, piange e non vuole vedere nessuno - La don- * tete tatare lattafle, te^eccup ig^iie, M siadacali, della 

r Imlllv INljIflI r na v,ve c °l tiglioletto di 4 anni e il suocero a Torre Maura - Una continua attesa davanti alla radio scuola, tei traspurti siy intre cciati cua (Beffi M«ti t della au- 

■ nV m lllviniik taueaia sudacele * Il salute dei nstelerrafetici e dei ricercatori m otta 


I teiai delle fatare battaglie, deffeceapazieie, dei diritti siadacali, della 
scnela, dei trasporti si sete «trecciati eoe (Beffi delTeeità e della au> 
taueaia siedacele * Il salute dei postetegrafouici e dei ricercatori iu letta 


Si svolgerà il 3, 4 e 5 ottobre prossimi — Sa¬ 
rà preceduta da una discussione in tutte le 
sezioni — Un documento in preparazione 


TL COMITATO fadaral« rivali» saboto H MtMit, dogo na 

« a »l i dibattito, bo 4 kIh di convocar# I» Goafor#*ita 
provi*cl»lo Ml« FtdtrulM*. La «valgimanta dalla canfo¬ 
ro*!» è «lato Assai» par I giarni ), 4 • S ottobri aia la sua 
praparaiiaaa la tutta il partita dava cominciar# iawaadiata- 
w»»at» a c allagar si all» svilwpp» dalla Iniziativa palifica, 
•Mia c aaip a gn» dalla st a mpa, dalla campagna di tassara- 
mant» a pr—alititma. La conforouza provinciale costituisco 
un atta palitic» Impartanta par I c am uni s ti rafani paletto 
assa nal viva dalla crisi palifica che attravarsa il paas», da- 
vrà innanzitutt» pracisara l'analisi, la pasixian! pailticha a 
la iniziativa par realizzar# nalla camplassa a nuava realtà 
di Rama a dal Latta la linaa dal XII congrasia nazlaaala. 
In sltms a guasta la canfora*!» provinciale davrè definire la 
pn Itt ica argpnizzativa dalla federazione par la sviluppa dai 
partita, in ra p p ac i a can la lr*ii*rmaiia«l e c onomici!#, Melali 
a paNticba du bornie avuta luaga «alla espilala a nalla 
raglana. In tal mada la canfaranza pravlnclala sard un ma 
m a nta dalla nastra nastra iniziativa palifica a fornirà aneli# 
un tarmila unitaria par un dibattito libar» a un confronto 
damocrattca sui campiti eh# aggi si pongono ai comunisti 
romani. 

Su quasi» basa dovranno assara prosa la nacassarla mi¬ 
sura par una Intagraziona dal comitato fodorala • dalia cam- 
mlasta n a fadorala di controllo in mada da rendora quatti 
organismi sempre più rispondami alla compia stiva rarità 
dal partito. La canfaranza «ssaivarà ad una funziona impar¬ 
tanta par la sviluppo dall'unità dal partita, dalla sua vita 
damacrafica, dalt'afflcacia dalla sua aziona. Il Comitato fado¬ 
rala Ha data mandata al comitato dirattiva di approvar» a 
pubblicara al più prati» un decumani» cha costituisca una 
prima indicazlana dai lami a dal p roblem i di cui dovrà occu¬ 
parmi la canfaranza a sul qual# ovviar# già sin d'ara in moda 
llbaro, aparta, critica a autocritica una discuti Iona a una 
ricama fra tutti I compagni a nalla saziarli In modo da rac- 
cogllam i più ampi cantributl nalla da finii iona dal contorniti 
dalla canfaranza pravinciala. SI tratta di adattare un malaria 
di lavoro cha faccia partecipo ra tutta il partita al dibat¬ 
tito in uno spirito franca, aparto, laala a corrotta 

Il Comitato fadarala ha stabilito - in basa alla statuto - 
cha la canfaranza olirà cha dal mambri del Comitato fode¬ 
raia a dalla Commissiona foderala di contraila, sarà costi¬ 
tuita da delegazioni dalla sezioni In ragiono di un (Magato 
por agni canta iscritti a fraziona di canta Iscritti, purché 
supcriore a franta. Ogni saziano avrà garantita almeno un 


Il Comitato foderalo mentre invita tutto la organizzazioni 
a preparare la propria partecipazione alla canfaranza, richia¬ 
ma l'attenzione di tutta il partita sulla necessità di un'ampia 
mobilitazione di tutta lo nostro forzo Par II plana successo 
della campagna dalla stampa comunista a dalla campagna 
par II tesseramento a II pmalltlsme. 



Il giorno 

Oggi é martedì 3 giugno (154- 
211). Onomastico: Clotilde. 

Autoemoteca CRI 

Due biglietti per assistere allo 
spettacolo < Satiricchion » rap 
presentato in questi giorni al 
Piccolo Teatro Cordino, saranno 
messi a disposizione di coloro 
che doneranno ii proprio san¬ 
gue alla CRI nella giornata di 
oggi. Per l'occasione l'autoemo¬ 
teca del Centro nazionale tra¬ 


sfusione sangue della CRI so¬ 
sterà per tutta la giornata in 
piazza Venezia. 

Lutto 

S’è spento nei giorni scorsi 
il compagno Alfredo Di Cre¬ 
scenzo. Al Aglio, membro del 
comitato direttivo della sezione 
Appio Latino, alla moglie e a 
tutti i familiari, giungano le più 
sentite condoglianze dei compa¬ 
gni della sezione Appio Latino 
e dell'Unità. 


In una modesta casa di Torre 
Maura una donna, insieme al 
suo Aglioletto di quattro anni e 
mezzo, sta vivendo momenti di 
angoscia disperata. Dopo una 
tormentosa altalena di voci con¬ 
traddittorie. alla Ane la notizia, 
ufficiale: suo manto, come tutti 
gli altri 13 tecnici dell’ KNI 
fatti prigionieri nel Biafra. è 
stato condannato a morte. Pie¬ 
tro Giammaria, vittima inno¬ 
cente di una guerra orribile, 
assurda, rischia di non tornare 
più fra i suoi cari. 

In via delle Pernici A. da 
quando la famiglia Giammaria 
si è trasferita a Roma dalla 
provincia dell'Aquila, Maria Cic¬ 
chetti vive con il Aglio Pierlui¬ 
gi. di quattro anni e mezzo, 
ed il suocero Luigi. Era abi¬ 
tuata alle lunghe assenze del 
marito impegnato, alle dipen¬ 
denze dell' ENI. in viaggi e per¬ 
manenze all'estero e ultimamen¬ 
te in Nigeria: negli ultimi tem¬ 
pi le sue lettere si erano im¬ 
provvisamente rarefatte, poi più 
nulla. Ma dopo giorni di ango¬ 
sciosa incertezza. Analmente la 
buona notizia: era salvo, ben¬ 
ché in mano alle truppe bia- 
frane. In casa hanno sperato 
a lungo in un prossimo ritorno, 
hanno ascoltato diverse volte al 
giorno i notiziari della radio, 
finché l'altro giorno, proprio 
dalla radio, hanno appreso una 
notizia che li ha fatti ripiom¬ 
bare nella tragedia: dieci con¬ 
nazionali erano stati trovati 
massacrati a colpi di mitra, e 
gli altri quattordici, tra cui Pie¬ 
tro Giammaria, prigionieri dei 
secessionisti, erano stati rico¬ 
nosciuti colpevoli di attività osti¬ 
li al governo di Ojukwu: per 
questa assurda accusa tutti so¬ 
no stati condannati a morte. 

Da allora Maria Cicchetti non 
sa più darsi pace, passa ore in 
chiesa a pregare, oppure si met¬ 
te in ascolto della radio spe¬ 
rando in un’altra notizia che 
la sollevi dalla disperazione, 
oppure, ancora, si chiude nella 
stanza da letto a piangere: non 
vuole vedere nessuno, e quan¬ 
do ieri sono piombati in casa 
alcuni giornalisti la donna li ha 
mandati via in modi bruschi. 
Chiusa tra sé non fa che ricor¬ 
dare i primi tempi a Roma, 
quando la loro famiglia si era 
trasferita dall'Abruzzo nel 1963: 
Pietro era già dipendente del- 
1' AGIP da sei anni, da quando 
cioè aveva appena terminato le 
scuole professionali. Per ra¬ 
gioni di lavoro il marito era 
quasi sempre lontano da casa: 
era stato inviato per due anni 
in Libia, poi per altri due anni 
in Tunisia. inAne, da un paio 
di anni, era impegnato per le 
ricerche di pozzi petroliferi, in 
Nigeria. La famiglia era con¬ 
tinuamente in ansia, special- 
mente in questi ultimi tempi, 
consapevole dei pericoli esi. 
stenti in un paese lontano scon¬ 
volto da una guerra civile. Ma 
Pietro scriveva spesso. Ano a 
tre volte la settimana, diceva 
sempre che tutto procedeva re; 
golarmente, dì stare tranquilli 
perché loro erano 11 per lavo- 


Follo di visitatori negli stands della XVII esposizione 


< Teleportiere» novità della fiera 


TESSERAMENTO 


U sezioni 
di Marino 
superano ii 
100 per cento 


Le sei sezioni del manda¬ 
mento di Marmo che aveva¬ 
no già raggiunto il 100% 
(776 iscritti) hanno consegui¬ 
to un nuovo successo tesse¬ 
rando complessivamente 844 
compagni. La Sezione di 
Montelibretti ha raggiunto il 
100% e il mandamento di 
Palombara il 115% degli 
iscritti del '68. Nelle gior¬ 
nate tra il 2 e il 5 giugno 
le Sezioni di Mentana, Ca¬ 
stel Chiodato. Villalba. Man¬ 
torio, Arsoli. Vallinfreda, 
Riofreddo, Vicovaro, Tivoli, 
Villa Adriana. Poli, Casape. 
Castelmadama, Sutoiaco. Ma¬ 
donna della Pace, Rocca 
Canterano e Marano Equo, si 
sono impegnate a raggi infe¬ 
re e superare il tesseramen¬ 
to del 1968. 


La XVII edizione della Fiera 
campionaria di Roma ha preso 
il via: dolio la breve cerimo¬ 
nia inaugurale avvenuta sabato 
scorso, i cancelli si sono aperti 
per il pubblico che continua ad 
affluire numeroso alla impor¬ 
tante manifestazione aH’EUft, 
Essa rimarrà aperta, anche alla 
sera, tino al 15 giugno e pre¬ 
senta anche quest'anno nume¬ 
rose curiosità. 

Uno dei settori merceologici 
che maggiormente attira l’inte¬ 
resse dei visitatori è certamente 
quello degli elettrodomestici clic 
col monoblocco comprendente 
cucina, frigorifero e lavello, 
hanno raggiunto una evoluzione 
che tino a pochi anm fa era im¬ 
prevedibile. Oggetto di interes¬ 
se c stato (in da ieri il * tolepor- 
tiere » (citofono che trasmette le 
immagini, oltre che la voce); 
mentre pochi visitatori si sono 
sottratti al * chck-up » fieristico 
consistente nell'esame dell'udito 
e della vista, attraverso appo¬ 
siti apparecchi. Successo ha in¬ 
contrato, inline, l’iniziativa del 
Centro italiano per la diffusione 
arte e cultura, che ha allestito 
uno * stand », dove col sistema 
rateale è possibile acquistare 
quadri di grandi pittori contem¬ 
poranei: da Guttuso ad Attardi, 
Cagli. Chagall, Omiceioli, Mo- 
nachesi, Picasso, Levi, De 
Chirico, Sironi e altri. Do¬ 
mani sera, m questa occasione, 
sarà consegnata a Carlo I,evi 
una targa d’oro a riconoscimen¬ 
to della sua significativa pre¬ 
senza nel mondo dell'arte figu¬ 
rativa. 


il partito 


SEGRETARI SEZIONE - Do¬ 
mani marcaladl all# Il in Fada¬ 
raziana sana convocati tutti I 
■agratarl 41 Milana dalla città 
a dalla provincia. All'a.d.g. I 
racantl lavori dal Comitato Con¬ 
trai». Rata tara Enza Trfvalll. 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA — Domani alla SI In Fadara- 
zlana can Samagi. 

MANDAMENTO CIVITAVEC¬ 
CHIA — Ora 19 Comitati Dirot¬ 
tivi dalla Milani dal Manda- 
manta can Votar». 

MONTEROTONDO - Ora M.M 
Comitato cittadina can Fmd- 
dwzzl. 

DIRETTIVI - Ottavia IMI; 
Tar Saplanta 19, SI Fumo Conci; 
Mant a Varda Nuova, riunlan» 


Milani Monta Varda Vaccàio, 
Bravati», Donna Olimpia. 

CONVEGNO AMMINISTRA- 
TORI — I compagni tagrelarl 
di Milana, tindacl a vico sto¬ 
riaci m n» Impugnati ad arganii- 
zar» la partacipazlana di tutti 
I nastri canilgllarl comunali a 
dal gruppi Striganti tallonali al 
Canvagna dal S giugno alla Frat- 
tacchla. Entra la mattinata dal 
4 Mgnalara In Fadaraziana, a 
Ricci, Il mimar# dal partecipanti. 

« IL MARXISMO E LO STA¬ 
TO » ~ Il del# di (azioni dal 
campagna Luciana Gruppi aul 
toma: « Il marxismo a la Stata » 
eh# doveva Iniziar# marcaladl 4 
à spostata di una Mttlmana a 
camlncarà marcaladl 11 gl ugna. 


LETTERE AL 
CRONISTA 

Pensano solo 
alle multe 

Cara Unità, si dice da più 
parti che i vigili urbani sono in¬ 
sufficienti alle necessità della 
città, lo si ammette persino in 
Campidoglio tant’è die si pro¬ 
getta un aumento dell'organico, 
e poi dobbiamo constatare tan¬ 
te volle quanto inopportunamen¬ 
te quei pochi vigili che esistono 
vengono utilizzati. Per tutti 
valga un esempio. 

In fondo a via di Monte Cer¬ 
vialto ce piazza Ottaviano Vi- 
niercati: oltre non c'è nulla, 
solo campagna, prati e pecore 
al pascolo. Da qualche chilo¬ 
metro prima, e cioè dalla zona 
di via Valmelaina la presenza 
del Comune non si avverte: 
manca l'iUuminazione stradale, 
mancano le fognature, mancano 
ancora in molti tratti i marcia¬ 
piedi, manca il servizio di puli¬ 
zia delle strade tant'è che si 
ammucchia ovunque il terriccio, 
e la polvere diventa l'elemento 
naturale in cui vivono quei cit¬ 
tadini. 

Tutte queste cose, lo so bene, 
sono cose scontale, purtroppo, e 
già molte volte denunciate. Ma 
il colmo dell’assurdo è stato rag¬ 
giunto alcuni giorni fa. LI 
non si è mai usto un vigile 
urbano (e del resto non se ne 
avverte nemmeno la necessità), 
eppure alcuni giorni or sono uno 
di essi (il vigile n. 3353) si è fat¬ 
to un giretto nella zona di piaz¬ 
za Vimercati ed ha fatto c stra¬ 
gi ». Decine e decine di auto¬ 
mobili sono state coperte di 
moduli per multe, e la stessa 
cosa si è ripetuta il giorno 
dopo. La loro < colpa » era 
stata di parcheggiare salen¬ 
do con le ruote laterali sul 
marciapiedi, dove ci sono (tan¬ 
to non servono a nessuno) pro¬ 
prio per limitare l'ingombro 
della carreggiata stradale. Ri¬ 
sultato: contravvenzione all'ar- 
licolo 115. Ma dunque quel vi¬ 
gile non poteva essere impiega¬ 
to in modo più utile e con cri¬ 
teri meno assurdi e meno Asca¬ 
li? 0. forse, si è trattato dì una 
iniziativa personale di uno < ze¬ 
lantissimo * dipendente del cor¬ 
po dei vigili urbani? 

B. C. 


rare e con la guerra non c'en¬ 
travano. e terminava le sue let¬ 
tere mandando sempre un pen¬ 
siero pieno di tenerezza per 
Pierluigi, il loro bimbo. Da 
un po' di tempo, però, l'arrivo 
delle lettere era diventato ir¬ 
regolare. e poi sempre più in¬ 
frequente: infine, dopo un mes¬ 
saggio giunto il 30 aprile, un 
lungo, esasperante silenzio. 

Per giorni e giorni, per set¬ 
timane si erano accavallate le 
notizie più contrastanti, ad un 
certo momento a casa lo ave¬ 
vano dato per morto. Anché il 
24 maggio è arrivata la notizia 
che li ha liberati da un incubo; 
Pietro era salvo, anche se era 
prigioniero delle truppe biafra¬ 
ne. Ma era vivo: solo questo 
oramai contava per sua moglie. 
La donna era sicura, ora, che 
era soltanto una questione di 
tempo, di poco tempo, e il ma¬ 
rito sarebbe Analmente tornato 
in Italia. Sono poi seguite le 
note vicende, l'intervento di di¬ 
rìgenti dell' ENI in Nigeria, e 
l'altro giorno, come una bomba, 
è giunta la comunicazione ora¬ 
mai ufficiale: dopo l'eccidio di 
un gruppo di suoi compagni, 
Pietro Giammaria era stato con¬ 
dannato a morte con gli altri 
tredici tecnici. Ora Maria Cic¬ 
chetti si stringe il Aglioletto tra 
le braccia, guarda le fotografìe 
del suo Pietro e piange in si¬ 
lenzio. 



Una dulia ultima Immagini dalla famiglia Giammaria: la sl- 


I temi deH’occupaxione. del¬ 
la scuola, della casa, dei tra¬ 
sporti, della sicurezza e assi¬ 
stenza sociale a soprattutto del¬ 
le grandi lotte nelle quali sono 
impegnati migliaia di lavora¬ 
tori si sono intrecciati — nel 
corso del dibattito congressua¬ 
le della Camera del lavoro che 
si sta svolgendo da domenica 
al Palazzo dei congressi del- 
1' EUR — con quelli dell'auto¬ 
nomia e dell'unità sindacale, 
della strategia delle lotte, della 
democrazia interna, dell'impe¬ 
gno internazionalista del sinda¬ 
cato. 

Nelle prime due giornate del 
dibattito — sospeso ieri sera 
verso le 20 per dare la possi¬ 
bilità ai 540 delegati di nomi¬ 
nare le commissioni — sono in¬ 
tervenuti 34 congressisti. Per 
la scuola. Misiti. Di Giulioma- 
ria e Buffanti; per i pensio¬ 
nati Priolo e Floriali. che han¬ 
no ricordato come le pensioni 
abbiano rappresentato un im¬ 
portante momento di lotta ge¬ 
nerale che però non può consi¬ 
derarsi conclusa con la nuova 
legge; per gli edili, prossimi 
alle lotte per il rinnovo del 
contratto nazionale. Mattioli. 
Guerra e Betti; per i metal¬ 
meccanici. le cui fabbriche han¬ 
no ottenuto a Roma alcuni po¬ 
sitivi successi, come alla Fatme, 


gnora Maria Cicchetti con il marito Piatro od il figlia Pierluigi i alla Voxson. all'Autovox. Ro- 


Inaudita provocazione poliziesca durante la parata militare 

Un rione in stato d’assedio 

<Fermo preventivo» per 3 compagni! 

E' accaduto nelle strade attorno a piazza Navona dalle 6 alle 11 di ieri mattina — I cele- 
rini hanno bloccato la sezione comunista — Una protesta della Federazione e dei radicali 


Il rione Parione ieri. Ano dal¬ 
le prime ore del mattino, è stato 
messo letteralmente sotto asse¬ 
dio da un provocatorio schiera- 
ramento di polizia. Centinaia di 
poliziotti, dalle 6 del mattino 
sino verso le 11, hanno sostato 
tra piazza della Chiesa Nuova 
e piazza della Pace, e nelle al¬ 
tre stradiccioie fermando indi¬ 
scriminatamente chiunque las¬ 
sasse, ma soprattutto i giovani 
cd i compagni della .sezione Cen¬ 
tro, attorno alla quale appunto, 
s’era disposta la polizia. Tre 
compagni del Comitato direttivo 
della sezione sono stati portati 
a S. Vitale e trattenuti senza 
un motivo per tutta la mattina¬ 
ta insieme ad alcuni esponenti 
del partito radicale. Il gravis¬ 
simo ed ingiustificato atteggia¬ 
mento della polizia, un vero at¬ 
tentato alla democrazia ed alla 
Costituzione, ha suscitato le pro¬ 
teste degli abitanti del quar¬ 
tiere. 

I poliziotti, nel fermare i gio- 
"vani, appena si rendevano con¬ 
to che erano comunisti e che si 
recavano nella vicina sezione in 
via del Corallo, non si sono li; 
mi tati all'identificazione, ma li 
hanno trattenuti in stato di 
t fermo preventivo ». proprio co¬ 
me in pieno periodo fascista. 

Soltanto dopo l'intervento dei 
compagni deila Federazione e 
del compagno Pochetti, deputa¬ 
to. recatisi sul posto appena ve- ! 
nuti a conoscenza del fatto, 
lo schieramento della polizia 
ha abbandonato la zona ed i 
compagni trattenuti a S. Vitale 
sono stati rilasciati. La direzio¬ 
ne nazionale del partito radi¬ 
cale a sua volta ha emesso una 
nota di protesta contro l’ingiu¬ 
stificato intervento poliziesco. 

Nella zona e in piazza SS. Apo¬ 
stoli. come pure al Colosseo, 
sono stati fermati anche giova¬ 
ni militanti del partito radica¬ 
le che distribuivano volantini 
antimilitaristi, volantini che so¬ 
no stati lanciati anche al passag¬ 
gio del presidente della Repub¬ 
blica Saragat, prima che egli 
si recasse ad assistere alla sfi¬ 


lata militare in via dei Fori Im¬ 
periali. E proprio durante la sfi- 
lata, la polizia ha operato i fer¬ 
mi dei compagni che si reca- 
I vano in sezione. Per eompleta- 
I re il quadro non mancava che il 
rastrellamento cosa per carni 
Ancora una volta quindi, l'ap¬ 
parato poliziesco ha dimostrato 
di essere pronto a scattare sol¬ 
tanto quando si tratta di perse¬ 
guire illecitamente i compagni 
e i democratici mentre, non 
appena c'è da impedire le pro¬ 
vocazioni dei teppisti fascisti 
o da individuare i responsabili 
dei criminal attentati dinamitar¬ 
di. l’ultimo dei quali, contro la 
sezione del PCI del Trionfale, la 
macchina poliziesca è pronta ad 
incepparsi alle prime battute, 
come se qualcuno gettasse pron¬ 
tamente sabbia negli ingranaggi. 


POSTE 

48 ore 
di sciopero 
dei ripartitori 

Prosegue l’agitazione del per¬ 
sonale delie Poste. Anche og¬ 
gi scenderanno in sciopero i 
ripartitori, dopo che l'incontro 
dell'altra mattina col direttore 
provinciale non ha portato ad 
alcuno sbocco della vertenza. 

I dirigenti sindacali della 
CGIL, nel corso della riunione, 
hanno chiesto provvedimenti per 
la normalizzazione dei servizi 
delle poste e per alcuni pro¬ 
blemi del settore dei ripartito¬ 
ri, ma nessun impegno è stato 
preso dalia direzione che è ri¬ 
masta ferma agli accordi stipu¬ 
lati con la CISL e la UH,. Per¬ 
tanto la CGIL ha deciso Io scio¬ 
pero che si concluderà stasera. 
Nelle prossime ore la CGIL de¬ 
ciderà anche su uno sciopero di 
48 ore di tutta la categoria. 


Ancora gravo il macellaio 1 Senno 

Nonostante un lieve miglioramento registrato l'altro giorno, è 
sempre gravissimo il giovanissimo macellaio che si era ferito con 
un coltellaccio mentre lavorava. Claudio Bacci. abitante in via 
Ferrante Ruiz 26 a Primavalle. era nella macelleria del padre, in 
via Torrevecchia 573. quando nel tagliare un pezzo di carne si è 
accidentalmente conficcato il coltello all'inguine: subito dopo, al 
S. Filippo Neri, è stato operato a seguito della recisione della ar¬ 
teria e vena femorali. 

Muore per un collo: Mano 

Una donna di 70 anni — Adele Catalini. abitante in via Squarcia- 
lupo 10 — è morta ieri al Policlinico dopo tre giorni di tremenda 
agonia uccisa dal tetano. La terribile malattia infettiva l’aveva 
contratta circa un mese fa quando, per tagliarsi un callo dalla 
pianta del piede, aveva usato una lametta evidentemente non 
sterilizzata. 

Giù dalla finestra della clinica 

Vittorio Filippeli. un operaio di 44 anni ricoverato nella clinica 
privata « Madonna delle Rose » a Tor Lupara per una malattia 
nervosa, è precipitato dalla Anestra. da dieci metri, per un capogiro: 
nessuno lo sorvegliava e l'uomo è ora gravissimo al Policlinico. 



Questa notte a Casal Bruciato 


Vandali nella scuola 
incendiano i registri 


Misterioso episodio vandalico 
questa notte in una scuola me¬ 
dia a Casal Bruciato: alcuni 
sconosciuti, forzando una por¬ 
ta, sono penetrati m una delle 
aule al primo piano c qui han¬ 
no dato fuoco a registri, qua¬ 
derni. libri, dandosi quindi alla 
fuga. Poco do;» il bidello di 
un'altra scuola ha scorto il fu¬ 
mo e ha dato l'allarme ai vigili 
del fuoco che sono accorsi a 
spegnere l'incendio che si sta¬ 
va appiccando anche ad alcuni 
mobili. 

La scuola colpita dalla mi¬ 
steriosa spedizione « punitiva * 
è la media « Francesco Seve¬ 
ri », in via di Casal Bruciato. 
Secondo la ricostruzione fatta 
poi dalla polizia e dalla scien- 
tiAca, una o più persone hanno 
rutto il vetro della porta d’in¬ 
gresso al piano terreno, riu¬ 
scendo cosi ad aprire diaU'in- 
terno la maniglia. 

Una volta dentro gli scono¬ 
sciuti sono saliti al primo pia¬ 
no. come m avessero un dise¬ 
gno ben preciso. Si sono porta¬ 
ti infatti subito nella Mia dai 


professori, dove hanno prele¬ 
vato diversi registri di classe, 
alcuni libri dalla biclioteca. ed 
hanno portato il tutto nell'aula 
delia prima C. Qui hanno ap¬ 
piccato il fuoco: il materiale in¬ 
fiammabile si è incendiato subi¬ 
to propagandosi ben presto an¬ 
che ad un mobiletto vicino; 
quindi, dopo aver devastato la 
vicina aula della prima L. i 
malviventi sono fuggiti senza 
che nessuno si accorgesse di 
nulla. 

E’ stato Pietro Zanetti, il bi¬ 
dello delta vicina scuola * Pio 
XII » che — erano circa le 21.45 
— ha notato del fumo che usci¬ 
va dallo stabile accanto: ha in¬ 
tuito cosa stesse accadendo ed 
ha subito chiamato per telefo¬ 
no i vigili del fuoco e succes¬ 
sivamente il preside prof. Ro¬ 
sario Leotta. L’incendio è stato 
ben presto domato, e la polizia, 
giunta anche con la « scientifi¬ 
ca », ha quindi iniziato le inda¬ 
gini suH'episodio. Si tratta so¬ 
prattutto di stabilire chi siano 
i misteriosi attentatori e perchè 
lo a binano fatto. 


z 


sciani e Caprioli; per i poli¬ 
grafici — impegnati anchessi 
contro lo sfruttamento e la di¬ 
soccupazione tecnologica — De 
Dominicis e Cinti; per gli auto¬ 
ferrotranvieri (i cui problemi 
sindacali si fondono e con quel¬ 
li del traffico e dell'urbanistica) 
Fioravanti e Assegna. Sono poi 
intervenuti: Baldriga. per gii 
assicuratori, che ha ricordato 
come la CGIL, dopo anni 
di difficoltà, per il carattere 
corporativistica delia categoria 
e per la presenza del sinda¬ 
cato autonomo, abbia raggiun¬ 
to la positiva cifra di 1300 
iscritti sui 5000 dipendenti.; Ca¬ 
talano, per i federstatali. Loi 
per la CRI, Pera e Balsimelli 
per i provinciali. Felzani e Pro¬ 
ietti. della Camera del lavoro 
di Tivoli. Cremigna. Picchetti. 
Mezzanotte della C.d.L. di Ro¬ 
ma, Gallozzi per ì finanzieri, 
lembo per gli ospedalieri. Mai- 
than per i piazzisti. Catini del¬ 
la Camera del lavoro di Pome- 
zia, che ha sottolineato le dif¬ 
ficoltà tecniche e oggettive del¬ 
l'organizzazione sindacale in 
quell'importante polo industria¬ 
le. visto che solo due sindaca¬ 
listi sono impegnati per oltre 
1500 lavoratori di 150 fabbri¬ 
che dove la prepotenza e le 
violenze padronali sono all'or¬ 
dine del giorno. 

E ancora: i problemi dei 
postelegrafonici e in partico; 
lare dei cosiddetti ripartitori 
in lotta a Roma per il ricono : 
scimento giuridico, sono stati 
affrontati da Leone, mentre 
Cardinali ha parlato per il 
personale non insegnante del; 
l’Università e Ortensi, per gli 
statali. Bracale per l'Agip. Pa¬ 
squali per i chimici. Sono inter¬ 
venuti ancora Calvetti. diret¬ 
tore della scuola di Ariccia. 
Menechelli dell'ufficio stampa 
della CGIL e Barbaranelli, del¬ 
la Camera del lavoro di Civita¬ 
vecchia. 

Su alcuni temi centrali e 
preparatori del congresso na¬ 
zionale, quali quello dell'unità 
e dell'autonomia, o quello della 
ricerca di nuovi strumenti di 
femocrazia perché costante- 
mente il sindacato sia in reale 
rapporto con la base, o ancora 
quello della strategia e della 
funzione di classe del sindacato 
si è svolto un ampio e vivace 
dibattito. Anche il tema dell’in¬ 
compatibilità parlamentare, è 
stato al centro della discussio¬ 
ne, L'autonomia e l'unità —■ 
hanno precisato altri — si con¬ 
quista in un rapporto interno, 
nella misura in cui il sindacato 
risolve i suoi problemi sulla 
base di una propria logica non 
mediata altrove, sulla base 
cioè di un rapporto realmente 
democratico con la base. 

Si è parlato pure a lungo del 
movimento studentesco, dei suoi 
rapporti con gli operai e con il 
sindacato. Durante il dibattito 
è stato portato ai congressisti 
il saluto dei lavoratori nettur¬ 
bini. che hanno appena con¬ 
cluso uno sciopero, dei postele¬ 
grafonici e dei lavoratori e ri¬ 
cercatori dei centri nucleari. 
Questi ultimi hanno ricordato 
che nel CNEN (come sta avve¬ 
nendo anche gU'ENEL). accer¬ 
chiato da gruppi capitalistici, 
si stia facendo strada la fun¬ 
zionalità aziendalistica tesa al 
massimo profitto e alle agevo¬ 
lazioni monopolistiche, accanto 
al pericolo che il progresso tec¬ 
nico si trasformi in una beffa 


Discutendo le 
rivendicazioni 

Gii edili 
preparano 
la lotta 
contrattuale 


Nel quadro della consulto- 
none dei lavoratori dell'edi¬ 
lizia che unitariamente i tre 
sindacati di categoria (Ffl- 
lee Cgil, Filea-Cisl e Feneal- 
Uil) hanno promosso per la 
stesura definitiva della piat¬ 
taforma rivendicativa per 0 
contratto nazionale di la va¬ 
ro. si sono svolte e si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni, 
in città e in provincia, nu¬ 
merose assemblee, che rac¬ 
colgono sindacalisti provin¬ 
ciali, attivisti sindacali, ca¬ 
pi-lega. lavoratori dei tra 
diversi sindacati. 

Dal vivace dibattito sulla 
linea contrattuale — che ai 
impernia su un « consistente 
aumento salariale ». sulla 
settimana lavorativa di 40 ore 
e sulla conquista dei diritti 
sindacali all'interno di ogni 
cantiere — è scaturita quale 
indicazione generale l'esi¬ 
genza che l'unità sindacale 
si allarghi e si rafforzi, alla 
base come al verice in vista 
del rinnovo del contratto na¬ 
zionale. e per le future bat¬ 
taglie. 

A proposito dei tempi e 
dei modi della lotta, poi, da 
più parti è stato sottolineato 
come ia tensione, la volontà 
di vittoria, la carica com¬ 
battiva che caratterizzano 
attualmente la categoria de¬ 
vono essere l’indicazione per¬ 
ché le lotte inizino quanto 
prima, questa estate. Questo 
è necessario anche perché, 
d’inverno, minore è l'occu; 
pazione nei cantieri e quindi 
più forte il potere contrat¬ 
tuale padronale. 

L'assemblea che si è svol¬ 
ta giorni fa nella sede del 
circolo della Centrale del 
Latte si è conclusa con la 
approvazione a maggioranza 
di una mozione nella quale 
si è chiesto un aumento sa¬ 
lariale di 60 lire, si è sotto¬ 
lineato che le 40 ore. distri¬ 
buite in 5 giorni, devono es¬ 
sere concesse subito e, per 
quanto riguarda i diritti sin¬ 
dacali. la mozione ha propo¬ 
sto che ogni cantiere abbia 
il diritto di svolgere assem¬ 
blee con la presenza e la 
partecipazione di sindacalisti 
dirigenti, anche esterni. 

Vista poi l’impossibilità 
tecnica della costituzione di 
commissioni interne è stato 
proposto il riconoscimento di 
un delegato d’azienda con 
tutti i diritti e le garanzie 
riconosciute attualmente alle 
Commissioni interne. 
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Un marito 
arrendevole 
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in breve 



HOLLYWOOD — L'attrk* Juliet Protese si è sposata l'altro 
lori a Bovorly Hills con il domatore e coreografo Eddie James. 
Juliet fu per un certo periodo fidanzata con Frank Sinatra; 
ma il matrimonio andò a monte perchè il cantante-attore non 
voleva che la futura moglie continuasse a lavorare nel mondo 
dello spettacolo. Evidentemente, James si è dimostrato più com¬ 
prensivo di Sinatra. Nella foto: gli sposi dopo la cerimonia 


] 


Film in Mozambico per O’Toole, Steiger e Mitchum 

LOURENCO MARQUES. 2. 

Peter 0’ Toole, Rod Steiger e Robert Mitchum saranno i prota¬ 
gonisti di un film in cinerama che sarà girato interamente nel 
Mozambico. 

« Come l'amore » per l’Italia al festival di Sydney 

SYDNEY. 2. 

Al Festival di Sydney, in programma dal 4 al 16 giugno, 
l’Italia sarà rappresentata da « Come l'amore » di Enzo Muzii. 
il film che ha Vinto l’anno scorso il premio speciale della giuria 
al Festival di Berlino. Lo stesso film verrà presentato al Festival 
di Melbourne che si svolgerà dal 6 al 21 giugno, 

E’ morto Rhys Williams 

SANTA MONICA. 2. 

Rhys Williams, noto caratterista di Hollywood di origine gal¬ 
lese, è morto all’età di 71 anni. Era apparso in numerosissimi 
film, da c Com’era verde la mia valle » a € Johnny Guitar > e a 
« Il nostro agente Flint ». Aveva spesso lavorato anche alla tele¬ 
visione e in teatro. 

« Tunc », autodistruzione di un inventore 

Gli sceneggiatori Basilio Franchina e Ben Barzman hanno 
completato la stesura della riduzione cinematografica del romanzo 
4 Tunc > di Lawrence Durrell, l'autore di 4 Justine ». 

Il libro, narra la drammatica storia di un inventore che. 
assalito dal sistema distruttivo di una grande industria, rinuncia 
al successo per ritornare ad essere se stesso autodistruggendosi. 

« Ma nuit chez Maud » vince il Premio Max Ophiils 

PARIGI. 2. 

Il quarto Premio Max Ophiils è stato assegnato al film < Ma 
nuit Chez Maud » di Eric Rohmer, interpretato da Jean-Louis 
Trintignant e Frangoise Fabian. 

Il Premio Max Ophiils viene attribuito da una giuria di critici 
e di registi cinematografici « nell’intento di attirare l'attenzione 
del pubblico su opere meritevoli per la qualità della regia » Negli 
anni scorsi il riconoscimento è andato a Wolker Schooendorff, 
Jacques Demy, Bernardo Bertolucci e Sandro Franchini. 

Lee Marvin cow boy romantico 

NEW YORK. 2. 

Il 2 giugno eominceranno le riprese del mimo film di Lee 
Marvin. « Monte Walsh », che sarà diretto da William Fraker. 11 
film, che narra il dramma di un cnw boy che cerca di restare 
fedele ai suoi ideali in un mondo clic progredisce troppo rapida¬ 
mente, è tratto da un romanzo di Jack Schaefer, l'autore di 
4 Shane ». 

Le cure di Liz Taylor fanno dimagrire Burton 

LONDRA. 2. 

Richard Burton. a Londra, in vista dell’inizio delle riprese di 
4 Anna dei mille giorni»», do, e interpreta il complesso perso¬ 
naggio storico di Enrico Vili, ha dichiarato che le cure prescritte 
a stia moglie Elizabeth Taylor si sono melate utili a lui. 

Durante il riposo trascorso nella casa dei Rurton nel Mrssico, 
in seguito ai disturbi provati da Liz alla schiena, la diva aveva 
avuto dai medici il consiglio di dimagrire un po'. Nonostante gli 
appositi esercizi, però, è aumentata di una decina di chili, mentre 
il marito, eseguendo gli stessi esercizi, è dimagrito di cinque chili. 

Agnès Varila « gioca » con la macchina da presa 

HOLLYWOOD. 2. 

La regista francese Agnès Varda sta da qualche tempo In 
America, dove 4 gioca ». come lei stessa afferma, con la macchina 
da presa. Sta realizzando, infatti, un film per metà a soggetto e 
per metà documentario su Hollywood, intitolato « Celebrità, bugie 
e amori ». 

Esce dalla scena dopo sette anni un « musical » 

LONDRA, 2. 

Sono terminati a Londra gli spettacoli del «musical* «The 
black and whitc minerei show > (« Lo spettacolo dei menestrelli 
bianchi e neri *). Non era forse famoso come « Oklahoma ». «South 
Pacific * o « West side story ». ma. nonostante età, ha battuto tutti 
i primati mondiali di durata. S rappresentava, infatti, imnterrot 
tamente dal 25 maggio 1962- 4354 spettacoli, per oltre cinque mi¬ 
lioni e mezzo di spellatoli Lo speUdcoìo, naturalmente, è troppo 
redditizio per morire- A novembre, ricomincerà con un nuovo titolo. 

Settimane musicali di Lucerna 

LUCERNA. 2 

E’ stato reso noto il programma delle Settimane internazionali 
dì musica di Lucerna, che si terranno nella città sviazera dal 
13 agosto al 7 settembre. Alla manifestazione partecipano nume¬ 
rosi artisti, fra t quali Istvan Kertesz. Herbert von Karajan. Anta! 
Dorati. Eugen Jochum. Cesa Arida. Nikita Maga lofi, Zino Fran. 
cescatti. Arthur Grumiaux. Wolfgang Schneiderhan, Christa Lud¬ 
wig ed altri Nell’ambito delle « Settimane ». giunte ormai al ven¬ 
tunesimo anno di vita, sarà assegnalo a von Karajan il Premio 
d’arte della città di Lucerna 


Al concorso « Casagrande » 

Due forti pianisti 
dai paesi 
socialisti 

Il bulgaro Bozidar Noev e l’unghe¬ 
rese Gyula Kilt ai primi due posti 


RITORMA 

MARCO 

ANTONIO 


Dal Mitra umato 

VILLALAGO. 2 

Sempre più si mela ome 
uno mernnglui d ripristino 
(opera dell'architetto Zegreì- 
j ti) di Villalago, nel Parco prò 
trinciale di Piediluco. dorè si 
è avviato (Petite Mes^e Solen 
nelle di Rossini), e continua. 
l’annuncialo ciclo di « incon¬ 
tri musicali ». promossi dal- 
VAmministrazione provinciale 
di Terni. 

La meraviglia è costituita 
dalla moderna sistemazione 
della villa, a mezza costa sul¬ 
la montagne, circondata da 
un verde favoloso Ieri però 
pioveva, e quando è arrivata 
'.'ora del pianoforte, è man¬ 
cata l'energia elettrica . sic* 
chi Mozart (la sottile Sonata 
K. 330) è stato ascoltato in una 
i penombra niente affatto disdi¬ 
cevole. 

Suonava un tedesco — gio¬ 
vanissimo e in estasi — Man- 
fred Fock, giunto al quarto 
posto nella classifica del con¬ 
corso monistico intemaziona¬ 
le « Alessandro Casaqrande *. 
Questa manifestazione, che si 
tiene a Terni fri si è svolta 
tra il 27 e il 31 maggio), è 
giunta alla quarta edizione e 
vuole onorare la memoria del 
musicista del luogo. Alessan¬ 
dro Casagrande, insegnante di 
pianoforte, direttore dell'Isti¬ 
tuto musicale * Briccialdi » e 
anche compositore, scomparso 
a quarantadue anni, nel 1964. 
11 concorso si è acquistata 
una larga risonanza (sono in 
palio circa due milioni di pre¬ 
mi) e quest'anno è stato parti¬ 
colarmente affollato e diffici¬ 
le. poi. non soltanto per i con¬ 
correnti. ma per la giuria fan- 
ch'essa internazionale). molto 
impegnata nello stabilire la 
classifica, dopo aver mandato 
in finale nove dei venti sei 
concorrenti: due americani, 
un argentino, due bulgari, due 
cecoslovacchi, un coreano, un 
canadese, due francesi, un te¬ 
desco, un giapponese, un in¬ 
glese. due israeliani . quattro 
italiani, quattro jugoslavi e 
due ungheresi. 

Il sindaco di Terni, compa¬ 
gno Ezio Ottaviani (le elimi¬ 
natorie e le finali si sono svol¬ 
te in questa città, ma il con¬ 
certo dei vincitori si è felice¬ 
mente inserito nell'iniziativa 
musicale di Villalago). nel 
conferire premi e diplomi ai 
vincitori, ha sottolineato il 
prestigio del Concorso, che si 
ò concluso (è stato così anche 
l’anno scorso ) con te afferma¬ 
zioni di pianisti dell'Europa 
orientale II fatto è che i con¬ 
certisti dell'Est non partecipa¬ 
no a concorsi per tentare l'av¬ 
ventura, ma proprio — come 
ci ha poi spiegato lo stesso 
sindaco — per affermare « si¬ 
curamente » una laro supre¬ 
mazia Questi concertisti par¬ 
tecipano ai concorsi intema¬ 
zionali, dopo aver superato, 
in patria, numerose prore e 
difficili selezioni. Essi han 
no cioè, alle loro spalle tut¬ 
ta una organizzazione musica¬ 
le. vivacemente interessata a 
spuntarla in competizioni del 
genere. 

Al primo posto (un milione 
di lire, diploma e scrittura per 
un concerto ) si è classificato 
il bulgaro Bozidar Noeti <Tan¬ 
no scorso ebbe il secondo po 
sto. ma non fu assegnato il 
primo), intensissimo interpre 
te della Sonata op. 5. di 
Brahms. Il secondo premio 
(mezzo milione) è stato vinto 
dall’ungherese Ggula Kiss. 
straordinario e proprio formi¬ 
dabile realizzatore dei Quadri 
d’una esposizione, di Mussorg- 
sk i. Un suono possente Quan¬ 
do è arrivato il momento fi¬ 
nale della Porta di Kiev, il 
pianoforte sembrava vacillare 
sulle gambe. 

Sulla base delle esibizioni di 
Villalago. avremmo forse as¬ 
sennato un primo premio ex 
aoqiyo ni bulgaro e all’unghe¬ 
rese. ma la giurìa aveva mes¬ 
so nel conto anche le presta¬ 
zioni — ed è giusto - fornite 
dai pianisti nelle prove prece¬ 
denti (pezzi di libera scelto 
tra un largo schieramento di 
autori- Bach. Havdn. Mozart, 
Debussy. Beefhovpn. Scriabin, 
Hindemith. Bartòk, ecc.). 

In tale situazione di buon li¬ 
vello. è un bel risultato il ter¬ 
zo posto vinto dalla nostra pia¬ 
nista Cecilia De Dominicis. che 
ha rivelato un ricchi?' imo 
temperamento nell'esca;- ■ 
della Sonata ov 109. di Ber 
thoven. Come si vede, si è trat¬ 
tato di una ricca serata mu¬ 
sicale 


Chissà ebe una schiarita no» 
possa venire proprio da queste 
nuove iniziative, peraltro se¬ 
guite. anzi, proprio inseguite, 
da un pubblico numeroso e 
schietto, che spesso ha qui la 
possibilità di un primo, diretto 
contatto con la musica 
Domenica prossima, concer¬ 
to del complesso t Musica da 
camera di Roma ». con pagine 
di Bartòk. Brahms e Mozart. 

Erasmo Valente 


Brecht e Jonesco 
adottati in 
disegni animati? 

HOLLYWOOD. 2 
Un produttore anglo-america 
no è convinto che il futuro del 
cinema è. almeno in parte, nei 
film d’animazione. Egli ai ri¬ 
ferisce ai film d’animazione a 
lungometraggio per adulti, co¬ 
me non sono mai stati fatti. 

Egli sta ultimando « Archy e 
Mehitabel ». da un libro di Don 
Marquis adattato anche in tea¬ 
tro. E’ la stona di uno scara 
faggio e di un gatto, ricca di 
riferimenti filosofici. Fra i suoi 
possìbili progetti futuri, il prò 
duttore cita disegni animati trat¬ 
ti dall’» Opera da tre soldi » di 
Brecht e dal « Rinoceronte » di 
Innesco, 
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MAORIO — SI sta girando In 
Spegna, con la regia di Stuart 
Burge, una nuova versione ci¬ 
nematografica del « Giulio Co¬ 
sar* • di Shakespeare; occo 
l'attore americano Charlton 
Heston nella parte di Marco 
Antonia 


I festival teatrali 


Londra chiude 
con «La lupa» 


Quattro complessi di al¬ 
trettanti paesi hanno pre¬ 
ceduto la Compagnia ita¬ 
liana con Anna Magnani 


LONDRA. 2. 

La Compagnia italiana di¬ 
retta da Franco Zettirelli, con 
Anna Magnani protagonista, 
ha esordito stasera al Festi¬ 
val intemazionale dell’Ald- 
wych Theatre di Londra con 
La lupa di Giovanni V'erga. 
Lo spettacolo italiano conclu¬ 
de (le repliche sono previste 
sino a sabato 7 giugno) la 
manifestazione, apertasi il 14 
aprile. Nel corso della rasse¬ 
gna si sono esibiti finora 
quattro complessi. 

Particolare successo, per la 
modernità della sua riproposta 
di autori classici francesi, ha 
riscosso il Théàtre de la Citò 
de Villeurbanne (Lione), che 
ha presentato Bérinice di 
Racine e George Dandm di 
Molière, entrambi con la re¬ 
gia di Roger Planehon. Il 
Teatro « Alla Porta » di Pra¬ 
ga è stato molto applaudito 
in alcune sue già famose in¬ 
terpretazioni: Tre sorelle di 
Ceehov (regista Otomar Krej- 
ca). Corda a un capo solo di 
Nestroy, Il pappagallo verde 
di Schnitzler, Un'ora d'amore 
di Topol. La Negro Ensemble 
Company di New York ha su 
scitato consensi e discussioni 
con le sue rappresentazioni 
della Cantata di un mostro 
lusitano di Weiss e di Cod i.s 
a (guess what?) di Mac Iver. 
Giova ricordare che tutti que¬ 
sti spettacoli (reccntissima- 
mente, a Roma, quelli della 
Negro F.nsemble Company) 
sono stati dati anche in Ita¬ 
lia. Infine, il «Teatro d’Ar- 
te * greco ha offerto corret¬ 
te edizioni della Usistrata di 
Aristofane e dell'Edipo re di 
Sofocle. 


Gli attori 
di Teatro 
e Azione 
polemici 
con «Sipario» 

MILANO. 2. 

Gli attori del gruppo < Tea¬ 
tro e Azione » diretto da Gior¬ 
gio Strehler (e cioè Giustino 
Durano. Franco Graziosi, 
Giancarlo Dottori. Milena 
Vukotic. Giorgio del Bene 
Saviana Scalfì. Milva. Marisa 
Fabbri. Marisa Minelli e Mas 
simo Sarchielli) hanno invia 
to a Valentino Bompiani, di 
rettore di Sipario, una lette 
ra con la quale criticano du 
ramante la recensione pubbli 
cata sul numero 276 della ri 
vista a firma di Roberto Wil 
cock sullo spettacolo Cantata 
di un mostro lusitano da essi 
interpretato con la regia di 
Strehler. 

Dopo aver polemizzato con 
l'autore della recensione, i 
firmatari della lettera, poiché 
l'articolo non trattava unica¬ 
mente della Cantata, ma di 
tutta l'opera rii Strehler, si 
augurano « che ci sia qualcu¬ 
no dei critici italiani, per an¬ 
ni vicini e testimoni del la¬ 
voro comp/.ito dal regista nel 
teatro italiano, che vorrà ri¬ 
spondere con la dovuta auto¬ 
revolezza ». 

La Coniata di un mostro lu¬ 
sitano di Peter Weiss con¬ 
cluderà le mio repliche al 
« Lirico » di Milano domeni¬ 
ca prossima, dopo oltre un 
mese dj recito con straordi 
nario successo ed un altissi¬ 
mo numero di presenze. 


yArj FOsTOGRAFARE = FOTOGRAFARE FOS 

FOStografare = tranquillità+riaparmio *»■ qualità 

Tutta la produzione FOS è importata In Italia dalla ANTAftCS, una orando 
industria cha ha organizzato In tutta la ragioni attrozzatlaalml 
Laboratori di Assistenza a Manutanzlont, con pozzi di ricambio originali 
a tecnici spacializzatL • Antere*, Via S orbt hon l 14» Ridano 


A Gennaro Aceto 
e Mario Fratti 
il Premio Buggeri 

FANO, 2 

In fila di Gennaro Aceto 
di Formi* e L’amico cinese 
di Mario Fratti dell’Aquila han¬ 
no vinto la XII edizione del 
Premio teatrale « Ruggero Rug- 
ger. ». 

La commissione, composta di 
l.mgi Ferrante, Giorgio Guaz- 
zotti, Arturo Lazzari. Giuseppe 
Paloni, ha segnalato inoltre La 
torre di controllo di Giuseppe 
Jorio di Roma, Il fascicolo di 
Luciano Anseimi dì Fano, lo 
bevo, tu bevi di Giuliano Pa 
renti di Mantova. 1 capricci di 
Paolina di Ernesto Sfriso di 
Mestre e Contestazione di Ono 
rato di Walter Brancaleone di 
Ferrara. Le opere presentate al 
premio erano 54. 

Le opere prescelte saranno 
rappresentate nella seconda me¬ 
tà di agosto nella Corte Malate¬ 
stiana di Fano, dagli allievi del 
Piccolo Teatro di Milano. 


Uno studente 
romano vince il 
« Nettuno d'oro » 

BOI/OGNA. 2 

Gi.mr.i /toccano, uno studente 
romano ha unto a Bologna con 
l.l punti il trofeo Nettuno d’oro, 
riservato a voci e canzoni nuo¬ 
ve. cantando un brano dal ti¬ 
tolo « Per te sono poeta ». Al 
secondo posto, con due punti di 
scarto, è giunto il bolognese 
Giuseppe li zzo con « La città 
grigia » ed ai terzo, ad un solo 
punto, il torinese Franco Garo¬ 
fano con « Triste giorno ». 




ot*** 




Al Ridotfo 
dell'Opera 
V concerto per 
gli Incontri romani 

Venerdì, alle 21. quinto con¬ 
certo per all « Incontri musi¬ 
cali romani k Verranno ese¬ 
guite musiche di Eliodoro jui- 
Urna. Salvatore Allegra. An¬ 
tonio il Verno <»ec XVII. tra¬ 
nci iiione di Salvatore Sdarri- 
no. Anonimi elah di Luigi In¬ 
fantino e Giuseppe Savagnonr 
i- di Anonimi Antiche leggen¬ 
de interpretate dai Pupi di Si¬ 
cilia di Vincenzo Abbate. In¬ 
terpreti Nuovo Trio di Pa¬ 
lermo. Luigi Infanti e il Quar¬ 
tetto a fiati Salvatore Alfieri. 
Franco Pezzullo. Alfonso Smal- 
done e Alfio Paleggi. 

Replica del 
Giocatore all'Opera 

Alle 21. In »bh aiie quarte se¬ 
rali, replica del « Giocatore » di 
Prokoflev (rappr n 8 "). di¬ 
retto dal maestro Bruno Bar¬ 
io!.-tti o con t.i regia (li Oin- 
j (.anni Poli Scene di Omw|)pi- 
I / igaina Intel preti principali- 
lolana Mcnegu/zcr. Mirella Pu¬ 
lpito. Franca Mattiucci. Juan 
i Oncina. Nicola Ro**i Lemmi. 

' Gino Sinlmberghl, Scipio Co- 
i lombo. Ettore Ceri e Claudio 
1 Giombi. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

I lineili alte 51.15 al Piper 
CTuh .1 S Bacii 
A Ss PKKGltl.KSIANA 
('.lineili alle Chiesa 

Americana S Paolo è 0 con¬ 
trito st.igiene Tei Musiche 
Mozart Menisi. Beethoven 
SOLISTI Ul ROMA 
Giovedì alle 21.15 Palazzo 
Bruschi (l 1 7.1 S Pantaleo» 
Nono ciclo concerti musica 
camera se C JiVU e XVIII. 


XVII FIERA DI ROMA 

Campionaria aencrule 31 M - 
là 6 fi't. Ristoiante di 1 et¬ 
ti goria 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (VI* de* 

Riari, K!) 

Stasela alle 21.50 anteprima 

« Il Gruppo » in ■ Nonsenso 
aperto e chiuso » di Ruggero 
Jarobhl, Edoardo Torricella 
con Buffa, Clccocloppo, Me¬ 
tili. Martino. Plergentlli. Tor¬ 
ricella, Leo Yaru- 
ALL’ARTE CLUB 
Stasera alle 21,30 «I Foli!» 
in « Vicolo del barboni « com¬ 
media in 2 tempi di Nino De 
Tollls con A. Bon, M Fuggi. 
M Mattiti, A. Pedini. D. Reg¬ 
gente Regia De Tollis 
ARLECCHINO (Tel. 688366) 
Riposo 
BEAI 72 

Domani alle 21.30 prima rap¬ 
presentazione del Gruppo Tea¬ 
tro in « Woyzeck * di Buchntr. 
Regia G. Mazzoni 
BONGO S SPIRITO 
Giovedì alle 17 la C.la D’Orl- 
■lls - palmi presenta : ■ Ave 
Maria • riduzione teatrale di 
E. Slmene. Prezzi familiari. 
CAB SI 
Riposo 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
be N • travene Viale Ange¬ 
lico) 

Alle ore 15,30 e 17.30 C.la 
Teatro Nuovo Mondo presen¬ 
ta « L'allegra banda • com¬ 
media per ragazzi di Tito 
Pignelro- Musiche Llllan Paz 
Regia Roberto Galve 
CENTRALE 

Alle 17.30 p 21.13 la Comu¬ 
nità Teatrale Emilia Roma¬ 
gna presenta • Il precettore » 
di Bertnlt Brecht. Regia G 
Guicciardini- 

CHIESA s. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. 604654) 

Alle 21.15 Cta Teatro d’Arte 
di Roma presenta « a, Fran¬ 
cesco - Zampone da Todi • 
con G Mnnglovinn. G Mae¬ 
stà. M Tempesta. L. Rabbi 
Regia Maestà. 

CORDINO 

Domani alle 22,30 * Hstlrlr- 

chion » di Guasta. Ferii. Cu¬ 
ratola con G D'Angelo, T 
Piazza. A Pomelli, H Rii- 
fini, O StrucilZZi, Al piano 
Lillo. Regia M Bai letta 

DELLE ARTI 
Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 21.43 ultimissima '•otti- 
mann Daisy Lumini e Beppe 
Chienci in • Datai come fol¬ 
klore e Beppe come Hrsf- 
sens • recital di canzoni 
DI VIA ST AMIRA 
Le repliche aono sospese. Ri¬ 
prenderanno a ottobre 
ELISEO 

Saggi annuali di danze 

FILM STUDIO Ih (Via Orti 
d'Alibert 1-c) 

A ! ! e vi. 31 -lurp* bir¬ 
mana » di Irhikawa 


Tiepide 
accoglienze 
al film USA 
sul «Che» 

NEW YORK. 2 
Che. il film americano sulla 
vita e la morte di Ernesta Gue- 
tara, non ha molto impressio 
nato 1 intuì. Gli ambienti di 
sinistra l'hanno accolto con ge¬ 
lido disprezzo, ma anche la 
stampa * ben pensante » non è 
stata lontra. 

Lo critiche, sostanzialmente 
concordi, h possono cosi rias¬ 
sumere: ('),<> è uri normale 
film d’avienturo, ben fatto ma 
banale, (he ries( e minimamente 
ad approfondire la figura di 
Ciuci ara e a conlerirle una 
problematica concreta. L’inter- 
pretazione di Omar Sharif (Gue- 
vara) e ciucila di Jack l’alance 
(Fidel Castro) non hanno par¬ 
ticolarmente entusiasmato i 
critici. 


La Bigia «ha appaiono Oc¬ 
eania aJ «Hall del filo» 
tenia poedoe* alla »r- 
g**at* elaaslf tcailonr por 

lanari : 

A s Avventar aso 
C 3 fumico 
DA * Disegna palmata 
DO m Dotarne* tari* 

DU a Dr»"*n»(l?» 

V 3 Gialla 
M m Musicale 
g m Sentimentale 
■A = Patirle* 

•M 3 ttarlea-mltologleo 

Il noatro gl ad Irlo sul film 
vleaa aaprraao nel moda 
Bagnante: 

***** = eerestonala 
**** = ottimo 
*** ^ buona 

** = dUereto 
* = mediocre 
TM il a vietato al mi¬ 
nori di !• anni 


FOLK STUDIO 

Alle 22 Jazz a Ruma presenta 
A Vanmieelu r il suo Trio 
con la partecipazione di F 
Forti. 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.30 italiano, inglese, 
trancisi' tedesco, alle 23.30 
solo inglese 

I„\ FEDE (Via Portuense 78) 
Alle 21.10 il teatro di Allrrd 
Jarrv di Napoli presenta 

• Fauscto » ili Mario» e con 
M t M. !.. lantell* 

PUFF 

Alle 22.30' • I racconti dello 
zio Tom ..maro » con L Fio¬ 
rini. E Eco. R Licai v. G 
D'Angelo. F. Latini Testi Pe- 
tes. Rossi. Latini. Pieguri 

QUIRINO 

Chiusura estiva 
ROSSINI 

Giovedì alle '.7.15 il Tratto 
Stabile di Checco e Anita 
Durante. Leila Ducei con ' 

• Smunto arriva prima - no¬ 
vità comii'issim.t ili A Hetli 
Regi.i C Dui.imo 

SAURI (lei. 9btt&2) 

Alle 21.45 ('iti Porcospino II 
con «Purga per betae • gt .in¬ 
de •decesso comico (li Geor¬ 
ges Fevdeau con Carlotta Bu¬ 
rini e Paolo Monacelli 
SISTINA 

Oggi riposo- Domani alle 21.15 
Nino Turatilo presenta An¬ 
tonella Stelli. Elio Bandoni. 
Emiro SitiinnelU nello spet¬ 
tacolo musical*- « Indiavola¬ 
ti un a di D Venie e R Bioc¬ 
coli. Coreogr Don Lurio 
TOKDINONA (Ex Plrandellft • 
Via Acquaxparta. 16 - Tel. 
6-Y24MO 

Alle 21.30 Grnpifoteatro C'a- 
rnilo Torres con « Teologia 
della rivoluzione» di Mario 

Moretti e Giuseppe V.uc.iri 
Regia \ itila Culi lo MuSietic 

Franco Potenza. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELL1 (Telefo¬ 
no 730.3316) 

I.e salamandre, con B Cum- 
mingham (VM 18 ) DR * e 
rivista Thomas 


E' morto il padre 
del tenore 
Tagliavini 

REGGIO EMILIA, 2. 
E’ morto a Reggio Emilia, al¬ 
l’età di 83 anni. Erasmo Taglia¬ 
vini, padre del noto tenore reg¬ 
giano Ferruccio Tagliavini. Eoli 
era alato il pruno a renderti 
conto delle eccezionali qualità 
canore del Aglio. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 963.153) 

Le amanti di Gracula, con C. 

Lee DR * 

ALFIERI (Tel. ani.251) 

I complessi, con A. Sordi 

HA ** 

AMERICA (Tel. 566.1 WG 
L’ultimo paradiso UO ** 

ANTARKS (Tel. 6MMM7) 

La fratellanza, con K. Dou¬ 
glas (VM 14) DR * 

APPIO (Tel- TOMO*) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A * 

ARCHIMEDE (Tel. *75.567) 

The assassinatine bureau 
ARI STO N (Tei. 353-230) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 18) DR *♦ 

ARLECCHINO (Tel. 356.6Ò4) 

Intrigo a Cape Town, con C. 

Trevor <• ♦ 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 

Missione compiuta stop Ba¬ 
rioni Matt Hrlm, con D. Mar¬ 
tin SA * 

AVANA (Tel. 51.15.103) 

Hollywood party, con P. Sel¬ 
lerà f ** 

AVENT1NO ( lei. 572.137) 

C’era una volta II West, con 
C. Cardinale A * 

BALDUINA ( lei. 347A62) 

La ruota di scorta della si- 
gnora Rlossom, con S Me 
L.dne S * 

BARBERINI (Tel. 471.71)7) 

Z . L’orgia del potere, con Y. 

Montand (VM 14) DR *** 

BOI-OGNA (Tel. 426.700) 

Roma come Chicago, con J 
Canaavotcs (VM 14) DR * 

BRANCACCIO ( lei. 735.235) 

C’era una volta 11 West, con 
c. Cardinale A * 

CAPITOL (lei. 1 UJU) 

L’ultimo paradiso DO ** 

CARDANICA del. 672.465) 

Susanna e 1 suol dolci vizi 
alla corte del re. con T Tor¬ 
ride (VM 111 A * 

CAPRAN1CHFITTA (T.«72.465) 

Il diario di una «ehizorn-nlca 
con G. D’Ors.iv DR ♦♦ 

C1NESTAK ( lei. 786.242) 

Buona sera signora Campbell 
con G. I.ollobrigida S * 

COLA DI RIENZO (T.350.584) 

Cera una volta 11 West, con 
C Cardinale A * 

CORSO (Tel. 671.6*1) 

Un professore fra te nuvole, 
con F Me Murr-tv C ♦* 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Cera una volta ti West, con 
C Cardinale A * 

EDEN (Tei. 300.1*8) 

24fll: odissea nello spazio, con 
K. Dullea A **** 

EMBASSY (Tel. *70.245) 

La virili sdraiata, con O. 

Sharif DR * 

EMPIRE (Tel. *53 622) 

Il capitan» di lungo .sorso, 
con D Ntven SA * 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 

EUR - Tel. 5ttl.0uK6) 

Su«annr. e I «uni dolci vizi 
alla corte del re, con T l’or¬ 
da v (VM Hi A * 

EUROPA (Tel. H65.736) 

Intrigo a Cape Town con C. 

Trevor G * 

FIAMMA (lei. 171.10») 

Amore e rabbia, con J Beck 

un ♦♦ 

FI A M ME’ITA (lei. 470.464) 

Buona sera Mtstress Vamp* 
bell 

GALLERIA (lei «73.267) 

Serafino, con A Orientano 
(VM 14. SA ♦ 

GARDEN (Tel. 5*2.84*) 

Cera ima volta il W e»t, con 
C Cardinale A * 

GIARDINO (Tri. «H^4«) 

Hollywood partv. con Peter 
Sellerà C *♦ 

. .•: 

) I nostri lettori che questa sera alle 21,15 precise — 
veglione assistere al Teatro Central# (Via Celsa-plazza 
del Gesù) elio spettacolo allestito delle Comunità teatrale 
dell'Emilia e Romagna 


GOLDEN (TeL HIJR) 

(. ultimo p a r a d i s e DO ** 
HOI-1DAY (Largo Dime dette 
Marnilo • Tri. *S*JM) 

I Hrailrt: il sottomarino 
giallo DA ♦** 

IMPKRIALCINg N- 1 (Tele¬ 
fono 6*6.741) 

Confessioni battute* «U tre gio¬ 
vasi spose, eoa R. vallee 

(VM :?-) S * 

I MPERI alci ne N. 2 (Tele¬ 
fono 671.6*1 | 

Si fi uba l'sgiiiiM. con E Pur- 
(lui» SM * 

MAFÙSTOBO (T*L 706J6M6) 

C'era eoa volta 11 West, con 
C. Cardinal» A * 

MAJESriC (lei. 674JM8) 
Inghilterra nuda 

(VM 13) DO * 
MAZZINI (Tel. MIJM2) 

Roma come cklcsi*. con 3 
C.i-Mvctis (VM 4.4 > DR * 
METKO DRIVE IN (Tele#* 
no 60JML243) 

Per un pugno di dollari, crn 
C Eaatwood A ** 

METROPOLITAN (T. Mi.4M) 
Vedo nudo, con N Man (radi 

C ♦ 

MIGNON (Tel. ***.4*3) 

Cinema d’Eaaal : Alba tra¬ 
gica. con J G*hin OR **** 
MODERNO (ieL 4MJ0S 
Una ragazza piuttosto com¬ 
plicata. con C Spaak 

(VM IBI DR * 
MODERNO .SALETTA (Tele- 
fono 4MJCR3) 

Settr baschi rossi 
MONDI AL (Tel. *34.876) 

Deve osano la aquile, con R 
Burton (VM 14) A * 

NEW YORK (Tel. 71*.271) 

Le amanti di Dracula. con C. 
Lee DR * 

OLIMPICO ( TM. 1*0433) 

La battaglia del amai 
PALAZZO (Tel. «846431) 

I.e amanti di Drarula, con C 
Lee DR * 

PARIS (Tel. 734466) 

I magliari, con A. Sordi 

(VM IS) DR ** 
PASQUINO (Tel. 503622) 

The «ergeanl (in orlg ì 
PLAZA (Tel. 681.1*3) 

Buona sera signora Campbell 
con G. LoUobrlgida S * 

QUATTRO FINTANE (Telefo¬ 
no 4*0-11*) 

II gattopardo, con B. Lan- 

c uter DR 0*00 

QUIRINALE (TeL 462436) 
Rocco t I suol fratelli, con 
A Delon (VM 14) DR **** 
QUIRI NETTA (Tel. 670412) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 18) DR ** 
RADIO CITY t lei. 464.103) 

I complessi, con A Sordi 

SA ** 

REALE (Tel. 3WL234) 

Uomini d’amianto coatro l’In¬ 
ferno. con J. Wayne A * 

REX (Tel. a64.163) 

Buona sera «Ignora Campbell 

con G LoUobrlgida 8 * 

RITZ (Tel. 107.4*1) 

Uomini d’amianto contro l’In¬ 
ferno. con J. Wayne- A * 

RIVOLI (TeL 4*0483) 

Non tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y- Montand 

(VM 14) «A ** 

ROUGE ET NOIR (T. 684403) 
Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R. Valee 

(VM 13) « * 
ROYAL (TeL 77U448) 
spartacus. con K. Douglas 

DR *** 

ROXY (Tel. *7*4*4) 

49# + 1 = 491. con L Xymark 
(VM 18) DR *** 
SAVOIA (Tel. 86&JI23) 

A qualsiasi prezzo, con W. 
Pidgeon A * 

SMERALDO (Tel. 3514*1) 

GII intoccabili, con J. Cassa¬ 
vate# (VM H) DR * 

SI FKHC1NEMA (Tel. 483.486) 

II giorno più lungo, con J. 

Wayne DR ** 

T1FFANY (Via A- De Pretta • 
TeL 4623*0) 

La virtù sdraiata, con Omar 
Sharif (VM 1-4) DR * 

TREVI (Tel. 6M8418) 

Funny Girl, con B. Strelaand 

TRIOMPHE (lei. 83*4003)* 

quarta parete, con P. Turco 
(VM 18) DR A 

UNIVKRSAL 

Hinuhe l’egiziano, con E. Pur- 
tlom SM + 

VIGNA CLARA (Tel. 320438) 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A *4 

Seconde visioni 

ACIDA-, The hnunty killer, 
cui» T. Miliuii A ♦ 

ADRIXCINK; I j tigre in cor¬ 
po. fini .S Stiasherg DR 4 
AFRICA: Vado in guerra a far 
quattrini, con C. Aznavour 
... A ♦ 

AIRON’K: La fratellanza, con 
K Dougl.i* (VM li) DR e 
ALASKA : Il magnifico fuori¬ 
legge 

ALBA: Hatanlk, con M Ko- 
no)jka q + 

Al.ut;: Testa di sbarco per I 
implacabili, con I*.L. Law- 
1 eneo A ♦ 

Al.(A ONE: 7 volte 7, con G 
Mondi in sa 4 # 

AMBASCI MORE Non alzare 
il punte abbassa 11 fiume, 
con J. I.cwts C «« 

AMBRA IOVLNE1.I.I: Li- sala¬ 
mandre. con B Cimningliani 
(VM I 81 DR + e rivista 
AMENE: Fai In fretta ad uc¬ 
cidermi ho freddo, con Mi 
Vitti SA + + 

APOLLO: I.a notte dell aggua¬ 
to, con G Prck DR # 
AQUILA: Il libro della giungla 

DA # 

ARALDO: Banditi a Roma, con 
J Canutiwtr.-i tVM 14) DR + 
ARGO: clccio perdona 10 no. 

con Fr.inchi-tngraasia C e 
ARIEL: Ammazzali tutti e tor¬ 
na solo, con C Conncr* A ♦ 
ASTOR: La ragazza con la pi¬ 
stola. con M. Vitti HA # 
AIT.i STl’S: Teoremi con T. 

st.unp (vm 1 <) dr -eee 

AURELIO: La vendetta del 
vampiro, con F Tucker 

(VM 14) A 4 

AUREO: Sette berretti rossi 
AURORA: Edipo re. con F. 

Cltti (VM 181 DR «44 
AUSONIA: Helga e Michael 
(VM 18 ) DO 4 

AVORIO: Commandos In azio¬ 
ne, con A. Murphv G 4 

REI.SITO: 1 «in di Rataklava 
con D Homminf* DR 4444 
ROlTO: Helga e Michael 

(VM 18 1 DO 4 

BRAHIL 1 7 senza gloria, con 
M Caino DR 4 

BRISTOL: l.a matrlarca, con 
C (epurale ( \ M iti) HA 4 

BROADWAY: I.a ragazza con 
la pistola, con M Vitti sa 4 
CALIFORNIA: Banditi a Ro¬ 
ma. con J Ua*aavcte« 

(VM 14) DR 4 

CASTELLO: Bora Bora, con 
C. Pani (VM 18) S 4 
CLODIO: Pendulum. con G 
Peppard G 4 


FILMSTUOfO 70 

Via degli Urti d Altbert. L-C 
(Vie Lungare) Teiet 656 464 

ORE 14-21-21 

L'ARPA BIRMANA 

di KON ICMIKAWA 


COLORADO: Il profeta, con V. 

(/.aN'HMn S \ + 

ORAI.LO: MzIf p ppp* vuprr- 

Hi 09 >» con S JJavic jr 

CRISTALLO: I eftaaesl d^tat 

e* beati a*. e< , n A y u i nn A ^ 
DEL \ \S( El.LO. L urti di 
Mackenna co:: G IVi „ \ *4 
DIAMANTE: Anche nel West 
cere una tolte Dio, cor. G 
Roland \ * 

DIANA: HeUyueed pam. c o 
P. Seller* 1 

DORI A : l.a bambolona, t on U 

Tt’gna/ri (VM : - j s\ 40 
EDELWEISS: Bora Bora rog 

C Pam (VM :si • * 

ESPERIA: Gl! Intoccabili con 
J. Casaavcte# (VM : 4 i DR 4 
• SPERO: La notte 6*11 agguato 
con G Peck OR o 

FARNESE: La bltbetlca do¬ 
mata. con E Ta\lor SA 44 
FOOD ANO: Rosemao’s bab\ . 
con M- Farrow 

(VM Iti OR 44 
GIULIO CESARE Gli anni Im¬ 
possibili. .-fin I) ,\ 1 \, r. S 4 
HA RLE M: Ripoao 
HOLLYWOOD: l.a fratellanza, 
con K Do-:g’,-,s 

'VM ’.t: DR 4 

IMPERO: Paperino e c usi 
Far West DA 44 

INDUNO: La fratellanza, con 
K Douglas (VM 14) DR 4 

JOLLY: 7 volte 7. con G Me* 
•chin *A 44 

JONIo: Geutlemen So uccidi 
LEBLOK: Il figlio di Aquila 
Nera 

LUXOR: Banditi a Roma, con 
J C.iss.ivctrs iV.M 14» DR 4 
MADISON: Vacanze sulla Co¬ 
ita Smeraldi, con L. Tony 

C 4 

MASSIMO: Hollywood partv. 

con P. Sellerà C 44 

NEVADA: Romeo e Giulietta, 
con O Huaacy DR 44 
NIAGARA: Il libro della giun¬ 
gla DA 4 

NUOVO: Hollywood party, con 
P. Seller* c 44 

NUOVO OLIMPIA (Petit dee. 
■ai r- Il grido, con A. Valli 
DR 4à# 

PALLADIUW: La strana cop¬ 
pia. con J Lemmon SA 44 
PLANETARIO: Vleky Cover 
Girl, con M. Dare 

(VM 18 ) S 4 
PREMESTE: 7 volte 7. con O 
Muschln SA 44 

PRIMA PORTA: I 7 lenta glo¬ 
ria. con M. Calne DR 4 

PRINCIPE-’ Hollywood party, 
con P. Sellerà C 44 

RENO: La notte dell’aggaato, 
con G. Prck DR 4 

RIALTO; I fi## di Balakiava. 

con D Hcmmingb DE »««« 
RUBINO: BIlK ot Mara Blocaou 
(in originalo) 

SPI.ENDID; Sissignore, con U 
Tognazzl SA 44 

TIRRENO: La ragazza con la 

pistola, con M Vitti SA 4 
TRI ANON: Tepepa. con T- 
Millan \ 44 

TUSCOLO: Poker di sangue. 

con D. Martin A 4 

ULISSE; Rapina al treno po¬ 
stale. con S. Baker G 4 
VERSANO: La ragazza eoo la 
pistola con M Vitti SA 4 
VOLTURNO: Maciste gladiato¬ 
re piu forte del mondo, con 
M. Forreat SM 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Sissignore, con 17 
Tognazzi SA 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La vecchia 
legge del West, con J Co- 

hurn A 44 

DELLE RONDINI: La vendet¬ 
ta di Etcolr, con M. Forrest 
SM 4 

ELDORADO: Le ragazze del 
piacere, con K KInskt 

(VM 18) S 4 
FARO: Sartina non perdona. 

curi G. Martin A 4 

FOLGORE: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda, con Franchi- 
Ingraasia C 4 

NOVOCINE: Jolto Invoca Dio 
e muori con R Harnson A 4 
ODEON: Il sapore della ven¬ 
detta, con T. Tryon A 4 
ORIENTE: Tre superman a To¬ 
kio. con G. Martin A 4 
PLATINO: 1 4 dell'Avo Mari* 
con E. Wallacti A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Voltati tl uccido 
SALA UMBERTO: Hilde e 
Hans 11 miracolo dell'amore, 
con K. Door (VM 1 4) S 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO : L’ammazzagi- 
gantl A 44 

DELLE PROA’INCIE: I fanciul¬ 
li del West, con Stanlin e 
Olilo C 444 

GIOV. TRASTEVERE: Il favo¬ 
loso dottor Dollttle 
NUOVO D. OLIMPIA: I due 
deputati, con Eranchi-Ingras- 
sia C 4 

ORIONE: Julle perché non 
(u»i’ con .1 ChnMic HA 4 
TRIONFALE: Delitto quasi 
perfetto, con P. Leroy SA 4 


ARENE 


t 


IL PRECETTORE 

di Bettoli Brecht 


• 

peiranne usufruir* di un* scotti* particolare presentando • 
al botteghino questo tagllaiMio. I pressi, par tutti «il • 
ordini di patti, sona I seguenti: giovani U 566; adulti L. 766 • 

.... 


LUCCIOLA: La brigata del 

diavolo, con W. Hoiclcn A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
ENAI.. AGIS : Alba. Airone. 
.America. Archimede. Argo, 
Arirl. \tlantic. Angustici, Au¬ 
reo. Ausonia. Avana. Baldui¬ 
na. Relsllo. Brasi! Broaduo 
California, Capital, Castello. 
Cuieitar Clorilii. Colorado ( or¬ 
lo. ( risiano. Del Vascello. Du¬ 
na. Dona. Due Alluri. Eden. 
Eldorado. Esperii. Garden Giar- 
ftinn. Giulio Cesare. Holldav. 
Bolli uiiod. Imperlatine n 1 
e n 3. Induno. Italia. Maiestle. 
Neiada New York. Nuovo. 
Nuoto Golden, Nuota Olim¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orio¬ 
ne. Paiquino. planetario. Pla- 
7 *. Prima Porta. Principe Oui- 
rinetfa. Reale, Rex. Rialto Ro¬ 
ma. Rovi. Trajano di Fiumi¬ 
cino. Trianon. Triontphe T 11 - 
scolo. TEATRI' I.e relitti e in¬ 
formazioni r riduzioni ai vari 
botteghini. 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata organiszazio¬ 
ni democratiche con tariffe 
RC Auto eccezionali CERCA 
PRODUTTORI Rema Pr* 
vinci*. Telefonar# or* uffi¬ 
ci* 641 105 • 158.705. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Stvdt* * O « O li t ene sudw» em w 
diate**! • cure dell* * tele • dMu» 
«ioni * d*bo i *«i* a**M*ll di —suri 
nirv***. pi na iib, «ndecne* (**w 
raetent*. d*Rc l*a*> aww mll). Ceaa ul 

■•am VI* *M VftMMto, **,■*.* 
(SMttww lama lei) . Ocatta DIA a 
IVI* M ett e* 0 -10 ■ Tu. a2.it. t« 

•AL* ATTIRA IIPAAAfl 
A Cem. Redi* 16018 dii 131161 
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Convegni 


Lettera da Mosca 


Rai-Tv 



Nuove tecniche di comunicazione 
nella scuola dell’obbligo 


Esame di 
coscienza della 


pedagogia 

La funzione è medinone del cernerne * I riflessi nel 
processe educativo della iriiKzzaiione di apparati 
scientifici e tecnologici - Una questione di responsa¬ 
bilità palifica della classe operaia di fronte alla scuola 
Dalla « Lettera a una professoressa » afl'islrtuione 
programmala • Un convegno a Roseto degli Abruni 


Oggi la pedagogia è sotto 
accusa. I« contestazione stu¬ 
dentesca ne ha demistificato 
il preteso carattere progressi- 
sta o perlomeno neutrale e ne 
ha messo in luce la naie fun¬ 
zione mediatrice di consenso 
tra il potere e le classi su¬ 
balterne. 

Appare ormai morta e sepol¬ 
ta. tranne che in alcune sac¬ 
che di resistenza rappresenta¬ 
te dagli ambienti ancora te¬ 
nacemente legati agli aspetti 
più clericali e oscurantisti del 
regime democristiano, quel ti¬ 
po di pedagogia che si fonda¬ 
va su una pura speculazio¬ 
ne metafisica intorno a temi 
cosiddetti eterni ed universa¬ 
li come lo spirito, la perso¬ 
na, la verità, eoe. E la sua 
morte si spiega innanzitutto col 
fatto che essa non risponde 
più alle esigenze di una socie¬ 
tà industrializzata che, per 
11 proprio rafforzamento e svi¬ 
luppo, ha bisogno di forme e 
strumenti di integrazione e di 
mediazione più raffinati, an¬ 
che se non meno autoritari 
nei risultati. 

Parallelamente è venuta 
emergendo e sviluppandosi 
una tendenza pedagogica che 
ai serve di un complesso ap¬ 
parato scientifico e tecnologi¬ 
co in nome deU'efficienzs e 
della produttività del momen¬ 
to educativo e scolastico, sen¬ 
za chiedersi però quali siano 
1 fini cui è connesso questo 
processo. Senza chiedersi, cioè, 
per chi e per ohe coca, a 
vantaggio di chi e di ohe ooea 
esso avviene. 

Questi motivi di contraddi¬ 
zione sono venuti a galla nel 
corso delle giornate di studio 
sulle nuove tecniche di comu¬ 
nicazione nella scuoia dell 'ob¬ 
bligo, organizsate dall'istituto 
di pedagogia di Roma in col¬ 
laborazione con il centro ser¬ 
vizi culturali dell’ISES di Te¬ 
ramo a Roseto degli Abruzzi 
nei primi giorni di maggio. 
Come era logico prevedere la 
istruzione programmata e le 
macchine per insegnare han¬ 
no tenuto banco. 

Paradossalmente, ma solo 
fino ad un certo punto, la pri¬ 
ma forma di contestazione è 
venuta per cosi dire da de¬ 
stra. da parte di quel settore 
di operatori nel mondo della 
scuola profondamente disinfor¬ 
mato e diseducato, grazie a 
decenni di corruzione cultura¬ 
le esercitata dal mondo del¬ 
la pedagogia accademica. Se 
si sono ascoltati i noti luoghi 
comuni circa la macchina che 
uccide lo spirito o l'insostitui¬ 
bilità del docente nell'atto edu¬ 
cativo, questo lo si deve in. 
nanzitutto ad una tradizione 
pedagogica ufficiale che ha 
sempre avvolto con sottili tele 
di ragno le « cose » e ha di. 
panato concetti dietro concetti 
per coprire la vacuità di un 
pensiero che gira in continua¬ 
zione su se stesso e mistifica 

I reali rapporti umani e so¬ 
ciali. 

Ben diverso appare invece 

II discorso di chi non rifiuta a 
priori gli apporti della rivo¬ 
luzione tecnologica nell’inse¬ 
gnamento, ma si pone prima 
di tutto il problema di una 
sincronizzazione dell’istruzione 
programmata (e in genere del¬ 
le nuove tecniche di comuni- 
«azione ) con i fini e le funzio¬ 
ni di una scuola democratica. 
L 'alternativa tra democrazia 
• tecnocrazia investe anche il 
nuovo ruolo dell'insegnante nel 


Notizie 



0 Ecco la classifica dal di¬ 
schi di musica laggara eh# 
sono risultati più vanduti 
nal corsa dalla passata set¬ 
timana. La graduatoria è 
stata calcolata utlllitande 
la sagnalazloni dalla rubri¬ 
ca radiofonica Hit parade o 
del periodici Giovani. Mu¬ 
sica e dischi o Sorrisi e 
canzoni. Tra parantasl è In¬ 
dicata la posiziona chi lo 
stesso disco occupava la 
sattlmana pracadante. 

1) Tutta mia la città • 
Equipe 14 - Ricordi (2) 
t) Viso d'angelo • I canta- 
leendl • CGD (>} 

I) Eloise - Barry Ryan • 
MGM (1) 

4) La storia di Serafino - 
Adriana Ce lontana • Clan (4) 

5) Acqua azzurra, acqua 
chiara • Lucia Battisti • Ri¬ 
cordi (n.p) 

4) Get Back - The Beatles 
Rarlaphana (I) 

7) Irresistibilmente - Sylvia 
Variali - RCA (Sì 
C) Casatschok Dori 

Otte zzi . Dwrlum (7) 
f) Buona sera, buona sera 
Sylvie Varfan - RCA (4) 
H) Pensando a te - Al Bane 
IMI . (n.p.) 


sistema scolastico e sociale, di 
quell'insegnante cioè che ri¬ 
schia di essere ridotto a sem¬ 
plice esecutore di « program¬ 
mi » approntati dagli esperti 
e dagli psicologi dietro man¬ 
dato del potere politico-econo¬ 
mico. 

Tale « dittatura culturale » 
avrebbe naturalmente 1 suol 
massimi effetti verso gli stu¬ 
denti. A Roseto resistenza di 
un pericolo di allargamento 
della frattura fra cultura e 
professione, già oggi notevole 
ed evidente come linea di ten¬ 
denza, è stato confermato dal- 
l’inOorvento del rappresentan¬ 
te dell’lSES, il quale, eviden¬ 
temente non smaliziato nelle 
sottili arti della pedagogia, ha 
brutalmente ma efficacemente 
posto il problema del rappor¬ 
to tra necessità di forza-lavo¬ 
ro qualificata, in ragione del¬ 
le esigenze dì uno sviluppo 
economico non meglio precisa¬ 
to, e possibilità offerte dalla 
istruzione programmata a que¬ 
sto scopo. Noi abbiamo biso¬ 
gno — ha detto — di forza 
lavoro qualificata; il problema 
non è; come le macchine la 
preparano, che tipo di lavora¬ 
tore e di uomo formano; ma 
è: o noi la prepariamo o non 
la prepariamo. 

E’ questo il nocciolo della 
questione che oggi viene elusa. 
Se la scuola è una funzione 
che la società crea e articola 
per il proprio sviluppo, alla 
sua gestione e utilizzazione 
non può rimanere estranea la 
classe operaia. Questa, e sola¬ 
mente questa, potrà stabilire 
le forme, 1 modi, i tempi ed l 
fini di quella rivoluzione tec¬ 
nologica neirinsegnamento che 
la riguarda direttamente e che 
sembra destinata a realizzar¬ 
si sulla sua pelle, magari chia¬ 
mando 1 pedagogisti come 
« esperti », ma decidendo e or¬ 
ganizzando essa il proprio fu¬ 
turo professionale, culturale e 
sociale. 

Vi è un sottile filo condut¬ 
tore tra le tendenze della nuo¬ 
va pedagogia e la program¬ 
mazione neocapitalistica. I pe¬ 
dagogisti dicono: noi sperimen¬ 
tiamo certe tecniche e realiz¬ 
ziamo certe macchine; i pro¬ 
grammatori dicono: a noi ser¬ 
vano lavoratori qualificati, 11 
come non ci interessa e se le 
macchine d fan risparmiare 
tempo tanto meglio. 

Non ci si chiede per chi e 
per che cosa viene addestrato 
questo lavoratore, né quindi 
per chi e per che cosa vengo- 
no usate queste macchine. Ep¬ 
pure per avere una risposta 
basta immaginare quale mo¬ 
stro uscirebbe da una scuola 
professionale che si servisse 
dell'istruzione programmata, 
come ad esempio le scuole 
Hat di Torino o il CIFAP di 
Genova, scuole già oggi fina¬ 
lizzate a produrre puri e sem¬ 
plici robot perfettamente ad¬ 
destrati a compiere determina¬ 
te operazioni senza però com¬ 
prendere la totalità del proces¬ 
so produttivo e soprattutto il 
proprio molo sociale. 

I pedagogisti a Roseto si 
sono difesi: noi — hanno det¬ 
to — non lavoriamo per gli 
industriali ma per la cultura 
che è sempre forza di libera¬ 
zione dell'uomo. Il problema 
qui non riguarda la buona o 
cattiva fede de) singolo, ma 
investe direttameni'e una ten¬ 
denza culturale che scambia 
la quantità con la qualità e 
confonde la efficienza e la 
produttività del sistema scola 
stico con le reali esigenze di 
progresso sociale delle masse 
E tutto queslo può avvenire 
senza rendersene conto a causa 
delle trulle lusinghe e dei nul¬ 
le paludamenti del sistemo ca¬ 
pitalistico. 

Non a caso nel convegno dt 
Bologna del 1W7. a cura del- 
l’UNÉSCO, sulle nuove remi¬ 
che di apprendimento, gli or- 
ganlzzAtori dovettero rivolger¬ 
si alle scuole di addestramen¬ 
to delle forze armate o ad isti¬ 
tuti ed aziende private per 
trovare qualcosa di significa¬ 
tivo nel campo dell'istruzione 
programmata in Italia: il 
CIFAP di Genova presento 
una lezione di disegno tecni¬ 
co a mezzo di un programma 
televisivo a circuito chiuso, la 
Rinascente presenti una le¬ 
zione per l’addestramento del¬ 
le commesse di vendita a mez¬ 
zo di fono vi.so re, ia Ro<i Irò. 
nic una lezione di elettroni¬ 
ca a mezzo di un laboratorio 
elettronico, un colonnello una 
lezione di matematica su una 
macchina par insegnare, eoe. 

II discorso allora appare tut¬ 
to da reimpostare, alla luce dei 
soli autentici testi pAdagooinj 
d'oggi: la Lettera a una pro¬ 
fessoressa dei ragazzi di Bar 
biana e 1 documenti del mo¬ 
vimento studentesco. La peda¬ 
gogia è al suo esame di co¬ 
scienza: ohe cosa è la scuola, 
che firn «ione ha, da chi è usa¬ 
ta e a quali fini, in quali rap¬ 
porti atanno le nuove tecniche 
e questi finì? Deve finalmen¬ 
te fare 1 conti con se stessa e 
la società. 

Fumando Rotondo 


Matisse al «Puskin» 



MOSCA, giugno 

Per vedere Mstima — * or¬ 
mai abbastanza noto — è be¬ 
ne fare tappa a Parigi ma 
poi fermarsi a Mosca e a Le¬ 
ningrado. E' infatti al Museo 
Puskin e alFErmitage che si 
trova la più ricca raccolta di 
opere di Henri Matisse esi¬ 
stente al mondo, almeno un 
centinaio di tote nonché de¬ 
cine di disegni, tempere, scul¬ 
ture del Morisse fauvista e 
post-fauvista del 1905-1913 si¬ 
no ad alcune delle opere più 
interessanti degii anni della 
guerra e del primo dopoguer¬ 
ra come un « Ritratto di don¬ 
na » del ‘47, La « Donna dai 
capelli sciolti » dei '44 e i 
« Fiori » sempre del '44. Tutte 
queste opere insieme a cinque 
tele provenienti da Parigi (il 
■ Pittore e la modella » del 
T7, il «Buffet* del ‘30. 1» 
« Natura morta con magnolia » 
del ’44, il grande « Interno ros¬ 
so » del ’48 e il « Sogno » dì 
proprietà della figlia del pit¬ 
tore) sono ora esposte in al¬ 
cune sale dei Museo Puskin 
che ha cosi organizzato Una 
eccezionale « personale » di 
Matisse, certo una delle po¬ 
che grandi mostre dedicate 
al grande artista francese. 

La storia della fortuna di 
Matisse a Mosca ha come pun¬ 
to di partenza i viaggi a Pa¬ 
rigi, all'inizio del secolo, di 
due ricchi mercanti di Mo- 


La vita pittorica di Alfredo 
Dondi è cominciata a Bologna, 
e delle spinte culturali operan¬ 
ti in questa città si avverte la 
presenza anche nelle opere ma¬ 
turate in clima romano. La ca¬ 
ratteristica dell’arte di Dondi 
è una diffusa problematicità, 
un ambiguo « disporsi al mon¬ 
do * del reale, negato nella sua 
pretesa di oggettività attraver¬ 
so le sottili e inquietanti ero¬ 
sioni dell'Eros. Dario Mirac- 
ehi, presentando la mostra che 
il pittore ha allestito nella Gal¬ 
leria del Teatro a Parma, sot¬ 
tolinea giustamente il momento 
« ibrido > dell'immagine fornì 
ta da Dondi e le caratteristiche 
scopertamente conflittuali del 
suo linguaggio. 

I riferimenti a De Vita e a 
Vacchi spiegano con esattezza il 
momento « bolognese * della 
prima formazione, che passa 
organicamente dal Massacro 
del 1963 alle Cronache degli 
anni seguenti. L'immagine è vi¬ 
brante. dilatata, compiaciuta del 
suo vitalismo orcamcistico, ma 
nello stesso tempo tenuta en¬ 
tro misure di spazio rigorose e 
calcolatissime A questa defini¬ 
zione del rapporto spazio immagi¬ 
ne non è stata evidentemente 
estranea la grande mostra che. 
appunto nel l%:t. Bologna dedi¬ 
co all'opcru di Sehastian Mat¬ 
ta. Donili e stato pronto a rac¬ 
cogliere tutte le indicazioni che 
un \iv<ice momento post-infor- 
male deila cultura bolognese 
ha gettato sulla piattaforma 
della sperimentazione linguisti 
ca. e non c un caso che anche 
durante gli anni di lavoro ro 
mano la sua ricerca si sia orien¬ 
tata in una direzione non d-s 
simile da quella, tanto per fa¬ 
re ancora un esempio bologne¬ 
se, ili Concetto Bozzati, 




soa, Serghiei Sciukin « Ivan 
Morosov. Del primo abbiamo 
un ritratto di Matisse che cl 
mostra una figura minuscola 
dagli occhi mongoli: in po¬ 
chi anni questo intelligente e 
scaltro commerciante riuscì 
a diventare il più grande col¬ 
lezionista d’arte moderna del 


L’ambiguità, l'ironia, una sor¬ 
ta di disincantato distacco dal 
tema suggerito del « racconto », 
e la stessa scelta dei titoli 
(Dittico della adorazione quo¬ 
tidiana; Morti non so dove) so¬ 
no caratteristici dell'atteggia¬ 
mento intellettualistico, ma al¬ 
lo stesso tempo stupito, che 
prendeva l'artista in quegli 
anni di fronte alla scoperta dei 
c segnali », dei problemi dello 
strutturalismo e dei messaggi 
condizionanti dell'informazione 
di massa. Tutto ciò, unito alla 
consapevolezza che « Il potere 
borghese, secondo un suo dise¬ 
gno-progetto del mondo, serven¬ 
dosi d'una potentissima dialet¬ 
tica fra tecnica d'informazione 
e società dei consumi, mira a 
creare un senso della vita in¬ 
conscio per cui tutto nel mon¬ 
do appare perfettamente norma¬ 
le » poneva in crisi, anche in 
Dondi. un mondo dell'angoscia 
romantico preindustriale, e quin¬ 
di la volontà della protesta « ur¬ 
lata » che stava alla base di 
opere come il già citato Mas¬ 
sacro. 

Sorge l’angoscia urbana, vj- 
ta conflittuale fra ciò che il 
sistema presenta come natura 
— ì suoi segnali, le sue struttu¬ 
re. l’ordine tecnologico e la sua 
necessità — e l'altra « natu¬ 
ra », quella umana, repressa e 
nascosta dal sistema stesso. 
Questa non può essere resa 
^ oggettivamente », perchè la 
sfera dell'oggeUivo è quella del¬ 
la razionalità borghese: l'imma¬ 
gine si fa quindi problemati¬ 
ca. il suo « tempo » e i suoi or¬ 
dini non sono più quelli del¬ 
la catena di montaggio o delle 
pianificazioni industriali. 

L'irrazionale — l'Eros nasco¬ 
sto — tumultua e gonfia il pae¬ 
saggio figurale che si frantu- 


mondo. 

Nel 1914, appese olle pareti 
<M eoo palazzo (aperto ogni 
«ahato pomeriggio ai visitato¬ 
ri) vi orano ben 221 opere 
impreaaioniste e post-impres- 
sioniste acquistate spesso per 
pochi soldi: quadri di Mo- 
net. Piagar ro, Sisley, Renoir, 


Mostre 


ma, si fa instabile, increduto. 
E' questo il surrealismo sui ge¬ 
neris di Alfredo Dondi, e bene 
fa Micacchi a sottolineare con 
frequenza il nome di Matta, un 
artista che sta aM'origine, con 
Sutherland Lam, e anche Ba¬ 
con. di questa disgregazione 
del < dato », ormai una costan¬ 
te nelle opere di una intera ge¬ 
nerazione di artisti europei e 
d'oltre Atlantico. Questa posizio¬ 
ne antidogmatica, rabbiosa qua 
si. si traduce nell'assunzione dei 
< segnali » della società presen¬ 
te e della loro immissione in 
un « ordine disorganizzato ». qua¬ 
si il frutto d'una nevrosi luci 
da e consapevole, di una « ma¬ 
lattia > che accampa i suoi di¬ 
ritti, come coscienza dello scom¬ 
penso che esiste fra il pre¬ 
sente istituzionalizzato e il con¬ 
creto essere quotidiano del¬ 
l'uomo. 

Questa « malattia » dell'artista 
può prendere anche i modi 
espressivi dolci, e perfino ele¬ 
ganti, che il grafico carico d’in 
tellettualismo usa come stru 
menti, costretto spesso a « far¬ 
si usare » da essi. E' il momen¬ 
to in cui il senso deU'impotcn 
za di fronte alle «cose» pre 
disposte nel sistema repressi 
vo emerge in modo più subdolo, 
cancellando quasi la rabbia che 
occorre per essere vivi. Ma è 
anche una conferma che il con¬ 
flitto, per chi è costretto ad 
accettare il « segno » per di¬ 
struggere il segnale (che è im¬ 
posizione) non è affattto risol¬ 
to. Dondi non pare convinto 
della possibilità di una libera¬ 
zione, e i suoi conflitti orga¬ 
nicomeccanici restano testimi» 
nianza di una lotta che si trat¬ 
ta di vivere e. per un artista, 
anche di documentare. 

Franco Solmi 


Schede 


Degag, Manet, Cèzanne, Vac 
Gogh, Gouguip. Rousseau, Mo¬ 
risse, Picasso. Matisse fu però 
scoperto da Sciukin soltanto 
nel 1906: prima di allora ti 
mercante aveva acquistato so¬ 
lo quattro opere « fauve » dei 
pittore. Nei 1906, durante un 
viaggio a Parigi, Sciukin fe¬ 
ce un grosso « colpo • e di¬ 
venne in pochi mesi il più 
importante collezionista di 
Matisse al quale commissio¬ 
nò anche alcune opere parti¬ 
colari come la « Armonia in 
blu * (che doveva diventare, 
però, per « armonizzarsi » con 
la sala da pranzo di Mosca, la 
« Armonia in rosso ») la « Mu¬ 
sica » e la « Danza », che Ma¬ 
tisse stesso sistemò a Mosca 
□ri 1911. Tra le altre cose Sciu¬ 
kin comprò il « Bosco di Bou- 
logne », « Il Giardino di Lus¬ 
semburgo » e la « Camera 
rossa ». 

Morosov, l’altro grande col¬ 
lezionista, aveva in comune 
con Sciukin l’atteggiamento da 
« mecenate » verso i pittori e 
la passione per la casa piena 
di quadri, ma era però as¬ 
sai più rozzo e tradizionalista. 
All’inizio acquistò da Matisse 
cosi soltanto le opere giova 
nili, finché si convinse che 
Matisse era un « cavallo vin¬ 
cente » e si dette a compra¬ 
re tutte le tele che capita¬ 
vano. Altre opere di Matisse 
vennero acquistate in quegli 
anni da collezionisti minori, 
altre ancora vennero regala¬ 
te dai pittore ad amici mo¬ 
scoviti (è il caso dello splen¬ 
dido « Nudo » donato dall'ar¬ 
tista a Ostrukhov nel 1911). 

Tutte queste opere diven¬ 
nero con la Rivoluzione pro¬ 
prietà delio Stato e di uno 
Stato che aveva la cultura di 
avanguardia al potere e un 
uomo come Lunaciarski alla 
direzione dell’attività artistica 
e dei musei. Cosi le collezio¬ 
ni di Matisse e degli altri pit¬ 
tori francesi non vennero di¬ 
sperse e trovarono una pri¬ 
ma sistemazione degna nel 
Museo d’arte occidentale di 
Mosca. Anche negli anni del¬ 
la lotta contro le avanguar¬ 
die e poi della battaglia con- 
tro il « cosmopolitismo » que¬ 
ste opere costituirono un 
punto di riferimento preciso 
per i migliori artisti sovieti¬ 
ci. Non è possibile infatti ri¬ 
costruire la storia dell'avan¬ 
guardia russa senza pari a re 
dell’influenza che 1 post-im¬ 
pressionisti francesi — da Cè- 
zartne a Matisse — hanno 
avuto (grazie anche agli ac¬ 
quisti di Sciukin e di Mo¬ 
rosov) sui giovani pittori di 
Mosca e di Pietroburgo. 

Poco si sa sui rapporti per¬ 
sonali che Matisse ebbe con i 
pittori dell'avanguardia russa 
quando venne a Mosca nel 
1911. Il pittore dedicò in quel¬ 
la occasione molte ore allo 
studio delle icone « fondamen¬ 
tali — disse — per capire l'ar¬ 
te bizantina » ed espresse un 
giudizio entusiastico sulla pit¬ 
tura russa. « Voi russi — dis¬ 
se in una intervista al gior¬ 
nale "Utro Rossii ” (Il matti¬ 
no della Russia) non sospet¬ 
tate neppure di avere un te¬ 
soro artistico così importan¬ 
te. Penso che i pittori fran¬ 
cesi dovrebbero venire in Rus¬ 
sia per capire qualcosa e che 
in questo campio l'Italia dica 
molto meno della Russia... ». 
Pochi giorni dopo lo stesso 
giornale gli rispondeva con 
una battuta scherzosa — ma 
fino ad un certo punto — di¬ 
cendo che i francesi dovreb¬ 
bero venire a Mosca ma per 
« studiare Gauguin e Matis¬ 
se » così amorevolmente rac¬ 
colti nelle collezioni di Sciu¬ 
kin e Morosov. 

Per studiare comunque £1 
ruolo giocato da Matisse nel¬ 
la storia dell'avanguardia rus¬ 
sa può essere utile ricordare 
che il « Vello d’oro » dedicò 
al pittore un numero speciale 
e organizzò poi fra il 1908 e 
il 1909 tre importanti « collet¬ 
tive » con una forte presenza 
di opere francesi. Alla prima 
mostra, organizzata da Lorio- 
nov e dedicata esclusiva- 
mente al pittori francesi, Ma¬ 
tisse inviò quattro tele (l'« In¬ 
valido » del 1901, la « Terraz¬ 
za a S Tropez » del 1904 il 
« porto di Cabiure » del 1905 
e un'altra non meglio preci 
sata) anche per rispondere in¬ 
direttamente ai due mercanti 
moscoviti che avevano rifiu¬ 
tato di prestare alcune delle 
opere in loro possesso agli 
organizzatori della rassegna. 
Pochi mesi dopo, all'inizio del 
1909, il « Vello d’oro » orga¬ 
nizzò la seconda mostra e quo 
sta volta francesi e russi espo¬ 
nevano insieme senza nessu¬ 
na divisione di nazionalità. 

Camilla Cray nel suo libro 
sull'avanguardia russa dice 
che forse nessun pittore del 
la scuola di Parigi quanto Ma¬ 
tisse influì in quegli anni sui 
pittori di Mosca e di I,enin- 
grado che dalla mostra fran¬ 
cese appresero 11 gusto dei 
colori vivaci c della somoh 
ften7ìone del segno e anche, 
spesso, il modulo decorativo. 
Verso Matisse cosi come ver¬ 
so i grandi artisti dell'avan¬ 
guardia russa 1 pittori sovie 
tioi di oggi hanno dunque un 
dehito di riconoscimento mol¬ 
to grosso 

La grande e bella mostra 
allestita al Museo Puskin, 
come quelle di Petrov-Vodkin 
Falk, Filonov. Rodtehenko. e 
Koneiainski. Tishler, Kusto- 
dlev. organizzate In questi 
ultimi anni in URSS, hanno 
dunque un significato non sol- 
tanto celebrativo. 

Anche per questo occorre 
continuare giacché quello che 
diceva Matisse nel 1911. sulla 
esistenza In questo paese di 
un patrimonio artistico di 
inestimabile valore sconosciu¬ 
to però In patria, è ancora in 
gran parte verità: basti pen¬ 
sare a Chagall. Kandinski, Leti- 
tulov, Malevich, Arkipenko, 
Burlluk. Larionov, Tafclin, 
Gonclarova, alle centinaia, mi¬ 
gliaia di opere d'arie che an¬ 
cora attendono di essere co¬ 
nosciute da una generazione 
la quale pure cerca un colle¬ 
gamento vero con chi l’ha 
preceduta. 

Adriano Guerra 


1 protagonisti della musica moderna 


Hana Heinz Ktuckonschmldt è 
da decenni uno dei critici mu¬ 
sicali più in vista della Germa¬ 
nia occidentale: nnhfacr-jctn. 
hltivo negli « anni '20 » a fianco 
dei musicisti progressisti della 
Nov emhergruppe hcrlinese. so¬ 
stenitore delle figure più rile¬ 
vanti (ieU’avanguardia « stori¬ 
ca ». egli ha pubblicato diverse 
opere di divulgazione critica 
sulla musica del nostro secolo. 
L’ultima in ordine cronologico, 
comparsa simultaneamente — a 
quanto ci è stato detto — in 
più lingue e in vari paesi, si 
intitola La musica del XX se¬ 
colo, ed è un volumetto di 250 


pagine pubblicato c Milano dal 
Saggiatore (lire 1.500 con nu¬ 
merose illustrazioni in bianco 
C nero) nella colìniià « L'univer¬ 
so del conoscere*. 

Chi conosce la personalità e 
la « storia » di Stuckenschmìdt 
non si aspetterà nulla di esplo¬ 
sivo o di rivoluzionario. In ef¬ 
fetti il volume ha sostanzial¬ 
mente uno scopo divulgativo, ed 
espone, con uno stile piano che 
non rinuncia però nemmeno per 
un istante al giudizio personale 
e alla coerente impostazione 
storico-culturale, le varie vicen¬ 
de della musica da Strauss e 
Debussy fino ai maggiori espo¬ 


nenti dell'ultima generazione 
(Nono, Boulez, Stockhausen e 
pochi altri). 

Esso ha quindi li significato 
di una prima, sintetica intro- 
duzione alla musica contempo¬ 
ranea, e cerio non ha voluto 
essere di più nelle intenzioni 
dell'autore. Di qui il lettore cu¬ 
rioso potrà prendere utilmente 
le mosse per proseguire il cam¬ 
mino e approfondire le sue co¬ 
noscenze in un settore delle cul¬ 
tura di oggi che non finisce di 
sorprendere chiunque non viva 
con lo sguardo e la mente ri¬ 
volti al passato. 

g. m. 


« Personale » di Alfredo Dondi a Parma 

Un pittore e le cronache 
della società dei consumi 



Alfredo Dondi: « Metamorfosi » 


Controcanale 

per tentare dt condurre aita «t- 


WESTERN IN BASILICATA 
Il brigante di Tacca del Lupo 
e stato forse il primo film va- 
Udo della serie dedicata ad 
Amedeo Sazzari. Giustamente 
Gian Luigi Rondi ne ha par¬ 
lato come del prmui western 
italiano (certe sequenze appa¬ 
rivano addirittura ricalcate sul¬ 
lo stile dei film americani del 
« genere »): peccato che il di¬ 
scorso, però, si sia perduto 
poi. come al solito, nelle lodi 
sperticate all'indirizzo di Ger¬ 
mi e nei soliti ricordi aneddo¬ 
tici di Sozzar i. E, invece, una 
breve analisi del film sarebbe 
stata aitile: nei suo racconto, 
infatti. Germi tentò di impo¬ 
stare in qualche modo un di¬ 
scorso sulle contraddizioni del 
periodo immediatamente suc¬ 
cessivo alla unificazione deì- 
iItalia, ma non riuscì ad evi¬ 
tare di trattare i briganti pro¬ 
prio nella stessa chiave in cui 
t western classici trattano 
gli indiani. 

SPECIALE SULLA FRANCIA 
— Sotto lo sguardo un po' irò 
nico di un gigantesco Carlo 
Bonetti che. dallo schermo col¬ 
locato nello studio rispondeva 
ai loro quesiti, quattro giorna¬ 
listi hanno discusso della si¬ 
tuazione francese dopo il pri¬ 
mo turno delle elezioni presi¬ 
denziali. in uno - speciale » del 
Telegiornale diretto da Sergio 
Telmon. La formula di queste 
trasmissioni, ormai non più 
tanto rare, avrebbe bisogno di 
essere rinnovata: soprattutto 
allo scopo di allargare decisa¬ 
mente la partecipazione alla di¬ 
scussione. 

Pur nei limiti che. ovviamen¬ 
te. questa televisione pone 
sempre al dibattito (la propor¬ 
zione reale tra le correnti po¬ 
litiche v di pensiero esistenti 
nel ;>aese non viene mai rispec¬ 
chiata sul video), st potrebbe 
almeno varcare la cerchia dei 
giornalisti e degli * specialisti » 


datine sui riflessi die determi¬ 
nati av venimen t i politici trova¬ 
no neU'optntome pubblica, por¬ 
tando gli obbiettivi e i micro¬ 
foni fuori dagli studi, nei cir¬ 
coli pohim e culturali e parti 
colarmente presso quei gruppi 
di base che rappresentano uno 
dei momenti più turaci e fe¬ 
condi della vita politica ita¬ 
liana. 

In questo modo, tra l'altro. 
si eviterebbe forse, finalmente, 
di includere ut queste discus¬ 
sioni la nota « conviviale » rap¬ 
presentata da certi giornalisti. 
i cui interventi non contribui¬ 
scono certo, nonostante siano 
fioriti di citazioni, ad arricchi¬ 
re l'informazione e Tanalisi. In 
questo « speciale * abbiamo do¬ 
vuto assistere perfino a un pa¬ 
tetico « attacco di democrazia » 
di Della Giovanna a proposito 
della astensione decisa dal PCT 
per il prossimo turno elettora¬ 
le. Duro destino! 

Le osservazioni più interes 
santi, ci è parso, sono venute 
da Gianfranco Coisini. che ha 
giustamente sottolineato le re 
sponsabilità e il fallimento del¬ 
la socialdemocrazia, e da Tito 
De Stefano che ha compiuto, 
ancora una volta, una analisi 
.lucida e chiara del voto. 

Va sottolineata, infine, il fat¬ 
to che questi « speciali > vengo¬ 
no trasmessi sempre in occa¬ 
sione di avvenimenti politici 
che riguardano altri paesi: co¬ 
me se gli avvenimenti italiani 
non meritassero mai di essere 
discussi. Non varrebbe la pena, 
ad esempio, di trasmettere uno 
« speciale » su quei che sta ac¬ 
cadendo in questi giorni nel 
Meridione? La domanda è re¬ 
torica. naturalmente: sappiamo 
bene che ne varrebbe la pena, 
e sappiamo anche perchè si 
preferisce sorvolare. 

9* c* 


Quando il trac¬ 
ciante Di Vittorio 
scoprì il 
vocabolario 

Cara Unità ho tetto ta tei 
tara dei compagno che muo 
pepa delle osservazioni pei 
il linguaggio difficile che 
troppo spesso ricorre nelle 
tue pagate Mi ha tatto pm 
care leggere la tua • autocn 
t*co * e l’impegno a tare tut 
to il possibile per usare dei 
ternani comprensibili alla 
maggioranza dei lettori. Ma 
nello stesso tempo condivi 
do B tuo giudizio circa la 
necessita del • rigore nelle pa 
rote », per non cadere nello 
taeilonena E' vero, sool 
motte le parole di uso non 
corrente, che possono rtsut 
tare astruse, ma i anche ve 
ro che ricorrendo al vocabo 
lonzi st possono imparare ter 
móa nuom, ed allargare ta 
oropna cultura, esigenza ta 
dispensabile anche per un o 
aerato od un bracciante 

A questo proposito correi 
riportare qualche passo d> un 
bel libretto di Felice Chilan 
ti sulla atto di Giuseppe Di 
Vittorio A un certo punto 
parlando dei giovane bracctan 
te. scrive. «Di Vittorio allo 
ra non aveva mai visto un 
vocabolario e non sapeva dei 
l’esistenza dì esso. Quando 
scrivendo una lettera si tro 
va va di fronte ad una paro 
la dalla sconosciuta ortogra 
Da, sfogliava giornali e libri 
per lunghe ore. nella sperar) 
za di trovare quella stessa 
parola e di poterla trascrive 
re senza errori Fece la gran 
de scoperta un giorno, di n 
torno da Andna-.- Vide una 
bancarella di libri e naturai 
mente si fermò a guardarli 
Per quei giovane assetato di 
sapere una bancarella di li 
bn era una mensa imbandì 
ta... In un angolo del ban 
chetto vi ere un grosso vo 
lume che Di Vittorio comui 
ciò a sfogliare; era un libre 
vecchio molto usato e anche 
sudicio Scorrendo le pagine 
scopri che esso conteneva 
lunghi elenchi di parole e che 
accanto ad ogni parola “r* 
indicate il significato Fu una 
rivelazione... Era U libro che 
da tanto tempo cercava, ies 
se sulla copertina di esso la 
nuova parola: vocabolario.. 
Quella notte Giuseppe Di Vit 
torio non dormì: e 

sfogliava U prezioso volume 
ed ogni pagina era una ricca 
miniera di conoscenza. I. 
giorno seguente si munì di 
un notes e cominciò a segnar 
vi tutte le parole sconosciu 
te, lette in un giornale o ir, 
libro, per apprenderne poi la 
sera il significato consultar! 
do il vocabolario». 

Da allora, spesse volte Di 
Vittorio consigliò ai bracctan 
ti di ricorrere al vocabolo 
rio. Anche per questo, un 
bracciante, figlio di bracctan 
ti, potè diventare il capo piu 
amato della classe sfruttata 
italiana. 

A. BERSANi 
(Forlì) 

• * • 

Cara Unita, sono un ope 
rato e ti leggo dalla prima 
all’ultima pagina. Oggi mi t 
molto piaciuto l'articolo dei 
ta compagna Rossana Rossan 
da. Solo, nel suo scritto, non 
ho capito che cosa vuol dire 
Taggettivo « discrasia ». Me le 
puoi spiegare? 

AMBROGIO VITALI 
(Milano) 


Programmi 


Televisione 1* 

ls,M FILM (per Palermo, Roma e ione collegate) 
ll,3* CICLISMO 

Telecronaca dell’arrivo a Zingonla Della diciottesima tapp. 
del Giro d’Italia 

12.3* SAPERE 

La civiltà cinese, a cura di Gino Nebiolo (quarta puntata 

13,0* OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 

17,*0 CENTOSTORIE 

« Un vero amico » di Gianni Pollone 


17.3* TELEGIORNALE 
17,43 


LA TV DEI RAGAZZI 

Seconda puntata di • Tre ragazzi in canotto » 

18.15 CICLISMO 

Telecronaca dell'arrivo della diciannovesima tappa del Gli 
a San Pellegrino Terme e PROCESSO ALLA TAPPA 

18,45 LA FEDE, OGGI - Conversazioni di Padre Mariano 

18.15 SAPERE 

« Questa nostra Italia », a cura di Guido Piovene: Pugll 

19.15 TELEGIORNALE SPORT . Cronache Italiane 
20,30 TELEGIORNALE 

21.00 QUESTI FANTASMI 

Commedia di Eduardo De Filippo. Regìa dell'autore Tra a 
interpreti, oltre allo stesso Eduardo. Regina Bianchi ed Eni 
Petitn E' la replica di una delle più famose commedie i 
Eduardo, già trasmessa altre volte dalla TV 


23,05 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21,00 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1969 

I.a rubrica diretta da Gastone Filtro Inaugura un nuovo 
cirlo con un incontro con Paul Emile Leger. un cardinale 
che, dopo una crisi di coscienza, ha lasciato l'abito e la 
carica per andare a fare il missionario in un lebbrosario 
del Camerini L’incontro é curalo da Raniero La Valle 
e da Giuseppe Sibilla. 

22.15 UN DISCO PER L'ESTATE 


Radio 


N V/IONAI.E 

GIORNAI E RAIMO- ore 7. 8. 
10. 12. 1.1. 1.Y 17. 2(1. 2.1; 

6.10 Corso ili lingua inglese; 

7.10 Musica stop; 8 ..11 Le can¬ 

zoni del mattino: 9 06 Colonna 
musicale; 10.03 Le ore della 
musica. 11.08 Cn disco per 
Testale; II.lo I na \oce per \ni; 
12,03 Contrappunto; 12,42 Punto 
c virgola: 12.31 Giorno per 
giorno. 1120 1 numeri uno; 

Clamilo Villa; |4 Trasmissioni 
regionali; 14.43 Zibaldone ita¬ 
liano; 13.43 I n quarto d'ora rii 
novità; 16 «Ma che storia » 
(tursi»? »; 16.10 11 saltuario; 

17.03 Per voi giovani; 18.38 li 
dialogo: 19.11 Grandi speranze; 

19.10 Luna-park: 20.15 Luisa 
Miller . Musica di G. Verdi - 
Direttore F. Mulinar! Pradrllt; 
22,45 Le quattro tastiere rii 
Dorscy Dooris 

SECONDO 

GIORNALE R\D10: ore 6.10. 

7.30. 8.30. 9.30. 10.30, IMO, 12.15, 

13.30. 14.3*. 15.30. 16.3A. 17,30. 

18.30. 19.30. 22. 21; 6 Prima di 
cominciare; 7.10 Cn disco per 
l'estate; 7.43 Riltardtno a tempo 
di musica; 8.13 Buon viaggio; 
8.40 In disco per Testate; 
9,05 Come e perché: 9.15 Ro¬ 
mantica; 9,4« Interludio: io Ca- 
lamlty Jane; 10.40 Chiamate Ro¬ 


ma 31 11 : 11.45 52" Giro d'Ita¬ 
lia; 12.20 Trasmissioni regio¬ 
nali; 13 Cn disco per l'estate; 
13.35 II senratitnlo; 14 Jukr- 
liov; 14.45 Canzoni e musica 
per tutti; 15.18 Giovani can¬ 
tanti lirici; 15,35 Servizio spe¬ 
ciale del Giornale radio: 16 11 
bamhulto; 16.35 L'approdo mu¬ 
sicale; 17,10 Pomeridiana; 17.15 
Classe unica; 18 Aperitivo in 
tmisira; 19 Ping-pong; 20 Punto 
e virgola; 20,11 Ferma la mu¬ 
sica; 21.10 La voce del lavora¬ 
tori: 21.20 Taras Bulha; 22.15 
Quarta selezione di « I n disrn 
per l'estate ». 

TERZO 

9.30 J. Brahams; lo Concerto 
di apertura; 11.15 Musiche per 
strumenti a flato; 11.45 Archi¬ 
vio del disco; 12.20 Itinerari 
operistici: Il mito di Faust; 
13 Intermezzo; 14 Musiche Ita¬ 
liane d'oggi; 14.30 II disco In 
vetrina; 15,20 J. B. t.oetllet; 

15.30 Concerto sinfonico: 17 I.e 
opinioni degli altri; 17,20 Corso 
di lingua Inglrse; 17.45 K. ge¬ 
nie k; 18 Notizie del Terzo; 
18.15 Quadrante economico ; 

18.30 Musica leggera; 18.45 Ma¬ 
gia e società; 19.15 Concerto di 
ogni sera; 20 20 Diciotio sonate 
di Mattia Vento; 21 Musica 
fuori schema; 22 II Giornale 
del Terzo. 


La parola discrasia significa ai 
terazlooe morbosa, per esempio 
dal sangue. E' passala a far par 
te del linguaggio politico negli 
ultimi decenni, definendo una si 
tuasione di « cattiva mescolante , 
tra due o più elementi li pio 
cesso con 11 quale tale llngugg 
glo na assimilato termini dei Un 
guaggt scientifici e in realtà a» 
sai vasto ed è uno degli eiemen 
ti (certo non U piu importante 
almeno da quando è avvenuta le 
rivoluzione teorica — e linguisti 
ca — di Marx) cne contraddi 
stingue lo storio del linguaggio 
politico di tarsi piu rigoroso, n, 
liberarsi delle ambiguità e degli 
equivoci che sono connatutati al 
la tradizione borghese di tale Un 
guagglo (la borghesia ha tatto 
del linguaggio politico io stru 
mento di una vera e propria 
* scienza dell’ambiguità •) 

Tale sforzo, pei la verna, non 
e patrimonio di chi scrive piu 
di quanto sia patrimonio di chi 
legge Soprattutto quando queste 
ultimo A un lettore operaio. Cioè 
per definizione, non un lettore 
passivo, un recipiente, un conzu 
malore, ma un lettore situo, in 
teliettualmente attivo, al quale sì 
richiede — Gramsci lo richiedeva 
dalle colonne dell'Or dine Nuoto 
nel 1920 — uno sforzo di cam 
prensione e di intervento su quan 
to ai legge, che e il primo dei 
modi di partecipare alia Iattura 
di quanto si legge Tanto piu 
quando gli strumenti di 'ale com 
prensione • intervento siano eie 
mentari e largamente noti. In que 
sto caso, un vocabolario. L'invi 
to pressante a consultare 11 qua 
le — con ptu frequenza e mene 
pigrizia di quanto normalmente si 
faccia — veniva, come il lettore 
di Fori) ricorda. d,vl bracciante 
Di Vittorio 

Libri per un 
circolo giovanile 

Si è /ormato, presso la no¬ 
stra sezione, un circolo del¬ 
la FGC1 che ha cominciato 
a svolgere un’incisiva azione 
nei confronti dei giovani del 
quartiere. Oltre u diverse al. 
tre iniziative, si era pensato 
di costituire una biblioteca 
che permettesse, a quanti non 
hanno la possibilità di acqui 
stare libri, di pervenire ad 
un'esatta conoscenza dei pro¬ 
blemi d'oggi e della cultura 
marxista tn generale. Purtrop¬ 
po i testi a nostra disposi¬ 
zione sono pochi e vecchi, 
quindi ni saremmo mollo gra 
ti se vorrete pubblicare que- 
sta nostra lettera affinchè chi 
ne ha le possibilità possa aiu 
farci 

Vi ringraziamo. L'tndtrit- 
to è: 

CIRCOLO FGCI 
presto Sezione « Italia » 
via Catanzaro, 3 . Roma 


VI SEGNALIAMO; Magia e società (Radio. Terzo, ore 18.45). 
E' un interessante ciclo di trasmissioni (questa 0 appunto 
la prima), curato da Girolamo Manruso r Franco Sraglla 
e dedicato al riti e alle sopravvivenze nella tradizione pnpo. 
lare Italiana La puntata di oggi si Intitola: « Superstizione, 
cultura e religione ». 
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l'Unità y martedì 3 giugno 1969 


GIRO D’ITALIA 


Dopo l’esclusione di Eddy Merckx 


risultato « positivo » all’antidoping 


Gimondi rifiuta 


la maglia 


Il comunicato 
della Giuria 


Onesto II testo dal comunicato amasia dalla giuria dal « Giro » 
la marito al provvedimento di esclusione di Merckx: 

■ La Giuria, visti I verbali relativi alle analisi e controanalisi 
eseguite ai campioni di liquido organica prelevati subito dopo la 
sedicesime teppa del Gire d'Italia (Parma-Savona), dalla quali e 
risultata la " positività " di una delle stesse; viste le norme speciali 
per il controllo medico al Gire d'Italia ItH ed in ottemperanza a 
quanto prescrivono l'art. 1$ del regolamento del Giro e le norme 
Internazionali in materia, stamane ha notificato ai responsabili 
del G.S. Faema la messa fuori gara del corridore Eddy Merckx e 
la sospensione dello stesso corridore da ogni attivila agonistici se¬ 
conde le vigenti disposizioni, a partire dalla data odierna, per "posi¬ 
tività " dell'esito degli esami analitici. In conseguenza di quanto 
sopra, il corridore Felice Gimondi (G.S. Salvarani) è il nuove leader 
della classifica generale, mentre per quanto concerne l'ordine di 
arrivo della tappa di Ieri, Il corridore Merckx, classificatoti al 
trentaseiesimo posto, viene tolte dallo stesso ordine d'arrivo e conse¬ 
guentemente i corridori che seguono sopravanzsno di un posto ». 


rosa 



Un momento dolio protosta doi corridori: si sto discutendo so partire o no. 



I corridori chiedono garanzie 


' La profesta dei ciclisti e la visita di solidarietà dei capitani a Merckx - La tappa di ieri (corsa alla I II «Giro* 

insogna del tran-tran) vinta da Ritter - Il campione belga squalificato per un mese non potrà correre 

il «Tour» se la partenza della corsa francese non sarà posticipata IH ClfF6 


TRE IPOTESI 


GIMONDI esprimo lo suo solidarietà • Merckx 


Il meeting atletico di Torino 


(Telefoto) 


Tre sono le principali ipotesi 
che si possano far* sul « casa » 
Merckx. 

1) Eddy, stanco p«r le fatiche 
sostenuto in questo prima tap¬ 
pe, è davvero ricorse a sostan¬ 
ze proibito o a prodotti che a 
sua insaputa contenevano fam- 
camfamina (la sostanza che sa¬ 
rebbe stata trovata nelle sue 
urine): accadde a su* tempo 
a Gimondi di usare un prodotto 
il cui « picco ■ all'esame gas 
cromatografico si collocava nel¬ 
la stossa posizione del « picco » 
dell'amfetamlna pur non con¬ 
tenendola e può essere acca¬ 
duto a Merckx. (Gimondi come 
ricorderete fu accusato, condan 
nato e poi riabilitato dopo oltre 
un mese di scontri fra gli ana¬ 
listi federali e i suoi periti di 
parto che ebbero partita vinta). 

2) Merckx è rimasto vittima 
di una congiure, nel senso che 
una mano ignota ha mosso fem- 
camfemina nello suo bevande 
e nel suol pasti. E' una Ipotesi 
tristo, ma non può essere esclu¬ 
sa a priori noi < convulso » mon¬ 
do del ciclismo professionistico 
caratterizzato dall' affarismo a 
dalla crudeli leggi della pub¬ 
blicità. 


3) Il campione belga è rima¬ 
sto vittima di un errore dei 
« controllori », ma in questo ca¬ 
so piu che a un errore degli 
analisti (la « positiva » è stato 
riscontrata aneti# dal ponto di 
parta prof. Genovesi, uno scien¬ 
ziato in materia, quello stesso 
che a suo tempo insieme al 
prof. Lodi riuscì a dimostrare 
l'innocenza di Gimondi) bisogna 
pensar# a una scambio dello 
flato, cosa peraltro poco pro¬ 
babile dal momento che le fiale 
vengono ìeguite con molta scru¬ 
polosità dopo il famoso < caso » 
Bologna, dove appunto uno 
scambio di fiale avrebbe deter¬ 
minato l'accusa ai rossoblu. 

Trarr# le conclusioni su que¬ 
sto tre ipotesi è difficile: certo 
è che il sistema con cui viene 
effettuato oggi l'antidoping, no¬ 
nostante l'Indiscusso valore dei 
modici impegnati nei controlli, 
lascia margini di dubbio reali 
* allora henna regione | corri¬ 
dori quando pretostano o chie¬ 
dono garanzia perché l'accusa 
non offendo solo la torà perso¬ 
nalità sportiva. Intacca anche 
la loro dignità di uomini. 

U. t. 


Dii nostro intinto 

PAVIA. 

Merchi drogalo! Ixi nottua 
è scoppiata col fragore di 
una bomba alle IO di starnane 
nella piazza di Savona , men 
tre il raduno cominciava ad 
animarsi Merchi drogato’ l n 
me.se di squali fu a. I espulsio¬ 
ne dal Giro e la forzata ri 
nuncia al Tour de Trance che 
scatterà d '27 giugno da Roti- 
bau. noe sei giorni prima del 
la fine del provvedimento di¬ 
sciplinare. E’ stato il nono 
controllo, quello di ieri sera 
relativo alla Forma Savona « 
fornire il clamoroso verdetto. 
Gli addetta all'operazione h <in 
no lavorato .sino alle -i di sta¬ 
mane e subito dopo si sono 
recati dui perito di pi ne prò 
fes.snr Genoi ese < C‘ » in po 
situo» hanno riferito, e dal 
le f.'-iO alle 8. il professar (le 
novese e gh altri specialisti 
hanno proceduto alla contro 
prova il cui risultato non ha 
.spostato di una virgola la 
sentenza di primo grado Chi 
era it -fuorilegge? Cinque, ra¬ 
me ogni sera, i controllati, ti 
possessore della maglia ro¬ 
sa (Merckx), il vincitore 
Bollini, il secondo classifi¬ 
cato Basso e i sorteggiati 
Luciani e Panimi. E’ incre¬ 
dibile, ma vero, il fuorilegge 


Disperato Eddy respinge le accuse dei medici 


Davenport (I3”S!) Merckx: «•Non mi sono drogato 
a . u È stata una congiura contro di me* 


TORINO. 2 

La seconda giornata del mee¬ 
ting di atletica di Torino è sta¬ 
ta contrassegnala dal grande 
entusiasmo dei cinquemila spet¬ 
tatori presenti presi nelle spire 
delle brillanti esibizioni di Sea- 
gi en U.rv, npml Hniii.-m m > 
K rs/enstein 

.\la passiamo alla cronaca 

Si comincia con la Anale del 
100 ad ostacoli femm.mil violi 

dt-ll.i < ci os.nv ,ii i . Km i 

(14 3) davanti alla sovietica 
Zarubina (14 4) e alla Jugosla¬ 
va L.ubev (14"4) 

Po. e la volta del 400 maschi¬ 
li ove 1 amei icano White (vinci¬ 
tore domenica del 2001 si fa 
precedere dal sovietico Biatcl- 
kov (4o 7 per il sovietico 4fi 9 
por VV h te 1 

Negl. 800 femminili subito do¬ 
po \ ttorie italiane con la Pignl 
Che m 2 07 2 precede 1 inglese 
St.:'. ng 1 2 07 l ») e la sovietica 
Pauf-onova (2 00 ) Poi ecco 
g , 300 maschili vinti dal belga 
Van Manshovcn in 1 51 '9. di¬ 
nanzi all altro belga Bren 
U'52 0) Ancora 11 salto triplo 
con 1* vittoria del sovietico 


Europei di boxe: 
vittorioso Capretti 

Bl ('AHEST 2 

Terza giornata agl. ' eiito 
pei » di |tugilatu 
Tra i vveltei jr . italiano ( a 
pretti ha battuto il litiga Rhv - 
Nella categoria dei medio lc2 

? >n (fino a 71 kg > 1 italiano 
rimo Pan belli ha sconfitto a. 
ter/o round, per arresto del 
eombattimonto 1 olandese Baar- 


Stasera le finali 
del torneo 
« Taccola » 

Stateri al Flaminio tl dispu¬ 
teranno le finali del trofeo « Giu¬ 
liano Taccola » organizzato dal 
Poma Club Primavalle. Alto 
19,30 scenderanno in campo Ca¬ 
stroni • ACLI Maletosta par il 
terzo e quarto posto, alle 2t,30 
tara la volta di Torrevacchia e 
Pineta Sacchetti par il 1. a I. 
pasto. Il biglietto d'ingrasso co¬ 
lta lire 250: l'Incasso sarà de¬ 
voluto ai genitori di Taccola. 


Diulktn (m 16 80) sul brasilia¬ 
no Prudencio (1j,77) 

Ed eccoci ad una delle gare 
piu attese de.la gioì nata quel¬ 
la de 1 W metri ad ostacoli La 
suite Iva voluto che Otto? e Da- 
venpurt siano fianco a fianco 
m* 1 i se. inda e teiza corsia La 
m i \ .‘.le i p-ev « »-nza netta 
de g girne imene ano anche se 
li 1 fe- i de. no-tio Otto? è 
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li . 1 70 i e all ng t se Kou < 1 71M 
Subì o d ijm si disputano le fi¬ 
na ile. IH' ni ni l'-cb I. che ve- 
cl.ino li c ni..! i.i i 1 ! m, t 

Havvkina ( n io 2/10) sul cu¬ 
bano Hamirez (10 (/IO) e sul 

tedi si- . >1 11 iiipi 1 i . 11 >i 

E' poi la vo ta del lancio del 
disco mas. h,le vince l'amer.ca- 
nn Kunp (metri 54 ‘(fi) dinanzi 
al rubano Morena Cì2 88) e al o 
Jugos ivo C'.iedev (metri 52 5fi) 

Nel lungo femminile * bis » 
deli cecoslovacca Kucmznou 
in.etti i'JS) gii v'ncitrlce del 
’Ou rnetr d nanzl a'Ia polacia 
k r«ze’i-< 1<» n (nirl-i G22) e 
a a • il . a li',, ter .me- 
t fini 

E1 e-roc! a e staffette La 
st .ffett i rn i**rli ie 4 y 400 fi vini < 
<1 i t Hv> i ( io 4 dinanzi a’- 
II i a i I ) e agli USA La 
stufici' ! fem n ni e 4 x Ilio inve- 
.pgist’i *r >nf.> di Cuba 
Hi ii • .< ut e I Ila a fi secon¬ 
di i d -ti izi (43 ) e tetra fi 
li ( 1 e ' rrnn i <41 41 

ir <1. . 1 de d K u.liatd es¬ 

co il salto ton 1 asta il patto 
forte v st i a prf-enzi di Sea- 
g*en ( 1 V Ig’i O’io (re ore e 
n p//o di > np.‘* z noe pe-ohA 
Seagren -esti so o dopo aver 
superato I met i i 14 Ulonisi 
che aveva impattato 1 america¬ 
no a 5 20 (se. onda prova) fi tol¬ 
to di gira non senza aver hen 
mediato gli applausi de) pub¬ 
blico attento e appassionato 
Fra 'e 19 2S e le 19 14 I tre as¬ 
salti di Seagren at à 50 del pri¬ 
mato mondiale ma tutti vani 

I.a riunione è finita 11 pub¬ 
blico lascia contento lo stadio. 


Le sostonze 
doping 

Secondo le norme Inter¬ 
nazionali ie sostanze consi¬ 
derate doping sono le se¬ 
guenti: 

1) gli stupefacenti, i nar¬ 
cotici e gli analgesici (legi¬ 
slazione internazionale); 

2) le amine stimolanti del 
sistema nervoso centrale.- 

3) le plperidtne e tutti I 
loro derivali, sollo le for¬ 
me fi associazioni; 

4) la stricnina e la ibo- 
gaina. 

« Le sostanze su indica 
le — precisa l'art. 2 del re 
gelamento — qualunque sia 
la loro presentanone, nome 
commerciale, associazione o 
forma, in qualunque dose e 
per qualsiasi via di introdu¬ 
zione sono assolutamente 
proibite ». 


Dal nostro inviato 

CELLE LIGURE. 2 
La • bomba > Merckx e scop¬ 
piata m mattinata, ma pare die 
già m nottata qualcosa era tra 
pelato: la < Faema » era stata 
subito informata che la prima 
ari i li si sulle u-ine di Merckx fat¬ 
ta dal doli Cavalli aveva dato 
esito p —itivi) e che «i .-tata pr<v 
«olendo alle controanalin ad 
.»;> *' i <lt*l rìott Genovese die 
in-1 Grò ha 1 un a mio di rawe- 
-< Mi l’i* ( ornilo' 1 
IV o <i io-io -conio e-ame e 
tei min ito molto t irdi e solo in 
ih ut n t i i <■ a\ ala la confer 
ii i iief mti. i Ed e -tato Gia- 
. otti» 1 i ni in iizc » dell i ’ F.ie 
'ni t dover «lare la -gì .olita 
iiiG/ii i Merckx ohe già stuv.i 
ndo-sando gli in lamenti di Li 
a jxt avviarsi alla paitenza 
Subbi Merikx e scoppiato a 
.ii.in/iti' a «limito mentii anche 
(iia.otto appariva .sconvolto am 
beikie sul momento rifiutavano 
ogni «heInai ì/ione 
Poi alle 10 10 nella stanza ni 
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l Un vetro nel panino = 
: destinato a Zilioli = 

; PAVIA, 2. I 

; Zilioli, che tempo fa fu al centro di un « case » di ~ 
* doping per molti ver»! simile a quello di Merckx (giun- ; 

- se terzo nella Milano-Torino, fu trovato « positivo » e - 
Z giuro e spergiurò di non aver preso alcuna sostanza - 
Z proibita) oggi ha subito un altro ...attentato. Riferisce Z 
^ il bollettino medico che a 70 km. da Pavia Italo si e ; 
~ prodotto un taglio fortements emorragico alla lingua ~ 

- nell'addentare un panino al prosciutto contenente un - 

- pezzo di vetro. E' stato un incidente casuale o voluto? - 

1 IIIII11■II■M11 II I11 II IIIIIII II 111II II III 11 11I I I* 


Si è deciso in ...via Veneto I 

Allison: «no» 
alla Juventus 


b. b. 


IGHC.M 2 

M.tli uni Vllls.in I alien Mure 
ib i Vldiii h. si< r I ilv .il Miiab 
la I uv < ili us «viva .iIIiiih I» 
(Iirc/ h.ii<• li 1 mi .1 ib H i si|iiadia 
Ih.iih miri J lia rhilin» Min al 
limarlro Allison In inviale 
all mi < at» Ha pi » »■ 111 H-* 

sei il l * mi illese, it siglimi» I» 

I» inanima «MI dlspla» » Ini 
possilille a» » » 11ai e n(Tr r i.» I• t i 
zie prr la sua miglili!» » ••-l 11 
tallii Spero rlie rimili» nm 
li mi ii i amiti Segue lelliia - 

VI • fidili l\|iless filiseli 
ha dichiarili) che ha pn'»> la 
<l» riviene di rifiutare 2v immi ster¬ 
line (37 milioni e mr//n «li I rei 
prr lin anno dopo » dirci giorni 
di tormento mentale • Allison 
dire di aver pre«o la decisione 
mentre passeggiava per via Ve¬ 
neto 

• F‘ «tato a via Veneto — ha 
precitato — che mi sono visto 
di fronte tutte quelle cose che 
stavano per strapparmi da 
Manchester le quella strada 


vi eia siile colore VI ir ino 
.min <11 lusso e Inrali «Ini e si 
pò.sono giisl.il» <ilil preti 
li il i - 

-Ma fiualminie Manie Koad 
(la strada pimiipalr di Mail 
i hesier > lia finiti» per hailrre 
ila \rtulo Impr.it » ls !•»••••»»• 
mi sono reso ionio che in • »»- 
uliillerra vi erano troppe «ose 
per me prr potei Ir la»« larr 
■ ili spaile In primo luogo il 
senllnienio chr provo prr la 
mia Mamhestrr. Non sari una 
ritta tirila, anzi fi de» Isanieiite 
tirulla in confronto allo splen¬ 
dore di lantr città italiane, ma 
fi la mia Città, la città chr 
amo Vi erano poi sentimenti 
di affetto verso I miri ra¬ 
gazzi, per tutti quelli giovani 
n meno giovani che ho aiutalo 
a formarsi. VI era l'amicizia 
prr Joe Mercer (l'allenatore 
del Manchester) a soprattutto 
Il mia attaccamento allTeghll- 
ttrra ». 


rnt* »> 11 » ibt ibi .1 (>'esidcntr 

11011.1 2iu . Do l'Ui|>|>i etn ho 
i»ib> 'il ito Mei. k\ che <i,i -Libi 
e-cli-o «Li i • (.irò t S «apisto 
<*h* il 'i .irnm.ilK « .uimmcio 
.Hiiii.i violini Li <li4,>ei.izi<)ni. 
«il H<i lv < In -nlo noi lo piu Lai 
<): ,i(s .Itivi (I mi unti li si coll 
i gi.m.ili-ti II < .imputile che hii 
( ir a -uizh nzz i. i non rni-uv.i 
jacin d »ii • dlt'o * Sun so 
che due o ohi (he non ho pre 
so nullo fi lo irrita non io 
che (litio dire t E Gidiotlo «Li 

in 1 ito un »-. i i f.irfiizltan 

■ lo m. b»' 1 i t’d-i «uonnes-e 

I m > a ’o ■ mi »• i ,i tiri.) ( ci 
U 1 i< ■' ’ » »'i M irinn Vigna 

.) ito *> ' i» <L 11 i Edema 
il (| ii 1.* I . In il iv i « Meri I r 
..il li ili HH'in «ni ihlllo porteli 
i •! i <. 1 1 t in a uno r > g 

1.1 i, i, a \o unii -feltri frati 
g, }h, fi I o ni tati i he e 

I, , n lep l'idi,!, \ I 'Il 1 

li i ») i,' ni'o ho Meri kx mai 

ni li . . eli ..i li .ilo ila he < 

. . j il I i • ( i ’H I il I oli ho 
lo od i » bo/i ir I gioie.i di uno 
(Oiiu’ii’d l'e (he ho muto d i, 

(urti >tu iti, I li ire,, Ir, e «'.'I**"»»,; 

i c» nm i m ‘ Itami le bot'nil e 
iinrlg Idilli -porto . ► 

Infanto lo »ho< vi (ttenuav t <• 
Mi- I \ i s . " i i -li 'in c e 
n hi. amento i g orni i M 1 p»- 11 

lama e una dichiarazione pm 
a tKolatd Li -oguente * Penso 
di estere ultimo di un sa bota a 
pio, ma non sono assolutamen¬ 
te in arado di indicare ehi pas¬ 
sa averlo fatto e come. Da quan¬ 
do sono ni Giro sono «foto o td 
sottoposto a dieci controlli e 
non mi à mai stato trovato nien¬ 
te. lo non ho mai preso nulla 
di eccitante Per scrupolo sono 
andato a ritroso nella memoria 


e un i ani mito munito per mi 
unto h in, < hi iininn /deceduto 
hi toppo di ieri e poi lo stillai 
nienio dillo toppo -tes.a: non 
ni ordo di mere toriato nulla di 
(in non fo.g perfettamente si¬ 
tino .sen altro </ue tu e d peg- 
gion momento dello mia t arrie 
io di < o 1 11 dorè - 
Po, ■> -lo.xi .< 14 a Ut III» Llgn 
’(• » .ti iuta ! i mogli» <ii Merckx 
-ign ir t Mi ululo o<ai Paolo Va 
lente tiglio del p »rp' letario del 
la • haetiid » Trovo terribile 
— ha detto la mi! la ('laudine — 
(panilo » tu i adulo Lo seguirò 
doi ut '/ni uno ua mogi e per 
gite tu Di < .n'o - lo P mio Va 
len’i lo v i l ire s unto il pie 

1 i-v.i hi 1 -. , m,. ,) t ufi | a j 

i nm nini n' dt 1 (1 m della « Fae 
mi', o id.) i e | «• >on.jle « Vo 
//«imo -tahihre - h.i detto il di 
igente - 'e e 'tato un sabotai) 

io ull tt i ! u o ( fini 1 u d sulu 

Meni i I’n, »i u h tutto /lenii, 
i Mei i »< htu ta la suo in 
U'/d ito d li'rtuo (li pig’es'io 
n, sta e h nunw » 

(iiatotb, dal canto -do tipi» 
<c.d vile I.» » F ie lui * vuole dC 
.ella, e -e e 'Ulta ma manovra 
«inetta («dito il solo Meri kx o 
«ora ut ut . la -.quaiLa « Perche 
nel pmno ('aso ha aggiunto — 
sapremo su chi puntare - E non 
ha voltilo (Lice altre spieg.t/iom 
In serata poi i «orridort cd il 
personale hanno raggiunto Pavia 
per sottoporsi all esame da par¬ 
te del laboratorio mobile del Gi¬ 
no Merckx e la moglie invece 
.sono partiti per destinazione fi- 
no a questo momento ignota: 
sembra stano andati a Milano 
ospiti dot «ignori Valente. 

fl» t. 


rispondeva al nome di Eddy i 
Merchi. 

In piaiia Sisfo IV, corri 
dori, giornalisti, tecnici, tutti 
quelli del seguito, si guarda 
vano increduli, stupefatti. E, 
taccuino alla matto, il crom- 
sta registrava le seguenti tm 
pressioni 

ADORNI: Lui non c’entra 
di sicuro K’ stato qualcu 
no che gli vuol male. Se fos¬ 
simo furbi, «indiomino tutti a 
casa * 

GIMONDI' 2 Impossibile, 
impossibile i in- Kddv abbia 
ingerito qualcosa di sua ini¬ 
ziativa Immagino cosa stia 
provando in questo moinen 
to Ci sono passato anch’io, è 
terribile, ne va di mezzo la 
dignità e il morale di un in 
dividilo, coso ancoia più un 
portanti di 1 lino < del Tom 
s<’ permettete . «. 

MICHKLOTTO 3 K’ uno 
scandalo. 1 hanno sabota 
to ». 

DANCELLI; 4 \nehe le 
I macelline possono avet sba 
filiato Non c’è nulla di pei- 
I tetto » 

CHIAPPANO: «Per me lo 
hanno buggerato ru .1 giorno 
di riposo, a Parma ». 

LUCIANO PEZZZl' «Que¬ 
sti colpi dì scena uccidono 
il ciclismo Purtroppo non è 
il primo e non sara l’ultimo». 

ZILIOLI: « Vado a casa.. ». 

GASTONE NENCINI: «I 
corridori dovrebbero sciope 
rare ». 

HITOSSI' « lo sono con 
Merckx. ieri si pedalava sui 
orari, che bisogno c’era 
di ricorrere al doping’ » 

BASSO % Roba da matti 
Siamo tutti esposti alla ven 
detta di qualcuno. Basta' 
Basta' ». 

DOTTO» LINCEI: «Cono 
sco bene il prolesser Geno 
vese, un chimico università 
rio di grande valore, e ri 
tengo die gli esami siano 
stati eseguiti con assoluta 
scrupolosità E’ pero chiaro 
che c'è sotto la frode, una 
frode riscontrabile a qualsia 
si livello, perciò bisognerà 
trovare un altro sistema, al 
trimenti un mascalzone putta 
sempre rovinare un inno 
cento > 

E Merchi Merci, r è ad 
Alhissola, in una conierà di 
albergo con Vincenzo Gin 
cotto La partenza è ritarda 
tn, anzi chi vuol partire, e 
ehi vuol restare Prete rui 
mone dei direttori sportivi 
sul da farsi, tono richiesta 
di riammettere \lcnhr 111 
corsa Tornarli che telefona 
a Poma, qualcuno che osser 
ta * Se al pov(o di Meickx 
ci fosse un altm povero dia 
volo di coi rnl/n « iicMinio 
flatoi l'hhc la Poema che 
non mendo firmato il dora 
mento della prassi anhdop 
mg impugna la validità del 
provvedimento, e si 1 a tutti 
da Merchi ad Mbissnhi 

L’Aurelio e bloccata da 
marchine, biciclette, ammira 
glie e caminarmi in sosta da 
vanti all'albergo l’n bombi 
no mi chiede « Lei cosa peti 
sa’ «• 1 Quello clic pen-i tu » 
f Eli si l'hanno ptopno fre 
gato e Pm, una processione 
per la scala che conduce al 
la camera dt Eddy Scende 
Daticeli 1 < Fa pena Non 

dobbiamo partire' > Scende 
Taccone' < Piange è distrut 
to . * E Vnen’im Von ho 
mai vi>to un uomo m quelle 
( otull/iom , E Benfatto » Fa 
venire It lai lime anche a 
noi » F (Innondi , Gli ho 
fatto colaggio ma m circo 
il ci o/ 1 * del genei e non si sa 
come compoi tarsi -u rimane 
di pietra » E Album ■ 1 Sia 
mo m un vicolo cieco Abolì 
re il conti olio sigmfiehereb 
he darsi la patente del dro 
gato per tutta la vita, non 
abolirlo andremo incontro ad 
episodi tipo Merckx, Vianelli 
e Zilioli, per rimanere alle ri¬ 
sultanze del 1969 > 

Si parte ? Torrioni soffia 
nel fischietto, Merckx rimane 
dov'è. idem t suoi 9 compa¬ 
gni di squadra, cosicché pia 
Merckx e la Faema, 90 cor¬ 


ridori imboccano una galle 
ria per raggiungere la loca 
htà di partenza Sotto la gal 
lena, i corridori gridano 
« Sciopero' Sciopero! ». ma 
pensano diversamente, e alle 
12.27 (con un'ora di ritardo 
sulla tabella di marcia). Ar 
mani rompe 1 nastri. Armani 
s'accorge di aver preso alla 
lettera l’invito di Torrioni e 
trovandosi solo attende il 
plotone. Da notare che Gì- 
mondi indossa la solita ma 
glia tricolore e non la inse¬ 
gna rosa che gli spetterebbe 
dopo la squalifica di Merckx. 

La tappa, la diciassettesi 
ma tappa di un « Giro * fi¬ 
nito a Savona Ecco Inizio 
lentissimo, scaramucce ad 
■Irqm e :n vista di Alessan 
dna, fuga di una pattuglia 
comprendente 16 elementi al¬ 
le porte di Tortona. Sono Bai- 
Imi. Dalla Bona, Bergamo, 
Bitter, Bramucci, Lierore, 
Salina, Sgar bozza, Santam¬ 
brogio, Durante, Pohdori, De 
Pra. Cadetto, Benato Rota, 
Panimi e Crepaldi i quali 
colgono la sacchetta del ri- 
fornimento con l‘30" e attra¬ 
versano Voghera con 2'40”. 

Il gruppo tira a campare, 
naturalmente, e i sedici van¬ 
no all'arrivo, ma uno di loro 
(Ritter) taglia la corda nel 
finale. Ritter ingrana la quar 
ta, pedala con la fona e lo 
stile del pnmatista dell'ora 
e i IO” che vanta all'uscita 
di Albaredo diventano 32” 
sotto lo striscione di Pavia 

E domani? 

Ila ancora un domani qu<s 
sto (iiro? Limitiamoci a ri¬ 
cordare che le tappe in prò 
pi limili 1 sono due, e precisa 
mente la Pavia-Zingoma (115 
< Inlometri), una gara in pia¬ 
nura che si concluderà con 
dieci giri del circuito già an 
nunciato e ( ui la Faema. m 
tercssata alla organizzazione 
per l'inaugurazione del nuo 
vo stabilimento costruito nella 
zona, ha voluto tener fede no 
postante la squalìfica di 
Meickx, e nel pomeriggio la 
Zmgoma S Pellegrino Trrme 
(011 1 dulivelli del Seh ino e 
della Bur.i Poi scoccherà l'ora 
di Ile Dolomiti, ma senza 
Muikx, 1 cronometri avranno 
un battito falso 

Gino Sala 


L'ordine d'arrivo 

1) Rittor (Dan. - Garmanvax) 
in 4 ar* àt'Jt" alla madia ara¬ 
rla di 374»; t) Cragaldi (San¬ 
sa#) a 32"; 3) Sgarbazza (Max 
Mayar) a 34"; 4) Salina (Max 
Mayar) *,1.; 5) Durante (Sck) 
s.L; 4) Sorgam« 7) Ni¬ 

dori s.t.; I) Santambrogio t.f ; 

4) Liewor* *.t.; 14) D* Pro s.t ; 

11) Rat* R. s.t.; 12) Ballini 

s.t ; 13) Dalla Bona s.1.. 14) 
Cartoli* s.l.; U) Paallnl s.1.; 
14) Bramarci s.l.; 17) Tosali* 

* 7'11"; 11) Lavali; 19) Bian¬ 
chini; 24) Nari. 21) Marallini; 
22) Zamtogù; 22) Scapai; 14) 

B*nfa»*; 25) Gimondi; 24) De¬ 
stro Seguono lutti gli altri con 
Il tempo di Tostilo. 

La classifica generalo 

1. Felice Gimondi in 74 ora 
35'2"; 2- Zltloll a MS"; 3. Schlo- 
von a 2*51"; 4. Bitossi a 3'13"; 
5. Michelotto a 3'25"; 4. Co¬ 

lombo a 3'JJ"; 1. Dancalll a 
4'25"; 4. Mari P. a 7*14"; 

9. Mosar a 9*59"; 14. Cariati* 
a 14'52"; 11. Passuello a 2S'14"; 
12. Taccone a 15*1*"; 13. Altig 
(Geriti.) a 17'34"; 14. Marotti 
a 21*35"; 15. Anni a 24'5"; 

14. Poggiali a 29*47" ■ 17. Vlflan 
(Svi.) a 3T94"; li. Adami a 
31*57"; 19- Sgarbati* a 32'34"; 
24. Tossilo a 33*22"; 21. Cr#- 
vero a 34*45"; 21. Scogol a 

35*23"; 23. Boifav# a 35*34"; 
24. Panizza a J4'l"; 2$. Rittor 



totip 


I corsa: 1 

1 

II corsa: 1 

1 

III corsa: 1 

2 

IV corsa: 2 

x 

V corta: 2 

1 

IV corta: 2 

2 

LE QUOTE: ai ire « dodici » 
lira 3.175.571; al 74 « undici s 
L. 125.351; ai 1.034 «diaci» 
L. 9.021. 




TROFEO 
DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Magia tossa* 


1. RITTER (Garmanvox) punti 25 

2. CREPALDI (Sanson) punti 2t 

3. SGARBOZZA (Max Mayar) punti 14 

4. SAUNA (Max Mayar) punti 14 

5. DURANTE (Scic) punti 12 

4. BERGAMO (Filatax) punti 1« 

7. POLI DORI (Modani) punti 9 
I. SANTAMBROGIO (Mattoni) punti • 

9. LIEVORE (Eliolona) punti 7 

10. DE PRA (Salvarani) punti 4 

11. ROTA R. (Farratti) punti 5 

12. BALLINI (G.B.C.) punti 4 

13. DALLA BONA (Salvarani) punti 2 

14. CARLETTO (Salvarani) punti 2 

15. PAOLI NI (Scic) punti 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. Bitossi (Filatax) maglia rossa punti 1)5; 2. Basso p. 
102; 3. Sgarboua p. 94; 4. Dancalll p. 04; 5. Colomba p. 
#5; 4. CI—.v.-vdì p. 71, 7. Neri p. 40; $. Ziiiatl p. 47; 9. 
Schlavan p. 44; 10 Taccana p. 41; 11 Rittor p. 41; 12. Zai»- 
dagù-PoIktori p. 40; 14. Panlna-Altlg p. $7; 14. Baifava 
p. 54; 17. Van Vliarbargha-Chlappana-Ltovara p. 51; 20 
Adorni p. 42; 21 Banfatto p. 39 ; 22. BallInLMIchatotto p. 
17; 24. Lavati p. 15; 25. Maralllni p. 21 ; H. Santambrogio 
p. 20; 27. Paollni p. 27» !«. Anni p. 24; 2*. Dalla Tarra 
p. 24; M, Mori P.-Dastro p. 23.- 32. Armanl-Balina p. 72; 
34. Crapaldi-Duranto p. IO; 30, Ma**r-I#ttl p. 10; IO. Bian- 
chin-Passuallo-Cavalcantt p. 14; 41. Varcalll p. 1* ; 42. 
Cravaro-Da Pra p. Il; 44. Bargama-Batdan-Cartotto p. Il; 
47. Grassi p. 11; 40. Pagglali p. 10; 40. ManM-Tumaltorg- 
Dalla Bona p. 9; 52. Van Lini p. »; SI. Vtflan-Mlltoit p. 7; 
SS. Scapol-Gualazzlni p. t; 57. Rata A.-Rato R.-Taaatto p. |. 
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PAG, io / fatti nel mondo _ 


Sempre più disastroso il bilancio della «missione» dell'inviato di Nixon 


DALLA PRIMA 


Rockefeller non va in Venezuela per paura 
di manifestazioni ostili della popolazione 


Il pw ri dwrtu «Minimo, Caldiro, lo Im espressa menti invitato a rinunciare alla visita che doveva avvenire ieri - La Confederazione 
u nit ari a dei lavoratori cibai fa appello a dimostrazioni contro la politica di rapina imperialistica degli USA nell'America latina 



Duo momenti dello possente ondato di manifestazioni antiamericane nell'America Latina, in occasione del viaggio di Rockefeller. A SINISTRA, a La Paz (che l'inviato di Nixon non ha potuto visitare) uno scontro 
fra studenti e polizie. A DESTRA, a Cordoba, dove le repressione poliziesca si è scatenata spietatamente, uno macchine data elle fiamme durante gli scontri 


CARACAS, Z 

Nelsoa Rockefeller, governatore di New York e inviato particolare del pre¬ 
sidente Nixon In America Latina, ha subito un altro scacco oggi in quello che 
oppure ano dei più disastrosi «viaggi di studio» della diplomazia americana. 


Egli, su espresso invito del presidente venezolano Caldera ha « saltato » la visita nel Vene 
zuela. prevista per oggi. Caldera per Umore di dimostrazioni popolari ha suggerito a Ro 
ekefejler di non andare a Caracas. D governatore americano ha ricevuto la richiesta a 

Port of Spaio, nel Trinidad, 
dove si era recato dopo l'in¬ 
successo delie sue precedenti 
visite. Rockefeller ha parlato 
con i giornalisti e ha espresso 
loro la sua < delusione * per 
quest'ultimo rinvio, che ha co¬ 
si suggellato i risultati disa 
strosi del suo viaggio. Egli ha 
(ietto che la richiesta gli è 
stata presentata « per evitare 
disordini di elementi che non 
rispecchiano le opinioni del 
governo n della maggioranza 
della popolazione ». Formula¬ 
zione questa che. a chiunque 
appartenga, è notevolmente 
ridicola poiché sembrerebbe 
abbastanza agevole per un go¬ 
verno. per un esercito e per 
una polizia contenere eventua¬ 
li dimostrazioni di « elementi » 


Per il sabotaggio all'oleodotto Darhan-Sidone 

Inquinate le acque 
del mare di Galilea 

Il portami NI Fronte palestinese afferma dia è 
stato inflitta a Tel Aviv un danno di canto milioni 
di dollari • Replica alla critiche di « Al Ahram » 


AMMAN. 2 

Io aefulto al sabotaggio dallo 
oleodotto Darhan-Sidone — che 
attraversa la zona di Golao 
occupata dagli israeliani — 
Israele riceverà un danno econo¬ 
mico di circa 100 milioni di 
dollari: lo ha sostenuto Ahmad 
Jibreel. portavoce dei Fronte di 
liberazione della Palestina il 
quale ha rivendicato la respon¬ 
sabilità dell'attentato. Il sabotag¬ 


li vice ministro 
del commercio 
cinese 
a Bucarest 

BUCAREST. 2. 

H vice ministro del commer¬ 
cio cinese Gio Hua Ming. è giun¬ 
to oggi a Bucarest per una se¬ 
ne di colloqui con alti funzio¬ 
nari del governo romeno. 

Gli scambi commerciali tra la 
Cina e la Romania costituiscono 
H tema delle conversazioni che 
potrebbero concretarsi in un mi¬ 
glioramento delle relazioni eco- 
namiehe dei due paesi con un 
conseguente aumento degli scam¬ 
bi commerciali. 


gio ha fatto si che una enorme 
quantità di petrolio greggio si 
riversasse nel Mare di Galilea 
(o Lago di Tiberiade) le cui ac¬ 
que sono ora inquinate su una 
estensione di otto chilometri qua 
drati: di conseguenza, non solo 
la pesca israeliana ha ricevuto 
un duro colpo, ma anche l'agri¬ 
coltura, in quanto i canali d’im- 
gazione e le piantagioni dell'alta 
valle del Giordano sono a loro 
volta contaminati e ■ terreni non 
saranno coltivabili per un certo 
numero di anni. 

Il portavoce del Fronte ha 
detto tutto ciò per smentire le 
critiche e le tesi del giornale 
egiziano « Al Ahram » secondo il 
quale l'attentato sarebbe sta¬ 
to una azione « mcomprensibi- 
le e illogica > e avrebbe dan¬ 
neggiato pid gli interessi arabi 
che quelli israeliani Jibreel ha 
recisalo inoltre che l'attentato 
stato compiuto da sei guerri¬ 
glieri del Fronte, I quali si sono 
serviti di un detonatore elettri¬ 
co. Il gruppo, secondo il porta 
voce, si è scontrato con una 
pattuglia israeliana mentre si 
allontanava ed uno dei sei par¬ 
tigiani è rimasto ferito. 

L'oleodotto Dahran-Sidone ap¬ 
partiene alla compagnia ameri¬ 
cana « Aramco ». Esso traspor¬ 
ta al Mediterraneo nel porto li¬ 
banese di Sidone, il petrolio 
pompato nei pozzi sauditi di 
Darhan. nel Golfo Persico. 


ostili alla politica di rapina 
che gli USA svolgono da tem¬ 
po nel Sud America. Meno 
agevole, invece, ed è questo 
appunto il caso, sarebbe sta¬ 
to stroncare manifestazioni di 
massa. 

Le stesse ragioni di pruden¬ 
za avevano indotto Rockefel¬ 
ler a « cancellare » all’ultimo 
momento la preannunciata vi¬ 
sita nel Perù e a mettere 
appena il piede sul suolo bo¬ 
liviano per ripartire immedia¬ 
tamente. Rockefeller stesso 
ha melanconicamente espres¬ 
so un giudizio sull'esito del suo 
viaggio quando ha dichiarato 
che « l’intero quadro della si¬ 
tuazione nell’America Latina 
è creato da elementi che sem¬ 
brano voler infrangere la tra¬ 
dizionale amicizia dei paesi 
sud-americani con gli Stati 
Uniti ». Se si sostituisce al ter¬ 
mine « elementi » quello più 
proprio di masse di cittadini 
e a quello di * amicizia » quel¬ 
lo più adeguato di sudditanza 
economico - politico - culturale. 
1 ’ « intero quadro » tracciato 
dal governatore USA corri¬ 


KHARTUM 

14 ministri 
rimessi 
in libertà 

KHARTUM. 2. 

Nell» capitale a in tutto il 
Sudan continua a regnare la 
calma. Oggi aono usciti i prin¬ 
cipali giornali, che erano stati 
temporaneamente chiusi dopo il 
2S maggio. 

La situazione nel sud del Su¬ 
dan continua a rimanere a] 
centro della attenzione del nuo¬ 
vo governo I dirigenti de) mo¬ 
vimento del 25 maggio hanno 
più volte dichiarato che essi 
intendono risolvere questo pro¬ 
blema con mezzi pacifici nel¬ 
l’ambito del Sudan unificato, 
dopo aver posto fine agli scon¬ 
tri ormati fra i rivoltosi e le 
truppe governative, che conti¬ 
nuano dal 1055. Ieri il primo mi¬ 
nistro Awadallab ha ricevuto 
i deputati della diadolta Ca¬ 
mera, rappresentanti le regioni 
meridionali del Sudan. Ciò vie¬ 
ne considerato un'altra mani- 
fiatartene dell'Interesse della 
nuova diratiooa verso questo 


Otto dal H ministri sudanesi 
arrestati sono stati rimessi Ieri 
in libertà. I rimanenti, insieme 
ad altri uomini politici arrosta¬ 
ti. aono «tati trasferiti dall’edi¬ 
ficio di Khartum dove si tro¬ 
vavano. in una prigione. All'ex 
presidente Mehsmea Mshgaub è 
■tato consentito di restare nel- 
li essi por motivi di malattìa. 


IRIAN 

Nuove stragi 
dei militari 
indonesiani 

LONDRA. 2. 

In un articolo che appare con 
grande rilievo sulla sua prima 
pagina, il settimanale britannico 
« Observer » accusa il regime 
militare indonesiano, capeggiato 
dal generale Suturici, di avere 
organizzato il massacro su va¬ 
sta scala degli abitanti dell’Irian 
occidentale, per impedire l'auto¬ 
determinazione di questo terri¬ 
torio. 

L’Irian occidentale (Nuova 
Guinea occidentale) è la parte 
della grande isola di Nuova 
Guinea che. dopo la fine della 
amministrazione coloniale olan 
dese. è stata affidata all'Indo 
nesia m amministrazione fidu 
ciana, con l'intesa che il suo 
futuro sarà liberamente deciso 
dalla sua popolazione entro la 
fine del I960. L'altra metà del¬ 
l'isola é affidata in amministra 
sione fiduciaria all'Australia. 

Seoondo l'« Obaerver ». i mili¬ 
tari indonesiani intendono annet¬ 
tere definiti vomente l'Inan occi¬ 
dentale all'Indonesia e, per 
atroncare ogni tendenza favore¬ 
vole all'indipendenza, hanno 
« spassato via » in una sorta di 
guerra segreta tuttora in atto 
intere tribù locali. Si parla di 
< migliaia » di morti. Il setti¬ 
manale pubblica anche due 
grandi fotografie di prigionieri 
pofntrf # di una n*ve-prigioDU. 


sponde alla rea HA, 

A Santiago del Cile, la con¬ 
federazione unitaria dei lavo¬ 
ratori cileni (e quindi non 
« elementi cileni ». come di¬ 
rebbe Rockefeller) ha fatto 
appello a tutto il popolo e 
ai lavoratori perché condan¬ 
nino la politica imperialista 
degli USA neU’America La¬ 
tina. La confederazione ha 
espresso la sua solidarietà ai 
lavoratori e agli studenti del 
Perù, della Columbia. del¬ 
l’Ecuador, del Venezuela, del 
Brasile e dell'Argentina che 
si sono battuti, anche pagan¬ 
do con la loro vita, contro 
la visita di Rockefeller. 


La repressione in Argenti¬ 
na. spaventosamente spieta¬ 
ta nei giorni scorsi, non ac¬ 
cenna a diminuire. Oggi a 
Cordoba — dove ieri un sol¬ 
dato colpito da una fucilata 
è morto — sono state arre¬ 
stati altri 11 cittadini, fra 
cui sette boliviani. Il gruppo 
sarebbe stato in possesso di 
armi, n bilancio dèi morti sa¬ 
rebbe rii urta trentina mentre 
quello dei feriti sarebbe di 70. 
fra i quali 10 poliziotti. Un ap¬ 
pello allo sciopero in tutta la 
provincia è stato lanciato 
dalle organizzazioni sindacali. 




WILLEMSTAD, 2 
Oggi iniziano a Willemstad 
i colloqui fra governo e sin¬ 
dacati sulla grave vertenza 
che ha portato all'assassinio 
da parte della polizia di 4 la¬ 
voratori negri. Il premier Ci¬ 
ro de Kroon si i recato in 
ufficio armato di mitra. 


Giovedì a Mosca la conferenza dei partiti comunisti e operai 


Un commento dello 
Provdo sui 
lavori preparatori 


Belgrado: comunicato 
della Lega de! 
comunisti jugoslavi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

E' da registrare un primo 
giudizio, espresso in un com¬ 
mento della Pravda. sull’esito 
dei lavori della Commissione 
preparatoria della Conferenza 
comunista mondiale. Esso si 
caratterizza per il riconosci¬ 
mento della volontà unitaria 
dei vari partiti, per l’implicita 
ammissione delle divergenze e 
per la ribadita denuncia della 
« congiunzione » fra la propa¬ 
ganda imperialista e quella 
cinese. E’ oggettivamente que¬ 
st’ultimo aspetto ad assumere, 
nel ragionamento del commen¬ 
tatore, il rilievo maggiore • 
suona come una conferma del¬ 
la « lotta su due fronti » che 
è alla base della concezione 
ripetutamente ribadita dal 
PCUS dell'unità comunista in¬ 
temazionale che individua il 
nemico dì classe nell’imperla- 
lìsmo ma che fa emergere in 
primo piano anche la lotta 
contro il « pericolo scissioni¬ 
sta » rappresentato da Pechino. 

Il commento si apre con la 
sottolineatura della « atmosfe¬ 
ra sincera e cameratesca colla¬ 
borazione » che ha caratteriz¬ 
zato i lavori della Commissio¬ 
ne preparatoria assieme alla 
« fedeltà agli insegnamenti del 
marxismo leninismo e all’ln- 
temazionalismo proletario ». 
La ricerca di punti di vista 
comuni sul principali proble¬ 
mi contemporanei — esso ag¬ 
giunge — è perseguita dai par¬ 
titi fratelli con uno sforzo col¬ 
lettivo che è il segno della 
dedizione alla causa della soli¬ 
darietà proletaria. 

Ignorando questa realtà — 
dice la Pravda — e trascuran¬ 
do intenzionalmente l’autenti¬ 
co documento e le decisioni 
prese a Mosca, la propaganda 
borghese ha cercato di ali¬ 
mentare con congetture, men¬ 
zogne e fantasiose previsioni, 
una campagna tendente a neu¬ 
tralizzare in qualche misura 
l'ampia risonanza che la con¬ 
ferenza sta già avendo In ogni 
parte del mondo. Prima si è 
messa in dubbio la stessa pos¬ 
sibilità della convocazione del¬ 
la conferenza, e ora ai cerca di 
seminare la discordia alter¬ 
nando stupidaggini a menzo¬ 
gne. Ciò sta solo a significare 
che, suo malgrado, la propa¬ 
ganda imperialista viene a 
confermare che 11 movimento 
comunista intemazionale ri¬ 
mane la pili influente forza 
politica della nostra epoca. 

E’ a questo punto che 11 
commentatore rinnova l’accu¬ 
sa ai dirigenti cinesi. « Non si 
può Ignorare, egli scrive, che 
si sta verificando una congiun¬ 
zione tra Ir propaganda nemi¬ 
ca occidentale e lo slancio an- 
tisoclalista ed antisovtetico 
che caratterizza la stampa di 
Pechino. Qualsiasi, anche la 
più insulsa, montatura antlso- 
viettra operata da Pechino vie¬ 
ne presa al volo e diffusa dal 
giornali del monopoli, 1 quali 
scrivono con soddisfazione che 
11 regime maoista si oppone 
alla comunità socialista, al 
movimento comunista e a tut¬ 
te le forze democratiche e pro¬ 
gressive, che esso sta tentando 
di spezzare in vari morii il 
fronte unico della lotta antim¬ 
perialista». 


In conclusione, ti commen¬ 
tatore ribadisce il giudizio 
ottimistico sulla situazione dei 
movimenti comunisti e di libe 
razione nazionale che « si raf¬ 
forzano e diventano più com¬ 
patti » 

Si apprende intanto che la 
conferenza verrà seguita da 
numerosi inviati e corrispon¬ 
denti stranieri. E’ previsto 
l'allestimento di una apposita 
sala stampa che entrerà in 
funzione con l'inizio della 
conferenza. 


PRAGA. 2 

Le elezioni politiche si svol¬ 
geranno in Cecoslovacchia con 
ogni probabilità nel 1970: ciò 
risulta da una dichiarazione 
programmatica adottata nel cor¬ 
so della riunione del Comitato 
centrale del PCC svoltasi la 
settimana scorsa. La dichiara¬ 
zione è stata resa nota ieri 
sera. 

A proposito delle elezioni il 
documento afferma che la nor¬ 
malizzazione delle condizioni 
politiche e sociali « è la condi¬ 
zione basilare che permetterà 
lo svolgimento, l'anno prossi¬ 
mo. delle elezioni per gli or¬ 
gani rappresentativi ». La di¬ 
chiarazione rileva che si vuole 
una maggiore partecipazione po¬ 
polare al governo della cosa 
pubblica e sottolinea che le ele¬ 
zioni « devono essere in armo¬ 
nia con il concetto marxista-le¬ 
ninista dello Stato » e che « in 
nessun caso le elezioni nel so¬ 
cialismo possono rappresentare 
una competizione o addirittura 
una lotta per il potere politico ». 

Il documento dice, a propo¬ 
sito della situazione interna, che 
dopo i mutamenti attuati al ver¬ 
tice del partito nell'aprile scor¬ 
so « vi è stato un chiaro spo¬ 
stamento nell’equilibrio delle 
forze in favore delle tendenze 
socialiste ». 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza in Cecoslovacchia delle 


WASHINGTON. 2. 

II cacciatorpediniere ameri¬ 
cano « Frank Evans * e la 
portaerei australiana « HMAS 
Melbourne » sono entrati in 
collisione nel pomeriggio di 
oggi, durante le manovre na¬ 
vali della SEATO, in corso 
nel Pacifico. 

Secondo l'annuncio ufficiale 
della Marina atatunitenae. 


BELGRADO, 2 

La commissione per le rela¬ 
zioni con resterò della Presi 
denza della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi Ita precisato oggi, 
in un bre\e comunicato che la 
nota diramata dalla Tanjug do¬ 
menica .scorda, circa l'atteggia¬ 
mento dei comunisti jugoslavi 
ver.-o la prossima conferenza 
dei partiti comunisti ed operai 
di Mosca « è stata compilata 
senza che gli organi c i diri¬ 
genti del partito fossero stati 
preventivamente consultati». 

II comunicato della Lega ag¬ 
giunge che pertanto la nota 
della Tanjug - non ha alcun 
carattere ufficiale, come è po- 


forze armate del patto di Var¬ 
savia la dichiarazione affer¬ 
ma: «Gli importanti problemi 
sorti nel 1968 fra noi e i nostri 
alleati non saranno risolti pei 
noi da nessun altro, ma solo da 
noi stessi, in mutua intesa e fi¬ 
ducia con i nostri partner del 
patto di Varsavia ». 


Vietnam 

Razzi 

del FNL 

su Saigon 

SAIGON. 2 

Forze del FNL hanno attacca¬ 
to la notte scorsa Saigon con raz¬ 
zi. per la prima volta dopo cir¬ 
ca tre settimane; hanno inol¬ 
tre impegnato m combattimen¬ 
to paracadutisti USA nei dintor¬ 
ni della città, e hanno ucciso 
un < consigliere » americano nel 
corso di un'azione nell'altopiano 
centrale. Fonti dei fantocci di 
Saigon affermano che nHlattac 
co con razzi contro la città sono 
stati uccisi tre civili e ferite 
24 persone. 


I’« Evans » è rimasto spezza¬ 
to in due e la parte di prua è 
affondata in seguito alla col¬ 
lisione avvenuta a circa 1000 
chilometri a sud-ovest di Ma 
nila nel mar della Cina Me¬ 
ridionale. 

Secondo le prime informa¬ 
zioni, la parte di poppa del 
cacciatorpediniere è stata ag¬ 
ganciata dalla « Melbourne ». 


tuta invece apparire allupiate- 
ne pubblica ». La precisazione 
conclude affermando che la 
nota deila Tanjug « dà una in¬ 
terpretazione parziale ed unila¬ 
terale degli atteggiamenti della 
Jugoslavia vcr-so la eonsultazkh 
ne. Questo — si afferma — è 
anche il giudizio dell'ufficio 
esecutivo della conferenza ». 

La Tanjug sosteneva che le 
ragioni dell’assenza jugosla¬ 
va. sono già note perchè la 
presa di posizione negativa di 
un anno fa non è stata smenti¬ 
ta, anzi essa ha avuto ulte, 
riore conferma. 

La Tanjug rilevava che 

dopo ogni riunione si sono ap- 
proiundite piu che attenuate 
le contraddizioni tra i partiti 
comunisti e i paesi sociali¬ 
sti e tutto ciò ha avuto co¬ 
me conseguenza di negare 
la validità di simili consul¬ 
tazioni non tanto come tali 
quanto « per la tendenza sem¬ 
pre più presente In esse di 
trasformarle in un organismo 
supremo di arbitraggio delle 
sorti de] movimento comuni¬ 
sta intemazionale e per la ten¬ 
denza a fissare linee genera¬ 
li impegnative per tutti attra¬ 
verso schemi uniformati ». 

Sulla tinse di quesra esigen¬ 
za. la nota dell’agenzia jugo¬ 
slava affermava che queste 
contraddizioni hanno assun¬ 
to anche momenti perico¬ 
losi come nel caso del 
conflitto cino - sovietico e 
deH'inierventu dei oinaue pae 
si del Patto di Varsavia in 
Cecoslovacchia Tutto questo 
è avvenuto dopo la riunione 
consultiva di Budapest, dove 
il tema era non a caso « il 
rafforzamento del movimen¬ 
to comunista internazionale ». 
Le consultazioni e le con¬ 
ferenze internazionali pos¬ 
sono essere utili solo se 
indirizzate verso la ri¬ 
cerca della soluzione dei pro¬ 
blemi chiave del movimento 
operaio internazionale e non 
nel caso che « questi Droble 
mi vengano messi da parte 
per dare cosi la possibilità 
ad alcuni protagonisti dì vin¬ 
colare tutti a una linea eene 
rale ». 

Dopo aver sottolineato che 
tutto ciò significa che alcu¬ 
ni hanno interesse a conser¬ 
vare un « centro » nel movi¬ 
mento operaio, la Tanjug rile¬ 
vava che questa prassi ha già 
avuto conseguenze negative sui 
comunisti iugoslavi- a questo 
proposito la nota ricordava le 
prese di posizione delle ore- 
cedenti conferenze del 1956 e 
del I960 dicendo di non ritene¬ 
re che la lotta antimperialista 
si risolva con l'impegno di 
un paese o un gruppo di pae 
si o di un partito o un 
gruppo di partiti »: su que¬ 
sto punto i comunisti iugo¬ 
slavi chiariscono che nessu 
no può avere il monopolio 
della lotta antimperialista 

Altissimo 
percentuale 
di votanti 
in Polonia 

VARSAVIA. 2. 

Sono stati resi noti oggi i 
risultati delle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento e dei 
consigli provinciali e comuna¬ 
li. li 96.1 per cento degli eletto, 
ri ha votato per i candidati pre¬ 
sentati su una lista unica. Nel 
1055 aveva votato il 06.62 
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pugna elettorale per il primo 
turno ». Il direttivo del partito 
socialista, come era prevedi¬ 
bile, ha invece deciso di fare 
campagna in favore di Poher 
al secondo turno mentre il qua¬ 
lunquista Ducute] darà le sue 
forze, oer altro scarse, a Pool- 
pidou. 

Rimane il PSU che deciderà 
il proprio atteggiamento sabato 
prossimo: ma fin d'ora si può 
ritenere che anche g'i amici di 
Rocard assumeranno lo stesso 
atteggiamento del PCF. 

A questo punto >1 gioco può 
dirsi fatto: potendo contare 
soltanto su una scarsa percen¬ 
tuale dell'elettorato di sinistra, 
Poher ben diffìcilmente riuscirà 
a trovare ì quattro milioni di 
soli che gli mancano per rag 
giungere Pompidou 

Quest'ultimo, per contro, potrà 
certamente strappare ancora 
qualche suffragio dal centro- 
destra e arrotondare la cifra di 
coti già cospicua ottenuta ieri. 

L'n secondo turno, dunque, 
senza suspense? E' possibile, 
anche se non ancora matemati¬ 
camente certo. Pompidou ha già 
un piede nell Eliseo e dovrà 
aspettare soltanto la conferma 
del 15 giugno per metterci an¬ 
che l'altro. 

Ma cosa farà Poher a que¬ 
sto punto? Da ieri sera il 
presidente interinale della Re¬ 
pubblica e sottoposto alla co 
lussale pressione di tutte le 
forze goluste e satelliti del 
gollismo che cercano di con¬ 
vincerlo ad abbandonare la 
partita. Stamattina il ^Figaro» 
scrii e va addirittura che la pa¬ 
tria sarebbe riconoscente a 
Poher se questi, ammettendo 
la necessità di unire tutte le 
forze « nazionali » (cioè tutta 
la borghesia), accettasse di 
eclissarsi e lasciasse campo li¬ 
bero a Pompidou. 

Ma a che scopo mirano le 
pressioni golliste? Il gioco è ab¬ 
bastanza chiaro: se Poher si ri¬ 
tirasse. Pompidou, candidato di 
tutte le forze borghesi, affron¬ 
terebbe a) secondo turno Duclos 
e alla fine di questa impari lotta 
i gollisti potrebbero vantarsi di 
avere schiacciato il PCF non 
essendovi riusciti al primo turno. 

Se questa è la situazione, an¬ 
cora aperta a ventiquattr’ore da) 
primo turno delle elezioni pre¬ 
sidenziali. l’analisi di questo 
voto presenta alcuni aspetti di 
grande interesse che meritano 
di essere sottolineati. Pompidou. 
che raccoglie grosso modo i voti 
ottenuti dal generale De Gaulle 
al primo turno delle presiden¬ 
ziali del 1965 (ma rimane al 
di sotto dei « si * andati ai gol¬ 
listi nell’ultimo referendum) ar¬ 
riva in testa in tutti i diparti¬ 
menti salvo uno, quello della 
Scine Saint Denis dove il vinci¬ 
tore è Duclos. 

Poher è battuto da Duclos 
in 32 dipartimenti su 95, cioè uno 
su tre. E se. da una parte, il 
candidato centrista non riesce 
a ritrovare tutti i voti andati 
ai tre rappresentanti del cen¬ 
trodestra nel 1965, il PCF per 
contro non solo supera larga¬ 
mente 1 voti raccolti nelle legi¬ 
slative dell’anno scorso ma si 
avvicina sensìbilmente — il che 
è considerevole in una elezione 
presidenziale ~ all'alta percen¬ 
tuale (22.3 per cento) ottenuta 
dai cnmunisti nelle legislative 
del 1967. 

La disfatta socialdemocratica 
è tanto più clamorosa se si 
pensa che il cedimento è gene¬ 
rale e comprende le zone tra¬ 
dizionalmente legate allo SFIO. 
Nel dipartimento delle Bocche 
de) Rodano, che ha per capi¬ 
tale Marsiglia, di cui Defferre 
è sindaco, il candidato sociali¬ 
sta è quarto dopo Pompidou. 
Duclos e Poher Ad Arras, dove 
è sindaco Guy Mollet. Defferre 
non va al di là dell'8 percento 
dei voti, mentre Duclos ottiene 
il 19.21 %. A Grenoble, centro 
di Mendès France che aveva 
fatto lega con Defferre, il can¬ 
didato socialista arriva anche 
ani quarto dopo Pompidou. Du¬ 
clos e Poher. In pratica Duclos 
arriva primo in tutte le località 
operaie o ad alta percentuale 
industriale, siano esse di tradi¬ 
zione comunista o socialista. 

Questi dati ci portano ad allar¬ 
gare l'affrettato commento di 
stanotte: in Duclos quasi cin¬ 
que milioni di elettori democra¬ 
tici hanno votato e sostenuto il 
candidato dell'unità delle forze 
di sinistra, la prospettiva uni¬ 
taria che era stata a) centro 
della sua campagna elettorale. 
Si tratta di una lezione di estre¬ 
ma chiarezza che dimostra resi¬ 
stenza alla base di una larga 
volontà unitaria di cui i socia¬ 
listi non hanno voluto tener 
conto il giorno in cui. rom¬ 
pendo ogni discussione in seno 
alla sinistra, hanno deciso di 
presentare un loro candidato 
tendenzialmente orientato verso 
la terza forza, il centrismo, la 
rottura coi comunisti. 

Di risvolto, il crollo di Def¬ 
ferre costituisce la condanna di 
tutta la politica di compromesso, 
di mistificazione, di inganno con¬ 
dotta dai dirigenti socialdemo¬ 
cratici Presentandosi in coppia 
con Mendès France. il candi¬ 
dato socialista si era proposto di 
creare le basi Hi un futuro rag 
gruppamento di sinistra pronto 
ad accordarsi coi centristi per 
dar vita a quella coalizione di 
« centro sinistra » Hi cui Def¬ 
ferre e molti suoi amici sognano 
da anni nella speranza di riget¬ 
tare i comunisti nell’isolamento. 

* Il mio scopo — diceva Def¬ 
ferre due giorni fa — è di ot¬ 
tenere un voto di più di Du¬ 
clos ». Ne ha ottenuti tre mi¬ 
lioni e mezzo di meno: i socia¬ 
listi stessi lo hanno condanna¬ 
to cosi duramente che non si 
sa come Defferre potrà ritro¬ 
vare nella SFIFO il suo vec 
ehio prestigio di notatole mar¬ 
sigliese Quanto a Mendès Fran 
ce. dopo questo nuovo rove 
scio, ben difficilmente potrà 
riapparire sulla scena politica 
francese. 

Per 1 socialisti si prospetta 
dunque una crisi nella crisi. 
La tendenza unitaria che s'era 
fortemente manifestala ai con- 
gresso dì Alfortville chiederà 
dei conti a Defferre. 

In generale, per concludere, 
la Francia si ritrova dopo que¬ 
ste elezioni con tre grandi schie¬ 
ramenti politici: il gollismo che 
ha tenuto le proprie posizioni 
ma che non appare per que¬ 
sto più forte di prima; il cen 
tro. che raccatta la vecchia 
destra economica francese e i 
rimasugli democristiani e ten¬ 
ta di rifarsi le ossa per le bat¬ 
taglie future essendosi liberato 


dui «complesso di De Giulie »; 
il partito comunisti che oppa 
re luo**? ls sola forzi orgun z- 
zata della sinistra frani e-e 
l'asse attorno a) quale dovrà 
ruotare ogni futuro processo 
unitario. 


Uno sport 

so parte da una presunzione: 
che Merckx non si sia dro¬ 
gato. Una presunzione che 
peraltro ha un fonda melo è 
stato detto che il giocane bel 
ga è un corridore metafisico, 
ma la definizione si riferiva 
al fatto che il suo modo di 
essere un corridore è al di là 
della natura: sarebbe un cor¬ 
ridore metafisico di tipo pa¬ 
tologico se si foste droqa'o 
dopo una giornata dì ripa*”, 
in una tappa di riposo e sa¬ 
pendo che — come primo m 
classifica — doveva per rego¬ 
lamento essere sottoposto al 
controllo t antidoping ». Sola 
un deficiente avrebbe fatto 
una sciocchezza di questo ge¬ 
nere. non certo Merck-x che 
in questa stagione, avendo vin¬ 
to una valanga dì corse, è 
stato sottoposto ad una valan¬ 
ga di analisi dalle quali è 
uscito sempre * pulito » anche 
dopo prove hen più impegna¬ 
tive di quanto non fosse la 
placida Parma-Savona. E d'al¬ 
tra parte i primi a non cre¬ 
dere alla storia della droga 
sono stati proprio i ciclisti che 
corrono con lui. vengono da 
lui molto spesso battuti e 
avrebbero quindi una giustifi¬ 
cazione comodissima se potes¬ 
sero sostenere che Merckx 
pince non perchè è più forte. 
ma perchè usa la « benzina ». 

Comunque, qui non si tratta 
di difendere Merckx: si trat¬ 
ta di chiedere che venga pu¬ 
lito uno sport appassionante. 
praticato da uomini che si 
sottopongono ad una fatica 
spesse volte durissima ite 
cambio di stipendi che — per 
quelli che non sono degli « as¬ 
si », vale a dire la maggioran¬ 
za — non sono certo favolosi, 
tutt’altro. Putirlo perché II 
caso di Merckx ha una sola 
spiegazione: il belga è stato 
tolto di mezzo da qualcuno al 
quale la sua superiorità (e 
superiorità significa pubblici¬ 
tà e pubblicità significa inte¬ 
ressi) dava fastidio. 

Gimondi, quando ha appre¬ 
so cosa era accaduto a Mer¬ 
ckx, ha detto: « A’oj siamo 
contornati anche da gente 
estranea al ciclismo, olla 
quale manca soltanto il mi¬ 
tra per commettere una ra¬ 
pina ». Gimondi non è un pen¬ 
satore. uno studioso delle for¬ 
me originarie di accumulazin 
ne del capitale: è un contadi¬ 
no delle valli bergamasche 
che i problemi li vede alla lu¬ 
ce di un elementare buon seti 
so che è (littoria largamente 
sufficiente per identificare 
il nodo del problema gente 
« estranea » al ciclismo co¬ 
me sport. Ma interna al cicli¬ 
smo come mezzo di specula¬ 
zione. Che non è poi un'idea 
rivoluzionaria se si pensa al 
pugilato e poi al calcio quando 
alla pratica sportiva si sono 
sovrapposti pii interessi eco¬ 
nomici. 

Un elementare buonsenso, 
ripetiamo, è sufficiente per 
individuare la radice del pro¬ 
blema che non può essere elu¬ 
sa — come hanno fatto ieri 
durante il « processo alla lap 
pa » alcuni specialisti di co.ee 
ciclistiche — aggrappandosi 
alla sottana del regolamento, 
alla « iniqua lei sed lex » di 
cui ha parlato qualcuno, o 
con la mozione dei sentimen¬ 
ti, con il patetico « salviamo 
il Giro ». Perchè nessuno 
vuole vituperare la legge, ir¬ 
ridere ai sentimenti, affossa¬ 
re il Giro d'Italia: queste so¬ 
no tutte cose estranee al fat¬ 
to. Ma il ciclismo — e nel 
caso specifico il Giro d’Ita¬ 
lia — non muore perchè i 
corridori minacciano di riti¬ 
rarsi in massa: muore perché 
qli sportivi lungo (e strade 
(come è accaduto ieri) lo fi¬ 
schiano e hanno ragione di fi¬ 
schiarlo, perché uno sport di¬ 
sputato col mitra sotto il 
braccio non è roba da sporti¬ 
vi, è roba da avventurieri. 

E’ difficile stabilire se è 
più umiliante per lo sport il 
caso del ciclista Simpson o 
del pugnatore Elze. uccisi dal 
doping, o il caso del celebre 
liquido organico manipolato 
nella famosa partita Torino- 
Bologna, o il caso, appun¬ 
to. delle pastiglie infilate nel¬ 
la borraccia di Merckx: in 
quei due casi si era di fron¬ 
te a un tragico autolesioni¬ 
smo; in questi due si è di 
fronte a disgustose tniffe al¬ 
la maniera delle * tre tavo¬ 
lette », solo che sono opera 
di nuovi Borgia adeguatisi al 
progresso scientifico. 

Qui non si tratta di propor¬ 
re un diverso tipo di regola¬ 
mentazione, diversi e più effi¬ 
caci controlli: questi possono 
servire solo a tutelare la di¬ 
gnità e l'integrità fisica dei 
corridori senza però colpire 
gli «uomini col mitra ». Ed 
invece l'unica regolamenta¬ 
zione possibile — per questo 
come per tutti gli altri sport — 
è di taqliare ogni legame che 

10 subordini a qualsiasi tipo 
di interesse economico. 

Resta una sola obiezione: 
e se Merckx si fosse vera¬ 
mente drogato? Ma questa 
non è un obiezione, non spo 
sta i termini della questione: 
vorrebbe solo dire che anche 
lui è parte dell’ingranaggio, 
che anche in lui l'interesse 
ha preso il sopravvento sul 
senso della dignità sportiva. 

11 che sarebbe forse anche 
più triste perché dagli uomi¬ 
ni col mitra non ci si può 
attendere che quello che dan¬ 
no. ma da uno sportivo si ha 
l'illusione di potar chiodare 
di più. 


















